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PARTE IJFFICIALE

§asse Haestà, sulla.proposta. del Ministro dell'1nterno,
dopo il parere della Commissione creata con R. decreto 30
aprile 1851, in udienza del 22 maggio 1887, ha fregiato
i sottonomimrti cittadini della Medaglia in argento al
Valor civile in premio di coraggiose e filantropic1:e azioni
da essi compia¢e con evidente pericolo della vita nei luoghi
infradescritti. •

Amoroso Blagio, guardia forestale in Rapino - Abruzzo Citeriore.

Mangtalaglio Albino, brigadlere nei Reali carabinteri a piedi in città
S. Angelo -. Abrugo Ultra f.

Moretti Luigf, contadino in Castellazzo Bortnida - Alessandria.
Morelli Stefano, barcaluolo in Atossandrla - Alessandria.
Barco Glo. Battísta, guardig campestro in Alessandria - Alessandria.
Gasparino Leone, barcaluolo in Alessandria - Alessandria.

Tofgo Vittore, contadino in Cesiomaggiore - Belluno.
Lado Coslmo Delllperi, capitano nel Reall carabinieri in Benevento -

Benevento.
Moccia Achille, tenente nei Reali carabinierl in Benevento - Benc-

vonto.
Fanizza Vitantonio, brigadiere nelle guardie di P. S. In Benevento -

Benevento.

Milesi Luigi, agricoltore in S. Gio. Blanco - Bergamo.
Spazzi Ettore, caporale magglore nella Ga compagnia della sussistenza

militare in Bologna - Bologna.
FerlInghetti Antonio possidento in Dovegno - Brescia.
De Marinis Vito, brigadiere net Roall carabinieri in Bagnara Calabra
- Calabria Ultra I.

Lopresti Nicofa, carabiniere Iteale.in Bagnara Calabra - Calabria
Ultra f.

Surace Felice, carabinierc Reale in Bagnata Calabra - Calabria UI-
tra I.

Leonardts Luigl, in Bagnara Calabra - Calabria Ultra I.
Florian Lodovico, carabiniere Reale a cavallo in Serra San Bruno -

Calabria Ultra II.

Rinaldi Gaetano, brigadiere nel Reali carabInfert a piedi m Vieste -
Capitanata.

Terrenzt Ascenzio, carabintere Reale a plodi in Vieste - Capita-
nata.

Marcucci Antonio, carabiniere Reale a piedisin Vlesto - Capita-
nata.

Fontanella Massimo, carab1niere Reale a piédi in Vlosto - Capita-
nata.

Albanese Alfonso, vicebrigadiere nelle guardle municipall in Catania
- Catania.

Polver Giuseppe Attilio, quindicenne, studente-in Monte Olimpino -
Como.

Busca Giuseppe, capomastro muratore in Lecco - Como.
Plovano Alfonso Giovanni, mugnato in Scagnello - Cunco,
Melia Domenico, contadino in Sanfront - Cuneo.
Bragliani Alessandro, ingegnere in Argenta - Ferrara.
Diolajuti Giullo, muratore in Borgo San Lorenzo - Firenze.
Ricci Luciano, carabiniere Reale a pledi in S. Maria a Monto -- Fi-

renze.

Ghigliazza Maria, quindicenne, contadina in Savona -- Genova.
Bois Egisto, bracciante in Livorno - Livorno.
Incerti Fortunato, brigadiere nelle guardie municipali in Carrara -

Massa.

Rosati Manrico, vicelspettore nell'Amministrazione del gaz in Pozzuoli:
- Napoli.

Aletta Pasquale, operato in Secondigliano - Napoli.
Lo Giudice Fortunato, carabiniere Realo a piedi in Napoll - Napoli.
Rivlello Achille, carabiniere Reale a piedi in Napoli 4 Napo¡¡,

e
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Pattini Pietrõ, Vieëbrigadiere nei Reali carabinferi.a cavgllo in Napolf
- Napoli. "~*

Bertelletti Alberico, muratore in Bornate - Novara.
Albano Andrea, muratore in Bornate - Novara.
Pramaggiore Francesco, carabiniere Reale a piedi in Sorbolo -

Parma.
Nilla Niceti Pietro, carabiniere Reale a piedi in Sorbolo - Parma.
Bava Giuseppe, soldato nel distretto militare di Voghera in Voghera
- Pavia.

Gramatica Glacomo, carabiniere Reale a piedi in Poviglio - Reggio
Enlilié

Chetto $ÃÑdetto, carabiniere Reale a piedi in Poviglio - Reggio
Emilia,

Capriccioli Luigt, falegnaine in Roma - Roma.

Ottaviani Antonio, cocchiere in Roma - Roma.
Sinimberghi Aristide, delegato di P. S. in Roma - Roma.

Ingami cav. Luigi, ispettore dei vigili in Roma - Roma.

Mengarini Guglielmo, ingegnere in Roma - Roma.

Orlandi Aristide, vigile in Roma - Roma.
Incerti gngelo, usciere nell'Avvocatura generale erariale in Roma -

Roma.

Sorci Alfonso, guardia municipale in Roma - Roma.

Taramino Giovanni, cantoniere provinciale in Volplano - Torino.

Calderini Egidio, negoziante in Torino - Torino.
Turcato Agostino, prestinaio in Pederobba - Treviso.
Gerotto Cesare, giornaliero in Salgareda - Treviso.

Gagliardoni Nazzareno, colono in Deruta - Umbria.

Maccarelli Antonio, guardia municipale in Umbertide - Umbria.

Giappichelli Genesio, fabbro ferraio in Umbertide - Umbria.

Zoppetti Domenico, macchinista sul piroscato Jesolo in Burano -

Venezia.

Padovan Nicola, fuochista sul piroscafo Jesolo in Burano - Venezia.

Tacus Giovanni, maresciallo nei Reali carabinieri in Cismon - Vi-

cenza.

Delfrate Natale, carabiniere Reale a piedi in Cismon -•- Vicenza.

II Blinistro predetto ha quindi premiato con la
Menzione Onorevole le seguenti persone per altre ge-
nerose azeone co,mpiate nei luoghi infradescritti :

Zerolo Rodolfo, impiegato in Chieti - Abruzzo Citeriore.
Spinoglio Luigi, carrettiere in Pontestura - Alessandria.

Darmann Giovanni, contadino in Rocca Putore - Belluno.

Darmann Battista, coãtdtlino in Roccá Pútore - BelÍuno.
Chenet Fermo, contadino jn Rocca Putore - Belluno.
Giordani Rinaldo, guardia di finanza in Sovramonte - Belluno.

D'Auria Luigi, appuntato nelle guardie municipali in Benevento -

Benevento.

Marsullo Ciro, guardia municipale in Benevento - Benevento.·

Fanzaga Lorenzo, carabiniere Reale in Bagnara Calabra - Calabria

Ultra I.

Di Giovanni Pietro, carabiniere Reale in Bagnara Calabra - Calabria

Ultra I.

Tirelli Gabriele, carabiniere Reale in Bagnara Calabra - Calabria

Ultra I.

Rossi Stefano, operaio meccanico in Cuneo - Cuneo.

Musso Natale, caffettiere in Ceva - Cuneo.

Roccia Enrico, oste in Ceva - Cuneo.

Viglierchio Giuseppe, prestinaio in Ceva - Cuneo.

Fulcheri Andrea, contadino in Ceva - Cuneo.

Fulcheri Giuseppe, contadino in Ceva - Cuneo.

Cenni Carlo, usciere alla Divisione Tariffe delle Strade Ferrate (Rete
Adria(Ica) in Firenze -- Firenze.

Bertocchi Vincenzo, minatore in Borgo San Lorenzo - Firenze.

Quatrini Augusto, operaio in Borgo San Lorenzo - Firenze.

Melani Danté, carabiniere Reale in Pelago - Firenze.
Melis Ettore, tenénte nei Reali carabinieri in Spezia - Genova.

ßaldoli Luigi, guardia municipale in.IAyorno - L!Ÿprno.
Ït #elli Giacomo, pulitoÊe presÂ la Šocietà ItallÃnaÑelle Stiade'FÍr-

rate del Mediterraneo in Milano - Milano.
Garavaglia Giovanni, maresciallo nelle guardie di P. S. in Milano -

Milano.

Tosi Ginevra, in Carpi - Modena.

Bergamini Romeo, undicenne, studente in Roccabianca - Parma.

De Stefani Francesco, carabiniere Reale in Parma - Parma.
Buonavera Pasquale, possidente in Casteltecdhtö di Santá Maila Mag:

glore - Porto Maurtzio.

De Bernardis Vincenzo, guardia municipale in Roma - Roma.

Criscoli Gennaro, guardia municipale in Civitavecchia - Roma.
Fava Gioacchino, vigile in Civitavecchia - Roma.
Menchini Paolo, guardia municipale in Roma - Roma.
Anderlini Attilio, ufficiale nei vigili in Roma - Roma.
Narducci Pietro, ufficiale nei vigili in Roma - Roma.
Runnoni Carlo, ullleiale nei vigili in Roma - Roma.
Baldieri Settimio, ufficiale nei vigili in Roma - Roma.
Pulieri Michele, ufliciale nei vigili in Roma - Roma.

Lutri Felice, sergente nei vigili in Roma - Roma.

Marchesi Augusto, sergente nei vigili in Roma - Roma.
Marchi Gregorio, furiere nei vigili in Roma - Roma.

Moretti 1 Camillo, caporale nei vigili in Roma - Roma.
Pace Luigi, caporale nel vigHi in Roma - Roma.
Vanni Vincenzo, caporale nei vigili in Roma - Roma.

Spadoni Vincenzo, vigile in Roma - Roma.
Guerra 2° Costantino, vigile in Roma - Roma.

Zaccaria Andrea, vigile in Roma - Roma.
Egidi Romeo, vigile in Roma - Roma.

Luciani 10 Pietro, vigile in Roma - Roma.

Gentili Fortunato, vigile in Roma - Roma.

Capoccetti Raffaele, vigile in Roma - Roma.
Munzi Cesare, Vigile in Roma - Roma.

Mancini 1 Pietro, vigile in Roma - Roma.

Arteggiani Antonio, vigile in Roma - Roma.

Uzilli Antonio, vigile in lloma - Roma.

Muziotti Guerrino, vigile in Romi - Roma.
Di Capua Samuele, vigile in Roma - Iloma.
Iacoangeli Enrico, vigile in Roma - Roma.

Angelici Augusto, vigile in Roma - Roma.

Profeta 2° Giovanni, vigile in Roma - Roma.

Bolognini Adriano, vigile in Roma - Roma.

Trenti Giulio, impiegato all'Intendenza di finánza in Roma - Roma.
Glori Alessandro, fruttivendolo in Roma - Roma.
Lepori Marcello, capomastro muratore in Rori¡l Itothá.
De Martinis Enrico, Ottonaro in Roma - Roma.

Mezzetti Arturo, domestico in Roma - Roma.

Capuani Tullio, droghiere in Roma - Roma.

Paparcuri Ulisse, guardia municipale in Roma - Roma.

Corazzini Napoleone, pubblicista in Roma -- Roma.

Fusco Pasquale, guardia di pubblica sicurezza in Roma - Roga.
Mezzetelli Paolo, guardia municipale in Roma - Roina.

Cimino Giuseppe, soldato nel 79 reggimento fanteria in Roma -

Roma.

Benincasa Augusto, cocchiëre in Roma - Roma.
Annibaldi Antonio, inserviente al Ministero dei Lavori Pubblici in Roma
- Roma. •

Crimini Giulio, tenente nei Vigili in Roma - Roma;
Mazzotti Quirino, muratore in Roma - Roma.

Rizzo Vittorio, scalpellino in Roma - Roma.

Medosi Fraricesco, sottobrigadiere nelle guafdie municipali in Roma
- Roma.

Massimi Girolamo, guardia municipale in Roma - Roma.
Petruzzi Bernardo, colono in Città di Castello - Umbria.
Torreggiani Antonio, bracciante in Umbertide - Umbria.
Rinaldi Enrico, impiegato alla Manifattura dei tabacchi in Venezia -

Venezia.
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gud iesi Alessandro, fouo capa stazione ferroviario in Vicenza -
Vicenza.

Zilo Eugenio, manovale ferroviario, in Vicenza -- Vicenza.

Com Attestato di pubblica benemerenza Ita inoltre pre-
útiato i seguenti :

Vontersino Carlo Giovanni Battista, in Castiglioic d'Asti - Ales-
sandria.

Mantolini Giuseppe, operaio in Porlezza - Como.
De Ceccarelli da Ceccano conte Aldo, in Firenze - Firenze.

Veduto il pareio in data 31 marzo 1887 della Camera
di Commercio ed Arti di Aiossandria;
Veduto l'arL 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784

allegato L ;

Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato o decretiamo:
Articolo unico. 11 comune di Gavi, in provincia di Ales-

sandria, è autorizzato ad esigere un dazio sulla carta, sulle
terraglie e sulle vetrerie, in conformità della qui unita la-
riffa, vista d'ordine .Nostro dal Ministro delle Finanzo.

Dei pelo Adolfo, scalpelano in Roma - Roma Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

LEGG I E DECRETI osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 72 maggio 1887.
Il Numero 4õto (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

.
UMBERTO,dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

A. MAGLIMI.
UMBERTO I

por grazia, di Dio e per voIontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvalo;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. Il contingente di la categoria, che dovrà essere
somministrato dalla lova militare da eseguirsi sui giovaninati nel 1807, à fissato ad ottantattuemila uomini.
Per cliecimila uomini del predetto contingente, designatiin base al numero d'estrazione a sorte, la durata del ser-vizio sotto le armi sarà limitata a due anni.
Art. 2. Per l'esecuzione di quanto prescrive l'art. 10 deltesto unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito,approvato con Regio decreto del 17 agosto 1882, n. 050(Serie þ¶, il contingente di la categoria assegnato alle sin-gole pi-ovincie della Venezia ed a quella di Mantova, saràsuddiviso fra i distretti amministrativi che le compongono.11 distretto amministrativo vi rappresenta il mandamento,pel gli effetti contemplati nel citato testo unico delle lormisufigölütamento. °°

Öiidiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
slå iirkerta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 maggio 1887.

UMBERTO.
OERTULÈ ŸIALE.

Visto,1i Guardasigini: zANARDELLI.

Il Vuulero A OS (Serie 39 della Raccolla u/ficiale delle icygt edel decrcli del Regno contiene il seguente dec clo :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dello Finanze;Niita la deliberazione 4 dicembre 1886 del Consig\iocomunale di Gavi, con cui fra altro fu proposto un daziooniunale sopra alcuni generi di consumo locale non con-templati dalla legge 3 luglio 1864, fr. 18¾, nè ·dat legilativo decreto 98 giugno 1860, n. 3018;

Visto, Il Guardasigilli: ZeunoELu.

TAREFWA.
1. Carla ad uso imballaggio d'ogni sorta al quintale . L 0 77>
2. Terraglia bianca, florata, di porcellana e di terra COLla

in genere, al quiniale . . .
. . . .

. . . » l Œ
3. Bouiglie grandi e piccole di vetro bianco, bicellieri ed
altri recipiculi di velro e di cristallo, al quintale . . » 2 00

1. Ilottiglioni di vetro nero, al quitdaic . . . . . . » i
Sono esenti da dazio 10 bottiglie di vetro nero ad

oscuro

Visto tFordine di Sua Maesto

il 31/nistro delle Finanzc: A. Mtoulm.

Il Num. HNDLH (Serie 3 parte supplementare) della Itaccolla
M//iciale delle leggi e dei decreti ,del Reyno contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 27 febbraio 1887, nu-
mero MMCCCCLIV (Serie 32 parte supplementare)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il prof. Luigi Favilla, ragioniere pressoil Banco di Napoli, ò nominato R. Delegato straordinario
per l'amministrazione della Cassa di risparmio, di depo-
sito e di sconto di Cagliari, in surrogazione del cav. avv.
Vincenzo Magaldi che ò dispensato da tale incarico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 3petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 19 maggio 1887.

UMBERTO.

MMALDL
Visto, Il (Ju2rdusigilli: ZWRDELU.
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I
Stato di provisiono <lella Sposa

DEL

Minis.tero del Tesoro
µcr l'escreiolo /intinziario dal 10 lu;¡lio 1887 <tl 30 git/Uno 1888

Ûmucaso alla legge num. 4512, pubblicata nel nuin. 129)

C A P I T 0 L I (:<appelenza
per l'esercizio
finanziario

dal P legio 1887eneminaziosse
à 30 giugno l888

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CA TEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.
_Debiti perpetui.

1. Rendita consolidata 5 per conto (Spesa
obbligatoria). . . . . , . . . . 420,070,044 98

2. Rendita consolidata 3 per cento (fdom) 0,323,255 44
3. Itondita per la Santa Sede

. . . .
. 3,225,000 »

4. Debito perpetuo a nome dei Corpi mo-
rali in Sicilia --- Interessi (Spese fisse
ed obbligatorio). . . . . . . .

. 1,274,018 12
5. Debito perpetuo a nome dei comuni

della Sicilia -- Interessi (Idem). . . 1,143,000 »

0. Rendita 3 por canto assegnata ai cosi
detti creditori legali nelle provincie
napolitane (Spese fisse). . . . - 111,000 »

i Rendita 3 per cento assegnata ai
creditori di cui alla legge 26 marzo
1885, n. 3015 (Serie 3a) (Sposa obbli-
gatoria; - -

- . . . . . . . . 600.000 »

441,756,8¿S 54

Debili reclimibili.

8. Debiti redimibili inseritti nel Gran Li-
bro - Interossi e premi (Spesa obbli--
gatoria) . . . . . . . . .

. . 20,063,001 08
0. Debiti rediinibili non inseritti nel Gran

Libro - Interessi e premi (Liem)
. . 14,247,202 58

10. Debiti speciali amministrati della Dire-
zione generale del Tesoro - Interessi
e premi (Ïdoin). .

. . . . . . . 730,034 00
11. Mutuo di live 5,000,000 fatto dalla Cassa

di risparmio di Milano, giusta la Con-
vonzione del 10 agosto 1877 - Inte-
rossi del 5,75 por conto al 1° gennaio
ed al 1° luglio 1888

. . . . . .
. 28,750 »

12. Spesa derivanto dall'art. 3 della con-
vanziono 17 novembro 1875, modifi-
cato co!Eart lo dell'altra convenzionn
25 febbraio 1876, approvata colla legge
20 giugno 1870, n. 3181, pel riscatto
delle furrovie dell'Alta Italia - Inte-
Fem

- -
. . .

. . .
.

. 28,30),730 »
13. Interessi sul prezzo dei tabacchi ac-

quistati dalla Regia noncho dei fab-
bricati, macchine e mobili pa sati in
proprietà del Governo

. . . . 3,016,398 02
14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento -

legge 27 aprile 1885, n. 3048 - Inte-
rossi (Spesa obbligatoria)

.
.

.
-

- 0,056,040 »
14-bis. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento

(logge 27 aprile 1885, n. 3048) per le
quote di concorso e di anticipazione
di comuni e provincie per le costru-
Aionilerroviarie - Interessi (IdeRI) . per memoria

14-ter. Obbligazioni ferroviarie 3 por conto
(legge 27 aprile 1885, n. 3048) per
conto delle casso degli aumenti pa-
irimoniali - Interessi (Idem) . . . . 1,384,014 »

15. Titoli speciali di rendita 5 per conto
per il risanamento della città di Na-
poli (articoli 3 o 5 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi (ldem) 800,000 »

80,GOS,250 37

Debili rariabiti,

10. Interessi di capitali diversi dovuti dalle
Finanze dello Stato (Spese fisse) . .

374,843 22
17. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni

provenienti dall'Asse ecclesiastico(Spo-
se fisso ed obbligatorie) . . . . . 320,000 »

18. Interessi dei Buoni del Teso::o (Spesa
obbligatoria). . . . . . . . . . 8,200,000 »

10. Interessi di somme versato in conto
corrente col Tesoro dello Stato (Idem) 1,000,000 »

20. Interessi sopra anticipazioni statutario
di stabilimenti di credito (Idem) . .

040,000 »

21. Garanzie a Società concessionario di
strado ferrate (Idem) . . . . . .

9,730,245 04
21-bis. Onore dello Stato per i trasporti in

servizio cumulativo ferroviario marit-
timo attraverso 10 stretto di Alessina.
Convenzione 5 dicembre 1877 (Idene 52,200 »

22. Annualità netta dovuta alla Societi
italiana por le Strado Ferrate Meridio-
nali esercente la rete Adriatica in
corrispettivo delle linee di sua pro-
prietà (art 7 del contratto) . .

. .
32,058,955 12

23. Quoto di prodotto lordo delle ferrovie ap-
partenenti a Sociota private ed eser-

citato per loro conto a senso dei ri-
spottivi atti di concessione o in seguito
a convenzioni speciali (art. 13 del con-
tratto per la rete Mediterranea e 16 di
quello per la reto Adriatica) Spesa ob-
bligatoria) . . .

. .
. . . . . 5,250,000 »

24.-lüs Corresnett ivi dovuti alle Societã delle
reti Mediterranea e Adriatica e Sicula
parl'eserciziodellelineocomplementari
co<tituenti le reti secondarie (art. 73
del capitolati por le reti Mediterranea-
Adriatica e 60 per riuello delÌa rete
Sieula)..........., 7,6G3,200 »

24.-lcr Spese per H servizio di navigazione a

vapore sul lago di Garda (articolo 20
del contratto por la reto Adriatica ap-
provato con la legge 27 aprile 1885,
n. 30 18) . .

.
135,000 »

25. Indennità por una sola volta, invece di
pensioni, ai termini degli articoli 3,
22 e 23 della legge 14 aprile 1804,
n. 1701, ed alici assegni congeneri
(Spesa obbligatoria) . .

.
.

. . . 1,088,000

GB,511,444 28

Annualità fisse.
20. Annualità e prestazioni diverse (Spese

fisse ed obbligatorie) . . . . . .
3,33G,150 60

27. Annualità dovuta alla Cassa dei Depositi
e Prestiti per il pagamento delle nuove
pensioni . . . . . 24,000,000 »

27,330,150 00

Dataziont

28. Dotazioni della Casa Reale . . . 15,350,000 >
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Spese.per le Camere legislative.
29. Spese pel Senato del Regrio . . . . 500,000 >

30. Spose per la Camera dei deputati . . 850,000 >

31. Rimborso Alle Societh di strade ferrate
e di navigazion eiNiaggi definem-
bri del Parlamerito (Spésa obbligatoria) 800,000 >

2,150,000 >

Spese generali di amministrazione..
Ministero.

32. Personale (Spese fisse) . . . . . . 2,861,669 76
33. Spese d'ufflcio. . . . . . . . . . . 118,100 >

34. Manutenzione del palazzo delle Finanze 60,000 >

35. Spese di servizio del palazzo delle Fi-
nanze . · · · . 44,000

3,083,769.70

Presidenza del Const0lio del ifinistri.
36. Personale dell'uflicio di Presidenza del .

Opusiglio dei Ministri (Spese fisse) . 5,160 >

37. Spese per l'ufficio di Presidenza del
Consiglio dei Ministri . . . . . . 15,000 >

20,160 >

Corte dei conti.

38. Personale (Spese fisse) . . . . . . 1,745,596 23
.
30. Spese d'ufficio. . . . . . . . . . 90,000

.
»

- 1,835,596 2¶

Avvocature erariali.
40.. Personale..(Spese fisse) . . . . . . 916,565 73
41. Spese d'ufficio (Idem) . . . . . . . 48,100 >

42. Fitto di locali non demaniali (Idem) . 30,000 »

994,665 73

Servizio del Tesoro.

43. Personale per il servizio del Tesoro,
cioè: tesoriere centrale, tesorieri pro-
vinciali, controllori, aggiunti control-
lori ed ispettori (Spese flsse) . . .. . 724,700 »

44. ßpese d¾flicio delle Tesorerie centrali
e provinciali, e compensi ai gerenti
provvisori (Idem) .. . . . . . . . 435,500 >

45. Personale della Cassa speciale e della
delegazione del Tesoro per il servizio
dei biglieffi a debito dello Stato. . . 45,900 »

46. Spese dilutlicio al cassiere speciale
per il hervizio dei biglietti a debito
dello Stato . .

•
. . . . . . . 50,000 »

47. Trasporto fondi e spese pei servizi del
Tesoro . . . . . 220,000 >

48. Bluminazione per la sorveglianza delle
Tesorerie e fitto di locali non dema-
niali per alcune di esse . . . . . 25,000 >

49. Spese di liti per l'Amministrazione del
Tesoro e per quella del Debito Pub-
blico (Spesa obbligatoria) . . . . . 30,000 >

50. Assegno flsso pel servizio di Tesoreria
nel territorio ex-pontificio (eccettuata
la provincia di Roma) . . . . . . 56,500 »

1,587,600 »

Regie zecche e monelazione.
52. Personale (Spese fisso) . . . . . . 00,770 »

53. Spese d'uflicio (Idem) . . . . . . . 9,000 >

54. Speso d'esercizio delle zecche (Spese
flsse ed obbligatorie) . . . . . . 120,000 »

228,770 >

Servizi diversi.

55. Spese di commissione di cambio ed altre
occorrenti pei pngamenti all'estero

'

(Spesa obbligatoria) . . . , , . . 832,447 75
50. Spese di commissiorie, oambio ed, altre

occorrenti per il servizio delle obbli-
gazioni ferroviarie 3 per cento - legge
27 aprile 1885, n. 3048 (Spesa obbli-
gatoria) . .. . -. . . . . . . .

16,22õ 50
57. Allestimento dei titoli del Debito Pu

blico - Spese di materiale e per gli
studi occorrenti per il perfezionamento
dei titoli stessi. . . . . . . . . 65,500 >

58. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione . : . . 50,000

59. Indennità di tramutamento agli impie-
gati ed al personale di basso servizío 40,000 »

60. Trasporti di registri, stampati ed altro
per conto dell'Amministrazione del Te-
soro (esclusi quelli di valori metallici) 5,000 >

61. Restituzione di somme indebitamente
versate .nelle Tesorerie dello Stato

.

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . 60,000 »

02. Spese di bollo sui titoli del Debito Pub-
blico, lo quali debbono stare a carico
dello Stato. . . . . . . . . . .

20,000 »

63. Spese pel servizio della contabilità ge-
nerale e per gli studi e lavori relativi 25,000 »

64. Sussidii ad impiegati invalidi sprov-
visti di pensione, a vedove, ad orfani
di impiegati delle Amministrazioni fi-
nanziarie; sussidii ed assegni già .in
corso non obbligatoriamente vitalizi . 285,000 »

65. Dispacci telegrafici governativi (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . .

30,000 >

66. Residui passivi eliminati a senso del-
I'art. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale

.

e reclamati dai
creditori (Spesa obbligatoria) . . . per memoria

66-bis. Spese di lavori per preparare i pa-
gamenti semestrali delle rendite no-
minative consolidate e per eseguire '

gli appuramenti semestrali, nel Gran
Libro............ 2,000 »

07. Casuali . . . . . . . . . . . . 135,000 »

1,582,173 31

Spese per servizi speelall.
0//icina per la fabbricazione delle carte valort.

68. Personale (Spese fisse) . . . . . . 83,330 »

69. Mercedi ad operai ed iridennitå, spese
di materiale per la fabbricazione e

stampa delle carte-valori (Spese d'ord.) 440,000 »

70. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . 3,000 >

71. Carta bollata, macchine e punzoni (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . 440,000 »

966,930 >

Amministrazione esterna del Demanio.

72. Personale (Spese flsse) . . . . . . 228,183 28
73. Spese di ufflcio ed indennitå (Idem) . 24,525 »

74. Spese.di ufficio variabili, rétribuzioni,
diarie, compensi per lavori straordi-
nari, indennità e materiale . . . . 103,500 >

75. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . 4,180 >

76. Aggio di esazione ai contabili (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . 802,000 »

"l7. Spese di coazione e di liti (Spesa obblig.) 353,000 ,
>

78. Miniere dell'isola dell'Elba e fonderie
del ferro in Toscana - Spese di sor-
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veglianza ed altre relative alle mi-
niere ed .agli stabilimenti - Imposte
erariali .(Spese che non stanno a ca-

rico dell'attittgario) . . .e. . . 54,000 > -

70. Assegni vitaliziggi opgraindi vecohio
ruolo dellooRegie fpuderiä3èl färro
in Toscapa (Spese fisúë) . . . . . 16,000 >

80. Stipendi ed pssègriEliisi l personále
dello Sta6ilimento niinerario gli Ägóido
(Idem) . . .

'

. . . . . . . .' . 30,220 >

81. Spese di materiale, traspogi, mercedi
per loStäbiligentomíiierario d'Agordo 310,973 24

82. Contribuzioni siii bëní derhaniah - Im-
posta erariale, povrimpqsfa provin-
ciale e ööräiinale ($pga d'ordine ed
obbligatóriâ).' . . . . . . . . . 4,072,000 »

83. Alanutertzione e miglioramento delle
proprietingmailiah . . . . . . . 1,294,700 »

84. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 1,000,000 >

8,353,231 52

Amministrazione dei canalt riscattati (Canali Cavour).
85. Personale (Spese fisse) . . . . . . 109,415 »

8G. Manutenzione, acquisto materiale, retri-
buzioni, diarie, compensi per lavori
straordinari, indennitå e spese d'ufficio 399,600 »

87. Fitti, canoni ed annualitå passive (Spese
fisse) 10,9õ9 35

88. Spese per imposte e sovrimposte,'liti
ed aggio agli esattori (Spesa d'ordine
ed obbligatoria) . . . . . . . . 354,800 >

874 774 35

Asse ecclesiastico.

89. Spese di amministrazione. . . . . . 250,000 >

90. Stipendi ed assegni al personale assunto
in servizio straordinario presso l'Am-.
ministrazione centraÏe, le Commissioni
provinciali e gli uffici direttivi ed, ese-
cutivi (Spësè fisse) . . . , . . . . 220,000 >

91. Aggio di esazione ai contabili ($pesa
d'ordine . . . . . . . . . . . 720,000 >

92. Contribuzione fondiaria - Imposta era-
riale e sovrimposta provinciale e co-
munale. (Spesa obbligatoria) . . . . 1,048,300 >

93. Spese di liti (Idem). ·. . . . . . . 250,000 >

04. Restituzione di indebiti dipendenti dal-
J'Amministrazione dei beni dell'Asse
ecclesiastico (Spesa d'ordine). . . . 700,000 >

3,188,300 »

Fondi di riserva.

95. Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d'ordine (Art. 38 del testo unico
della legge di contabilitå, approvato -

col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016) . . . . . . . . . . . 3,000,000 »

96. Fondo di riserva per le spese impreviste
(Art;38 del testo unico della legge di
contabilita approvato col R. decreto
17 febbraio 1884, n. 2016). . . . . 4,000,000 >

340 milioni di biglietti, di cui alFar-
ticolo 11 della legge 7 aprile 1881,
n.- 133 (Serie 3a) . . . . . . . . 13,339,1,48 >

98. Rendita consolidata..di, proprieta dello
Stato vincolati,od inmspeso. . . 6,187 i

99. 1)ebiti rediriibili füsáitfi nel graniilio
.
- Interessi delle obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico non alienate . . . . . . 248,315 »

100. Fitto di beni demaniali destinati ad uso .

od in servizio .diAmministrazioni go-
Vernative . . . . . . . . . . . 627,971 58

14,821þ21358

Sercizio delle pensioni.
101. Pensioni vecchie. . . 40,171,473 48

Pensioni nuove.

102. Pensioni dell'Amministruzione finanzia-
ria - Ministeri del Tesoro e delle Fi-
nanze (Spese fisse) . . .

. . . . 5,067,108 60
103. Pensioni del Ministero di Grazia e Giu-

stizia e del Culti (Idem) . . . . . 2,919,899 18
104. Pensioni del Ministero degli AffariEsteri

(Idem) . . . . . . . . . . . 104,982 3')
105. Pensioni del Ministero dell'Istruzione

Pubblica 4Idem) . . . . . . . . 801,303 86
106. Pensioni del Ministero dellynterno (Id.) 2,622,233 64
107. Pensioni del Afinistero dei Lavori Pub-

blici (Idem) . . . . . . . . . . 1,315,725 72
108. Pensioni del Ministero della Guerra (Id.) 10,176,457 38
109. Pensioni del Ministero della Marina (Id.) 1,351,645 07
110. Pensioni del Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio (Idem) . . . 216,403 17
111.Pensionistraordinarie(Idem) . . . . 493,48218

25,159,331 10

TOTALE delle partile di giro 79,552,426 16

TITOLO II.

Spesa-straordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.

.Debiti variabili.

112. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui
mutui che verranno contratti dalle
provincie danneggiate dalle inonda-
zioni, a termini dell'articolo 9 della
legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della
legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . 300,()00 >

113. Assegni agli investiti di benefizi diRegio
patronato- Asse ecclesiastico (Spese
fisse) ............ 120,000 '

114. Rate arretrate dovute sopra rendite del
Consolidato 5 per cento di nuova crea-
zione (Spesa obbligatoria). . . . . 10,000 >

115. Indennità dovute secondo le leggi per la
espropriazione del governo Austriaco

per opere di fortificazioni. . . . . per memoria

7,000,000 450,000 »

CATEGORIA QUARTA. -- PARTITE DI GIno. Spese .generali di amministrazione.
Servizi diverit. Servizi diversi.

07. Rendita colisolidata di proprietå dello 116. Compensi ai danneggiati dalle truppe
Stato in Aeposito alla Cassa dei Depo- borboniche in Sicilia (Spese fisse e
siti e Prestiti a garafizia.parziale dei - d'ordine) . . . . 423,030 »
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117. Stipendio eLindennità di.residenzaagli
impiegati ifo¾ rùolo in seglii‡o all'at-
tuatione dei nuovi ruoli (Spese fisse) 3,000 >

118. Assegni di-disponibilita (Ide1xi) = . 8,000 >

119. ÍTlIIöi di stralcio per gli affari arretrati
di'diverseamministrazionicessat (Spe-
0118sel............ 20,000 »

129. s'a occorrente alla Corte dei conti
per la revisiope,di contabilit& arre-
trate e-per il servižio da essa provvi-
soriamente assunto dei conti personali
di spese fisse . . . .. ... . . . 65,000 >

121. Pensioni da pagarsi per conto dellamo-
nàtchia Austro-Ungarica a fermine

11 ä¾ 8 della converizione A. appro-
Vata colla' legge 23 marzö 1871, n. 137
(Spes* sl'ordine) . . . . . . . . 20 000 »

122. Spesa derivante dalfesecuzione dell'ar-
ticolo 7 della convenzione B, stipulata

- fra llItalia e la Monarchia Austro-Un-
garica ed approvata - colla legge:23
marzo 1871, n, 131 (Spesa obbligatoria) per memoria

123. Spesa pei lavori straordinari per l'Am-
niinistrazione del Debito pubblico e

per la contabilità generale . . . '. . 48,000 >

124. Spese per l'esecuzióhe iloi läföi•i stra°or-
dinari relativi al servizio deIIe pen-
sioni e di quelli .prescritti dall'art. 9
del regolamento sálla cassa delle pen-
sioni, stato approvatö con decreto
Itààle 1 hoŸerübro 1853, n. 1657 . . 4,300 »

145. Spese per il seávizio dáll'oËlcina e degli
ulligt Ai contåiliti e di cassa dei bi-
glietti............ 70,000>

126. Spese ËìŸerse occorrenti per la doinmis-
sione permanente discui all'articolo 24
della legge 7 apFile 1881, ii. 153 (Se-
rie 8¶, sull'abolizione del corso forzoso 15,000 >

127. Spese '$iférse occorrenti per la Com-
missione di cui all'art. 1° della legge
16 iñafzo 1885, n. 3015 (Serie 3*). . 10,000 »

128. Spese.por.indennitå dovuta, ai termini
dêll'alficõloT49 ilellä logge sul fior-
dinamento del notariato 25 maggio
Í879;11.3000 ('1'esto úitido), ad esèrcenti
di uffici notarili dig oprietä privàta
in Rôfiia sfati abolg1 col gi'ecedente
articolo 148 . . . . ; . . . 12,054 80

129. Spesa pel ritiro, cambio e conversione
a UIDaetadecitaale delle monete nog
decimali d'oro, .d'argento e di eroso
misto di conio italiano (Spesa ripartita) 100,000 >

-799,884 56

Spese pei• sel'Vi21 speciali.
Amministrazione esterna del Demanto.

130. Acquisti, eventuali di stabili. . . . . 60,000 >

lhd.-bti Acquidfo dell'iiso di uit ýalaizo in Lon-
dra per la llegia ambasciata itäliana ed
altre spese accessorie di contratto e
di kestáhii (Legge 8 febbraio 1887,
n. 4806) . . . . . . . . . . . 216,000 >

18L Ëjiëëe per l'inventario dei beni della
Corona............ 5,000>

132. Stima dei beni demaniali. . . . . . 10,000 >

188. P diiio dei heili iinmobili espropriati ai
debitori reorosi d'imposte e devoluti al
Delitàiiid inTóËza dëll'äfticolo 54 della
legge 20 apkile 1871, n. 192 (Spesa
obbligitoria) . . . . . . . . . . 80,000 >

133.-018 Annualitå dovuta al Comune di Gre-

mona in virtù dell'art. 2 della legge 26 .

marz'oT485, ii. 5011. . . . .
'. . 20,000 »

91000- >

Amministrazione dei qanalf yisca(tati (Canali Cavour).
134. Opere complementari dei Cánali Cá-

vour - Acquisto e costruzione di cavi
diramatori . •. . . . . . . . . 702,000 >

Asse ecclesiastico.

135. Spese inerenti alla vendita dei beni -
Asse ecclesiastico . . . . . . . . 55,000 »

136. Spese di coazione .e di liti dipendenti
dalla vendita dei beni - Asse ecclesia-
stico (Spesa obbligatoria) . . . . . 100,000 >

137. Spese per l'attuazione delle leggi 7 lu-
glio 1866 e 15 agosto 1867 per la li-
quidazione dell'Asse ecclesiastico . .

.
0,000 >

138. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei
beni (Spesa obbligatoria) . . . . . 450,000 »

611,000 »

GATEGORIA SECONDA - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debitl.

139. Spesa . derivante dall'articolo 3 della
convenzione 17 novembre 1875, modi-
ficato coll'articolo.1 dell'altra conven-
zione 25 febbraio 1876, approvata colla
legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel
riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia
- Ammortamento . . 4,798,481 12

140. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro
-Animortamento . .• . . . . . . 12,840,764 76

141. Debiti redimibili nori iscritti nel. Gran
Libro - Ammortamento . . . . . . 2,295,290 *

142. Debiti speciali amministrati dalla Dire-
Efone generale del Tesoro -Ammorta-
mento . . . . . . . . . . . . . 1,368,435 43

143. Mutuo di L. 5,000,000 fatto dalla Cassa
di risparmio di Milano, giusta la,con-
venzione. del 19 agosto 1877 - Am- :

mortamento . . . . . . . . . . 2,000,000 »

144. Obbligazioni 5 per cento sui beni gecle-
siastici (Legge 11 agosto 1870, n 184,
e Regio decreto 14 stesso mese, n. 5794)
- Ammortamento . . . . . . . . 1,000,000 >

145. Rimboni di capitali dovuti dalle Finanze
dello. Stato (Spesa obbligatoria). . . .500,000 >

146. Aimualità che si estinguono ad epoca
determinata .(Spese flsse) . . . . .. . 60,000 »

147. Fondo per acquisto di rendita pubblica
da intestare alDemanio per conto della
pubblica istruzione in equivalente del
prezzo ritratto dalla vendita dei beni
e dall'affrancazione di annue presta-
zioni appartenenti ad Enti ammini- .

strati, e spese per la valutazione e

vendita dei beni sopra indicati (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . 140,000 >

148. Affrancazione di annualitå e restituzioni
di capitali passivi - Asse ecclesiastico
(Sp.esa obbligatoria) . . . . . . . 400,000 »

149. Restituzione di depositi per adire agli
incanti, per spese di asta, tasse, ecc.,
eseguiti negli uffici dei contabili de-
maniali (Spesa d'ordine) . . . . . 1,000,000 >

20,806,071 31
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CATEGORIA TERZA - COSTRUZIONE DI STRADE FERRATE.

150. Pagamento alle provincie ed ai comuni
del prodotto ricavato dall'alienazione
delle obbligazioni emesseper loro conto
(art. 13 della legge 27 'aprile 1885,
n. 3048) . . . . . . . . . . . per memoria

151. Pagamento alle casse degli aumenti pa-
trimoniali del prodotto ricavato dal-
l'alienazione delle obbligazioni emesse
per loro conto (art. 3 della legge 27
aprile 1885, n. 3048), . . . . . . 30,000,000 >

30,000,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.

Spesa ortlinaria.

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.
Debiti perpetui . . . . . . . . . 441,756,818 54
Debiti redimibili . . . . . . . . . 80,698,250 37
Debiti variabili . . . . . . . . . 66,511,444 28
Annualità flsse

. . . . . . . . . 27,336,156 69
Dotazioni. . . . . . . . . . . . 15,350,000 »

Spese per le Camere legislative . . . 2,150,000 >

633,802,669 88

Spese generali di aniministrazione.
Ministero . . . . . . .

Presidenza del Consiglio dei
Corte dei conti . . . . .

Avvocature erariali. . . .

Servizio del Tesoro. . . .

Regie zecche e.monetazione
Servizi diversi . . . . .

3,083,769 76
lWiliistri . 20,160 »

. . . . 1,835,596 23

. . . . 994,665 73

. . . . 1,587,600 »

. . . . 228,770 »

. . . . 1,582,173 31

9,332,735 03

Spese per servizi speciali.
Officina per la fabbricazione delle carte-
valori............ 966,930 »

Amministrazione esterna del Demanio . 8,353,231 52
Amministrazione dei canali riscattäti -
Canali Cavouë . . . . . . . . . 874,774 35

Asse ecclesiastico . . . . . . . . 3,188,300 »

18,383,235 87

Fondi di riserva. . . . . . . . . 7,000,000 »

TOTALE della categoria prima 663,518,640 78

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI

GIRO.............79,552,42616
TOTALE del titolo I-Spesa ordinaria 743,071,066 94

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE,.EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili. . . . . . . . . . 450,000 »

Spese generali di amministrazione.
Servizi diversi . . . . . . . . . 799,884 56

Spese per servizi speciali.
Amministrazione esterna del Demanio. 391,000 >

Amministrazione dei Canali riscattati -
Canali Cavour. . .. . .. . . . . 762,000

Asse ecclesiastico. . . . . . . . . 011,000

(,76£000
TOTALE (lella categoria prima 3,013,884 56

CATEGORIA SECONDA- l\ÍOVIllENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti.
. . . . . . . 26,800,071 31

CATEGORIA TERZA- COSTRUZIONE DI
STRADE FERRATE . . 30,000,000 >

TOTALE del titolo II - Spesa straor-
dinaria . . . . . . . 59,820,855 87

INSIEME (Spesa ordinaria e straordi-
naria) . . . . . . . . ,. . . . 802,891,922 81

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

. A. l\fAGLIANI.

ELENCO .A..

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di prect-
sione per l'esercizio finanziario dal io luglio '18ß7 al
30 giugno 1888, ai termini dell'art. 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbrato 1884, n. 2016.

Ministero del Tesoro.

Capitolo n. 1. Rendita consolidata 5 per cento.
2. Rendita consolidata 3 per cento.
11. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia -

Interessi.
5. Debito.perpefuo a nome dei comuni della Sicílli -In-

teressi.
6. Rendita 3 per cento assegnata ai cosidefti creditori

legalt nelle provincie napolitane.
7. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui

alla legge 26 marzo 1885, n. 3015.
8. Debiti redimibili inscritti nel' Gran Libro (interessi e

premi).
9. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro (inte-

ressi e premi).
10. Debiti speciali amministrati dalla Direzione generale

del Tesoro (interessi e premi).
14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile

1885, n. 3048 (interessi).
14.bis Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27ta-

prile 1885, n. 3048) per le quote di concorso e di antiò1a
pazione di comuni e provincie per le costruzioni ferro-
viarie (interessi).
14.ter Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 a-

prile 1885, n. 3048) per conto delle casse degli aumenti
patrimoniali (interessi). a
15. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risana-

mento della città di Napoli (legge 15 gennaio 1885, n. 2892).
17. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti

dall'Asse ecclesiastico.
18. Interessi dei buoni del Tesoro.
19. Interessi di somme versate in conto corrente col

Tesoro dello Stato.
20. Interessi sopra anticipazioni statutarie di stabilimenti

di credito.

21. Garanzie a Societa concessionarie di strade ferrate.
21.bis Onere dello Stato per i trasporti in servizio cumu-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 3106

latifo ferroviario marittimo atträverso lo stretto di Mes-
pina - Coilvenzio11e 5 dicembre 1877.
23. Quoto di prodotto lordo delld ferrovie apparterlenti a

Societå private ed esercitate per loro conto a senso dei
rispèttiyt:attiedi coricessione o in seguito a convenzioni spe-
ali; (art. 13 dél.contratto.per la rete Mediterranea e 10

di quellolpei,la rete Adriatica).
25.UIfiderinitå' èntínú solaavolta invece di pensioni, a

termini'deglí articoli 3, 22 e 23 della legge 14 alirile 1864,
n. 1781, ed altri apegni congeneri.
20. Annualità e prestatiom diverse.

' $1: Ìtimborio alle Società di strade ferrate e di naviga-
gione poi .viaggi dei membri del Parlamento.
49. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per

quella del Debito pubblico.

"54.
Spesa d'esercizio delle zecche.

E S. Spese di cotamissione, cambio ed altre occorrenti pei
pagarnenti- all'estero.
50. Speúõ di commissione, cambio ed altre occorrenti per
il servizio delle obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge
27 aprile 1885, n. 3048).
OL Restittizione di somme indebitamente versate nelle

Tesorarie dello Stato.
6õ. Dispacci telegrafici governativi.
66. Residui passivi eliminati a semo deil'arb 33 del testo

unico di legge sulla contabilith generale e reclamati dai
creditori.
69. Mercedi ad operai ed indènnitå, spese di materiale

per la fabbricazione e stanipa delle carte-valori.
71. Carta bollata, macchine e punzoni (Officina fabbrica-
ione carte-valori).
76. Aggio di esazione ai -contabili (Demanio).
77. Spese di coazione e di liti (Demanio).
82. Contribuzioni sui beni ,demaniali. Imposta erariale e
ovrimposta provinciale o comunale (Demanio).
84. Itestituzigni e rimborsi- (Demanio). •

$8. Spese per imposte e sovraimposte, liti ed aggio agli
esattori (Canali Cavour).
91. Aggio di esazione ai contabili (Asse ecclesiastico).
92.'Contribuzione fondiaria - Imposta crariale e sovrim-

posta provinciale e comunale (Asse ecclesiastico).
03. Speso di liti (Asse ecclesiastico). '

94. llestititzioni di indebiti dipendenti dall'Amministra-
zione de,i beni dell'Asse ecclesiastico.
07. Rendità consolidata di proprieth dello Stato, in depo-

sito alla Cassa dei Depositi e Prestiti a , garanzia parziale
dei 340 milidili di-biglietti di cui all'articolo 11 della legge
7 aprile 1881, ny 133 (Serie 3a),
98. Rendíta consolidata di proprietà dello Stato vincolataoh m sospeso. .

•

99. D.ebiti redimibili inscritti nel Gran Libro -- Interessi
áulle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico non alienate.
100. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio

di Amministrazioni governative.
101. Pensioni vecchie.
102. (Pensioni nuohe). Pensioni dell'Amministrazione fi-

11anziaria - Minieteri delle Finanze e del Tesoro.
103. (Id.) Pénsioni del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
104. Pensioni del Ministero degli Aflari Esteri.
105. Pensioni del Ministero dell'Istruzione Pubblica.
106. Pensioni del Ministero dell'Interno.
107. Pensioni del Ministero dii Lávori Pubblici.
108; Pensioni del Ministero della Guerra.
109. Pensioni del Ministero della Marina.
110. Pensioni del Ministero di Agricoltura, Industria

e Comniercio
111. (Id.) Pensioni straordinarie.
112. Iitteressi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui che

verranno contratti dalle pi'ovincie danneggiate dalle inon-
dazioni; ni terminL dell'articolo 9 della legge 8 giugno 1873,
p. 14g e della legge 8 luglio 1888, n. 1483.

Ilá Ilàtà arbetrato dhvute sopra Šndne-dol coiisolidato
5 per cento di nuóva creazionp.
116. Compensi ai dannegýiati dalle truppe borbóniche in

Sioilia.
121. Pensioni da págdi'si per conto della Moliarchia au-

stro-ungarica, ai termini dell'art. 8 della, contenzione A,
approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137.
122. Spesa derivanto dall'esedilz'iõne dell'articolo 7 della

convenzione 11, stipuldta"fra l'Italia e la hiollarchid austro-
ungarica, ed approvata con la legge 20 marzo 1871, nu-
mero 137. .

133. Prezzo dei.beni immobili espropriati ai deliifori mo-
rosi d'imposte e.devoluti al Demanio in forza dgll'art. 54della legge 20 aprile 1871, 11. 192. (Demanio).
136. Spese di coazioni e.di liti dipendenti dalla'vendita

dèi beni (Asse ecclesiastico).
138. Restituzioni'dipéndenti dalla venditadei beni (Asse

ecclesiastico).
145. Rimborso di capitali dovuti dalle Finanze dello

Stato. '

,
e

-
a

147. Fóndo per acquisto di rendita pubblica da: intestare
al Demanio per conto della pubblica istruzione in equiva-
lente del prezzo ritratto dalla vendita e dall'affrancazione
di annue prestazioni appartenenti ad Enfi amministrati, e
spese per la valutazione e vendita dei beni soþraindicati.
148. Affrancazione di annualitä e restituzioni di capitali

passivi (Asse ecclesiastico).
140. Restituzioni di depositi per adire agli incanti, per

spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli ufllc1 dei contabili
demaniali.
150. Pagamento alle provincie ed ai comuni del prodotto

ricavato dalFalienazione delle obbligaziorli 'Terroviarie e,
messe per loro conto.

.

151. Pagamento alle casse degli aumenti patrimoniali del
prodotto ricavato dall'alienazione delle obbligaziolli ferro-
viarie emesse per loro conto.

Ministero delle Finanze.

Capitolo n. 14. Dispacci telegraflci governativi.
15. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contaþilitå generale e reclamate dai
creditori.
21. Aggio di esazione ai contabili (tasse demaniali).
22. Speso di coazione e di liti (tasse demaniali)¾
23. Restituzioni e rimborsi (tasse demaniali). ,

'

30. Anticipazione per far fronte alle spese per la interi-
nale gestione delle esattorie vacanti nel quinquennio 1883-87,
art. 47 del I:egolamento- sulla riscossione delle impoéte di-
rette.
31. Ottavo dei due centesimi destinati allo spese di di-

stribuzione dell'imposta di ricchezza mobile,,ayocato allo
Stato per provvedere alle spese per le Commissioili'provín-
ciali (imposte dírette).
32. Corresponsione ai comuni del decimo di una - parte

del provento netto dei ruoli della tassa di ricchezza mobile
(imposte dirette).

,
. ,

, 36. Anticipazione delle spese occorrenti per l'&secuzione
di ufficio delle volture catastali.
37. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitoi•i mo-

rosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54,
della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2=) (imlioste di-
rette).
38. Spese di coazione e di liti (imposte dirette).
39. Restituzioni e rimborsi (imposte dirette).
48. Spese di giustizia per liti civili sostenute lier I)ropriádifesa o per condanna verso la parte avversaria; compresi

interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori (gabelle).
49. Spese di g.iustizia penale - Quoto di ripartö agli

agenti doganali ed altri scopritori delle contravvenzioni sul
prodotto dellé stesse - Indennitã af testimoni. O periti ,
spese di trasporto ed altre comprese fra 10 spese proces)saali da anticiparsi dall'Erario.

5. Aggio d'esazione (lotto)
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57. Vincite al lotto.
59. Aggio agli esattori, ai fricevitori provinciali ed ai coit-tabili mcaricati delle fiscossioni (fasse di fabbricazione).

.

60. IndennitA di viaggio e di soggiorno, compensi e ri-
Inunerazioní e competenze ai membri delle Commissioni
circondariali (tasse di fabbricazione).
61. Acquisto e coitruzioni, applicazione e manutenzione

di strumenti, acquisto di materiale per il suggellamento di
meccanismi, ed altre spese relative alle tasse di fabbrica-
zione.

6g. Restituzione di tassa di .fabbricazione indebitamente
per.gepita restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra
o sitlle acque gasose esportate, e restituzione della tassa
sully spirito adoperato nelle industrie come materia prima.
69. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (dogane).
74. Spese relative alla riscossione dei dazi di consumo ne-

gli altri comuni e rimunerazioni.
75. Restituzione di díritti indebitamente esattí (dazio· con-

sumo).
80.bis Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini

dei tabacchi .greggi.
80.ter Paghe agli operai ed al personale temporaneo in

servizio della coltivazione dei tabacchi.
62. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggio

e spese di trasporto dei tabacchi e materiali diversi.
83. Acquisto di materiali diversi per uso delle manifat-

ture, dei magazzini dei tabacchi greggi e degli uffici delle
col tivazioni.
88. Ággio ed indennità ai magazzinieri di vendita e spac-

ciatori all'ingrosso e compensi ai reggenti provvisori dei
magazzini di vendita dei generi di privativa (tabacchi).
93. Indennità ai rivenditori di sali.
94. Compra e trasporto dei sali.
95. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
pacciatori all'ingrosso e compensi ai reggenti provvisori
dei magazzini di vendita dei generi di privativa.
96. Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per

l'adulterazione del sale che si vende a prezzo di eccezione
per uso dolla pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie.
Spese di mano.d'opera per prepararlo e spese di acquisto
degli utensili relativi.
97. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sala-

gione delle carni, del burro e dei formaggi che si esportano
all'estero.
9Š. Spese per l'otturamento delle sorgenti salse per im-pedire la produzione naturale o clandestina del sale.
102. Spesa per pesatura dei sali, verificazione dei tabac-

chi, per distruzione del sale sterro, ecc.
103. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servi-

zio di Amministrazioni governative.
107. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle

sopratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle im-
poste dirette, e per la riscossione delle imposte del 1872
e retro.
109. Spese di liti, ed altre diverse di stralcio pel serviziodel macinato.

. .

110. Rimiorsi e restituzioni di tassa del macinato.

Ministero di Grazio e Giustizia e dei Un1ti.

Capitolo n. 7. Dispacci telegrafici governativi.
8. Residui passivi eliminati a sensa dell'art. 32 del testo

unica di legge sulla 'contabilità generale e reclamati dai
creditori.
12. Spese di giustizia.
15. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio

di A'nministrazioni governative.

Ministero degli Affari Esteri.
Capitolo n. 4. Spese postali e telegrafiche.
6. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di leggo sulla contabilità.generale e reclamati_ dai
creditori,

16. Provvigioni.
18. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od iË servi

zio di Amministrazioni governative.

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

Capitolo n. 9. Fitto di beni amininistrati dal Demanio desti-
nati ad uso od in servizio di Amministrazioni governative.
.12. Spese di liti.
13. Dispacci telegrafici governativi.
15. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 el testo

unico di legge sulla contabilitå generale e reclantati dai
creditori.
58. Fitto di beni demaniali destinati ad usö oti in servizio

di Amministrazioni governative.

Ministero dall'Interno.

Capitolo n. 11. Dispacci telegrafici governativi.
12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reólan ati dai
creditori.
24. Tiro a segno nazionale (legge 2 luglio 1882, 31. 883).
58. Fitto di beni demaniali destinati ad uso oil iri servi-

zio di Amministra_zioni governative.
Ministero dei Lavori Pubblici.

Capitolo n. 4. Dispacci telegrafici governativi e pacchi
postali.
5. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.
37, Restauri alle opere marittime danneggiate in con-

travvenzione alla polizia tecnica dei porti.
42. Retribuzioni agli incaricati di uffici di terza cate-

goria ed ai fattorini in ragione di telegrammi.
43. Crediti di Amministrazioni estere per telegrammi in-

ternazionali.
47. Spese telegraficho per conto di diversi.
51. Restituzioni di.tasse, spese di espresso, ecc. (telegrafi65. 1'asse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie

ed alle Società di navigazione per il trasporto delle corri-
sponderze, dei pacchi, ecc.
66. Premio ai rivenditori dei francobolli e di cartolire

postali ed ai titolari degli uffici postali di seconda classe
sui francobolli e sulle cartoline da essi venduti.
67. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia eniessi.
68. Rimborsi alle Amministrazioni postali estere.
69. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rin-viati, -detassati e rifiutati, e per i pacchi ricomposti e peri francobolli relativi alla .francatura dei telegramtgi.
70. Rimborso del valore dei francobolli accettati come

deposito di. risparmio dagli uffici postali ed altri istituti.
71. Rimborsi eventuali.
72. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio

di Amministrazioni governative.

Ministero della Guerra.

Capitolo n. 3..Dispacci telegrafici governativi e spese di
trasporti postali.
4. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.
15. Quota-spesa mantenimento degli allievi delle scuole

militari, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi,
all'Erario.
. 34. Spese di giustizia criminale militare.
38. Fitto di beni demaniali destinati ad (uso od in g-vizio di Amministrazioni governative.

Ministero della lifarina.

Capitolo n. 4. Dispacci telegrafici governativi.
5. Itesidui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo
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unico di legge sulla contabilith generale e reclamati dai
creditori.
11. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario

e rimpatrio di equipaggi naufraghi nazionali.
12. Compensi di costruzione e premi di navigazione e di

trasporto carbone ai piroscafi ed ai velieri mercántili na-
zionali stabiliti dalla legge 6 dicembre 1885, num. 3547 -
Spese pel personale, visite e perizie per l'esecuzione di detta
legge. •

20. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli
allievi dell'Accademia navale da versarsi all'Erario.
32. Spese di giustizia.
30. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio

di Amministrazioni governative. -

Hiuistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Capitolo n. 8. Dispacci telegrafici governativi e spese di
posta.
9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilith generale e reclamati dai
creditori.
44. Pest e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di

verificazione.
53. Provvista di carta, stampe ed oggetti vari e di cancel-

1eria al Fondo per il culto e alla Cassa dei Depositi e Prestiti,
ed alle

.
Casse postali di risparmio, compensi per lavori

straordinari; mercedi, trasporti, facchinaggi.
54. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio

di Amministrazioni governative.
64. Spese varie per impedire l'importazione e la diffusione

della phillowera vastatrix.

Visto: II Afinistro delle Finanze., interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

ELENCO B.

ßpese di riscossione delle entrate per le quali si possono
spedire mandatt a disposizione di funzionart governativi,
a termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla
Contabilitä generale dello Stato, approvato col R. decreto
17 febbraio 1884, n. 2016.

Ministero del Tesoro.
Amministrazione del Tesoro.

Capitolo n. 116. Compensi ai danneggiati dalle truppe
borboniche in Sicilia:

a) Aggio ai contabili sugli introiti fatti e compensi agli
inservienti cpmunali per la notificazione dei fogli di carico;

b) Spes,e' di liti nelle quali fosse condannato il Tesoro
dello Stato' dái Tribunali, onorari agli avvocati, ai causi-
dici, d' altre simili;

Rimborso di quote indebitamente riscosse e di quote
ibili.

Amministrazione esterna del 1)emanto.

Capitolo n. 17. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni
dell'Assa ecclesiastico, e che non si trovano ancora inscritti
sui prospetti delle spese fisse sia perchè devoluti in derrate,
sia perchè di prossima affrancazione.
74. Spese d'ufficio variabili, indennita e materiale:
a) Spese di posta per lettere, pieghi tassati od affran-

cati in seritizio dell'Amministrazione;
b) Spese degli incanti rimasti deserti e tenuti per la

vendita o per l'affitto di beni demaniali o per appalti di
opere di riparazione ai beni stessi, escluse le spese simili
relativamente all'Asse -ecclesiastico;

c) Spese varie per l'assestamento catastale dei beni
dell'antico Demanio e per le prese di possesso dei beni
espropriati a debitori d'imposte o devoluti al Demanio e
stampati relativi;

d) Spese per provvista e somministrazione di mobilÌeä
altri oggetti, sempre quando il loro ammontare non superi
le lire 300 e competenze per le perizie e collaudi relativi.
76. Aggio d'esazione ai contabili:
a) Aggio provvisorio mensile gd aggio definitivo in ilno

d'anno ai contabili;
b) Aggio d'esazione agli esattori fiscali ed ai ricevitori

per diritti dovuti all'Amministrazione.
77. Spese di coazione e di liti:
a) Diritti dovuti agli uscieri, segretari ed altri funziou

nari per gli atti ingiunzionali dd esecutivi contro i debitöti
morosi;

b) Diritti dovuti ai periti, liquidatori, ingegneri,. geo-
metri e simili, nelle cause che interessano l'Amministrazione;

c) Diritti dovuti per levatura di copie ed estratti di
documenti relativi ai notai ed altri ufficiali nog retribuiti
dal Governo;

d) Onorari e compensi ordinari agli avvocati assunti'
in difesa dell'Amministrazione (articolo 296 della tarifla
annessa alla legge 23 dicembre 1865);

e) Onorari ed esposti ai procuratori; spese per la stampa
di memorie legali e per la pubblicazione di editti o avvisi
nell'interesse dell'Amministrazione;

f) Spese di liti dovute dalle Finanze nei casi di 86c-
combenza in giudizio, escluse ben inteso le somme in · ca-

pitale, per le quali ebbero luogo le liti.
82. Contribuzioni sui beni demaniali - Sovrimposta pro-

vinciale e comunale:
Sovrimposta provinciale e comunale sui beni riirali

b Sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati;
c

.
Sovrimposte sui beni dTstituti o Corpi morali ammi-

nistrati dal Demanio.
83. Manutenzione e miglioramento delle proprieth dema-

niali:
a) Spese pei lavori fatti ad economia per guasti im-

provvisi alle proprietà demaniali che richieggono imme-
diata riparazione;

b) Spese per opere portate da contratti debitamente
approvati ed ammessi dalla Corte dei conti, semprechè il
loro ammontare non superi le. lire 2000;

c) Spese di perizia, misurazione e trasferta agli archi-
tetti e periti in servizio delle proprietà demaniali, e com

petenze agli ingegneri del Genio civile, agli ispettori, sotto-
ispettorised ai periti privati per servizi prestati nell'inte-
resse del Demanio;

d) Imposte consorziali di arginatura, tasse d'acqua ed'
altre tendenti al miglioramento dei beni e del suolo di
proprietà demaniale;

e) Spese per illuminazione ordinaria e per feste pub-
bliche degli edifici ad uso di Amministrazione finanziaria.
84. Restituzioni e rimborsi (Demanio) - Restituzione di

somme indebitamente riscosse e rimborsi.
86. Manutenzione, acquistomateriale, retribuzione, diario,

compensi pei lavori straordinari, indennità, ecc. (Canali
Cavour).
88. Spesa per sovrimposte, liti ed aggio agli esattori (Cad

nali riscattati - Canali Cavour):
a) Spese per sovrimposte provinciali e comunali suit

terreni e fabbricati;
b) Spese di coazione e di liti;
c) Aggio agli esattori delle rendite.

89. Spese di amministrazione (Asse ecclesiastico) - Spese
variabili di qualunque natura, contemplate negli articoli
58, 59 e 60 del regolamento, ivi comprese le imposto con-
sorziali di arginatura ed altre tendenti al mighoramento
del suolo e dei boni.
90. Spese pel personale addetto al servizio dei beni im-

mobili dell'Asse ecclesiastico, sempre quando la relativa
partita non siasi potuta in tempo inscrivere sui prospetti
delle spese fisse.
91. Aggio d'esazione ai contabili (Asse ecclesiastico).
92. Sovrimposta provinciale e comunale sui beni rurali o

sui fabbricati dell'Asse ecclesiastico.
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93. Spese di liti derivanti dall'Amministrazione dei. beni
(Asse ecclesiastico).
94. Restituzione d'indebiti dipendenti dall'Amministrazione

dei beni dell'Asse ecclesiastico.
132. Stima dél beni demaniali.
133. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori mo-

rosi d'imposta, e devoluti al I)emanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871, 'n. 192.
135. Spese inerenti alla vendita dei beni dell'Asse eccle-

siastico..
136. Spese di coazioni, di liti dipendenti dalla vendita dei

béni dell'Asse ecclesiastico.
138. Jtestituzioni dipendenti dalla vendita dei heni dol-

I'Asse ecclesiastico.
149. Restituzioni di depositi per adire agli incanti per

spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli ufIlci dei contabili
derhaniali.

Ministero delle Finanze.

Amministrazione esterna del 1)emanio e delle tasse

sugli aff'ari.

Capitolo n. 19. Spese d'uffleio variabili, indonnitå, materiale:
a) Spese per bollatura, _

spedizione ed imballaggio di
carta bollata, per oggetti di scrittoio e simili, quando non
esisto contratto;

b) Trasporto di carta bollata, di registri, di stampe, di
pesi, di campioni e simili, quando non esistono conven-

zioni con appaltatori e non sia possibile servirsi della posta ;
c) Spese di posta per lettere e pieghi tassati ed affran-

cati in servizio dell'Amministrazione ;
d) Spese d'ufficio che in certi casi cadono a carico

della Amministrazione per gestione interinale degli utilei
contabili.
21. Aggio d'esazione ai contabili:
a) Aggio provvisorio mensile ed aggio definitivo ai con-

tabili in fin d'anno;
b) Aggio d'esazione ai cancellieri;
c) Aggio d'esazione ai distributori secondari di carta

hollata;
d) Aggio d'esazione agli esattori fiscali di tasse dovute

all'Amministrazione.
22. Spese di coazione e di liti:
a) Diritti dovuti agli uscieri, segretari ed altri funzio-

nari per gli atti ingiunzionali °ed esecutivi contro i debitori
inorosi, compresi gli avvisi di pagamento per tasse di re-
gistro di manomorta ,

b) Diritti dovuti ai periti liquidatori, ingegneri, geo-
metri e simili, nelle cause che interessano l'Amministra-
lone ;

c) Diritti dovuti per levatura di copie ed estratti di
documenti relativi ai notai ed altri ufficiali non retribuiti
dal Governo ;

d) Onorari e compensi ordinari agli avvocati assunti
in difesa dell'Amministrazione (articolo 296 della tariffa an-
Ressa alla legge 23 dicembre 1865) ; ,

e) Onorari ed esposti ai procuratori; spese per la stampa
di memorie legali e per la pubblicazione di editti od avvisi
nell'interesse dell'Amministrazione ;

f) Spese di liti dovute dalle Finanze nei casi di soc-
combenza in giudizio, escluse ben inteso le somme in ca-

pitale per le quali ebbero luogo le liti.
23. Restituzioni e rimborsi. Restituzione di somme in-

debitamente riscosse, e rimborsi.

Amministrazione esterna delle imposte dirette
e del catasto.

Capitolo n. 28. Indennitå al personale di ruolo delle

agenzie, compensi per lavori a coltimo e retribuzioni straor-
dinarie al personale avventizio assunto per breve tempo
in servizio delle agenzio.
32. Corresponsione ai comuni del decimo di una parto

del provento netto dei ruoli della tassa di ricchezza mobile.

33. Spese di accertamento dei redditi di ricchezza mo-

bile e dei fabbricati.
35. Spese per la ricensuazione della bassa Lombardia ed

altro d'indole amministrativa riflettenti la conservazione del
catasto.
37. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi

d'imposte e devoluti allo Stato in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871, n. 102 (Serie 3a).
38. Spese di liti, a cui le Finanze sono cóndannate dai

Tribunali, spese d'istanza, perizie giudiziarie, onorari agli
avvocati, ai cancellieri ed altri consimili, e spese per pa-
gamento di assegno alle scorte armate in servizio delle im-
poste dirette.
30. Rimborso di quote d'imposte dirette indebitamente

riscosse, e restituzione delle quote riconosciuto inesigibili
delle imposte stesse.

107. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so-
pratasše per omesse od inesatte dichiarazioni nelle impo-
ste dirette, e per la riscossione delle imposte del 1872 e
retro.
110. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato.

Gabelle.

Servizi comuni.

Capitolo n. 44. Soldo, assegni, indennitå, casermaggio e

diverse per la guardia di finanza.
46. Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli

finanziari di proprietà dello Stato, e fitto di battelli privati
in servizio della guardia di finanza.
48. Spese di giustizia par liti civili sostenute per propria

difesa o per condanna verso la parte avversaria, compresi
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori.
49. Spese di giustizia penale -- Quote di riparto agli

agenti doganali ed altri scopritori delle contravvenzioni sul
prodotto delle stesse -- Indennitå a testimoni e periti -
Spese di trasporto ed altro, comprese fra le spese proces-
suali da anticiparsi dall'Erario.
50. Laboratori chimici delle gabelle e Consiglio tecnico

dei tabacchi e dei sali.
5L Premi e spese per la scoperta e repressione del con-

trabbando.

Servizio del lotto.

Capitolo n. 55. Aggio d'esazione ai ricevitori del lotto.

Tassa di fabbricazione.

Capitolo n. 58. Mercedi agli operai.
59. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai

contabili incaricati della riscossiorie.
60. Indennitå. di viaggio e di soggiorno, compensi e ri-

munerazioni e competenze ai membri delle Cagtmissioni
circondariali. As
Gl. Acquisto, costruzione, applicazione e manutenn ne

di strumenti, acquisto di materiale per il suggellament a
meccanismi, ed altre spese relative alle tasse di fabbrica
zione.

63. Restituzione della tassa di fabbricazione indebitamente

percepita, restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra
e sulle acquo gazose esportate, e restituzione di tassa sullo

spirito alle industrie che l'adoperano come materia prima,

.Dogane.

Capitolo n. 66. Compenso agli agenti doganali pel servizio
notturno e per trasferte ed indennitä agli impiegati doga-
nali destinati a prestar servizio presso le dogane interna-

zionali situate nel territorio estero ed in località disa-

giata.
08. Spese di acquisto, manutenzione o riparazione del

materiale, speso di servizio, compensi per lavori statistici,
indennità por spese di perizia e pel collegio dei periti, e

speso per l'uficio di legislazione o statistica delle dogane.
69. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi.
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.Dazia consumo.

Capitolo n. 71. Spese· di personale, d'ufficio, di caser-
niaggio per la riscossione del dazio consumo nel comune
di Napoli.
73. Speso di manutenzione della cinta daziaria, d ill.umi-

nazione e di riscaldamento di locali, ecc., per la riscossione
del dazio di consumo <li Napoli.
74. Spese relative alla riscossione del dazio-consumo negli

altri comuni.
75. Restituzione di diritti indebitamente esatti.

Tabacc12t.

Capitolo n. 79. Indennità di viaggio e di missione agli
ispettori dei tabacchi ed agli impiegati delle coltivazioni,
dei magazzi;1i dei tabacchi greggi e delle manif'atture.
80-bis. Paghe agli operai delle manif'atture o dei magaz-

zini det tabacchi greggi.
80-ler. Paghe agli operai ed al personale temporaneo in
servizio dello coltivazioni dei tabacchi.

82. Compra di tabacchi, lavori <li bottaio, facchinaggi e

spese di trasporto di tabacchi e materiali diversi.
83. Acquisto d.i materiali diversi per uso delle manifa‡-

ture, dei magazzini dei tabacchi groggi e degli ufflci delle
coltivazioni.
85. Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fab-

bricati demaniali in servizio dell'azienda dei tabacchi.
86. Spese di ufflcio e di materiali di ufflcio dello coltiva-

zioni, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle mani-
intture.
87. Indenniti di tramatamento, compensi e sussidi agli

impiegati, agenti ed operai dello coltivazioni, ecc.
88. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita e

spacciatori all'ingrosso, e compensi ai reggenti provvisori
dei magazzini di vendita dei generi di privativa.
- 89. Coltivazioni dirette esperimentali e premi di inco-
raggiamento ai coltivatori,

Sa/l.

Capitolo n. 91. Indennità agli impiegati delle saline desti-.
natt a prestare servizio in località malsane.
93. Indennità ai rivenditori dei saÚ.
94. Compra e trasporto di sali.
95. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed

agli spacciatori all'ingrosso, compensi ai reggenti provvi-
sori dei magazzini di vendita dei generi di privativa.
06. Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per

l'adulterazione del sale che si vende a prezzo di eccezione
per uso della pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie.
97. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sa-

lagione delle carni, del burro e del forinaggio che si espor-
tano all estero.
<08. Spese per l'otturamento delle sorgenti salse per im-
pedire la produzione naturale o clandestina . del sale.

Tabacchi e Sali (Spese promiscue).
. Capitolo n. 100. Indennità agli impiegati dei magazzini di
deposito dei sali e tabacchi per pesatura, facchinaggio, per
disagiata residenza, ecc.
102. Spesa per pesatura dei sali, verificazione dei tabac-

chi, por distruzione del sale sterro, ecc.

Ministero dei Lavori Pubblici.

AMMINISTRAZIONE ESTERNA DELLE POSTE.

Capitolo'n. 56. Assegnamenti al personale degli uffici po-
stali all'estero.
60. Retribuzioni ai capitani di bastimento che traspor-

tano lettere e stampati por la via di mare.
60. Premio ai rivenditori di francobolli e delle cartoline

postali.
67. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia postali emessi.
60. Rimborsi ai titolari degli uffici postali ed ai capi delle

sezioni per leftere rinviato, dotassato e rifiutate.

Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio.

PESI E SSURE.

Capitolo n 44. Restituzioni e rimborsi di diritti di veri-
ficazione.

Visto: Il Vin stro delle Finanze; interim det &[inistero det Tetoro

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso (3= pubblicazione).
È stato presentato a questa Direzione generale, per essere rinnovato,,

un certillcato di rondita intestato a Gastaldo o Gastand - Giorgio et

Lärenzo fu Battista minori sotto la patria poteslà dolla madre Allasja.

Agnoso domiciliata a Racconigi -- Quale certificato ò mancante delle

estremità superiore ed inferiore o corrisponde alla inscrizione nur

moro 809597 di lire 10.
Et dilHda chiunque possa avor,i interesso che, a termin) dell'articola

60 del Regolamento 8 ottobro 1870'h 5342, trascorso un inese dalla

data della prima pubblicazionc del prcsonto avviso, ove non inter-

Vengano opposizioni, sarà rilasciato un nuovo certilleato in klog0 di

quello esibito che in conseguenza rimarra di nessun valoro.

Roma, 9 maggio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rondite seguenti del consolidato 5 0¡O, cioð :

n. '782533 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per Ilrc 05,.

n. 782536 per lire 10 e n. 782ö37 pei· liro 20, al nome di Rosini;

Ernesto, Augusto ed Emma fu Achille, i duo ultimi minori sotto l'am-
ministrazione della loro madre Vimercati Severina fu Marco, credi

indivisi del loro padre Rosini Achille fu Antonio, tutti domiciliati in

Edinc, sono stato così intestate per errore occorso nello Indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè dovevano invece intestarsi a Rosini frnesto, Rodolfo-Augusto
ed Emma fu Achille, i due ultimi minori sotto Pomministrazione dena

loro madre Vimercati Severina fu Marco, eredi indivisi del loro padre

Rosini Achille fu Antonio, tutti donficiliall in Udine, veri proprietari
delle rendite stesse.

A termÌni dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noliticate

opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.
'

Roma, il 12 maggio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLL

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicacione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 45 rilasciata dal-

l'Intendenza di Gnanza di Massa a Pratosi Giuseppe fu Santo in data

10 gennaio 1887 per la cartella al portatore del Consolidato ö 0¡O

n. 74955 di lire 50 con godimento dal 16 gennaio 1887, por il cer-

tincato di deposito n. ûõ2 relativo alla obbligazione n. 17847 di lire 40

del Debito 9 luglio 18>0 intestato allo stesso Pratosi.

Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non inter-

venendo opposizioni di sorta, si consegnerà al suddctto Protesi, senza

obbligo di presentazione della ricevuta smarrita la quale rimarrà di

nessun valore, il.certineato del Consolidato 5 0¡U derivante dalla so-

pradescritta cartella e si pagherà al medesimo il mandato di rimborso

della sopraindicata obbligazione.
Iloma, 5 maggio 1887.

Il Direttore Generale: NOVD.M.
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.
A1131INISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa; clei Depositi e Prestiti
PRESSO'IA DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

.A.v v ia o.

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo 1864,
n. 1725, per la secuzione della legge 24 gennaio dello stesso atmo,
n. 1636, sull'affiancamento del canoni, censi ed altre prestazioni
dovute a.Corpi morall, si deducca pubblica notizia,-per norma di chi
possa avervi interesso, che è stato dichiarato lo smarrimento dell'infra-
descritto certilleato di annualità 5 °/o per aŒrancazione a tavore della

Compagnia del S$. Rosario di Monte S. Giuliano rappresentata dagli
amministratori del tempo, con godimento dal I luglio 1887; e che

un mese dopo la presente pubblicazione, ove non vi siano presentate
opposizioni, si provvederà all'emissione di un nuovo titolo in sostitu-
Lione di quello stato dichiarato smarrito.

Certilleato n. 1206, per l'annualità di lire due e centesimi settanta

(L.270), inscritta.il20 settembre 1867 sui registri della soppressa Cassa
dei Depositi e Prestiti di Palermo per completare l'affrancazion6 di
lire 72 70, dovuta dai signori Gfrolamo Staiti e Giovanna Borduela

vedova, Donna Maria, Donna Vita, Donna Nicolina c D. Giuseppo Stalti
n forza dell'atto rogato Ignazio Salerno di Monte S. Giuliano.

Roma, 31 maggio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

I

REGIA PROCURA GENERALE IN VENËZIA

Avviso.

Pogli effetti dcll'art. 29 e seguenti della legge 13 settembre 1874,
n. 2079, si rende noto che il conservatore delle Ipoteche in Este,
Carnaghi Cirillo, già sospeso dalle sue funzioni fino dal febbraio 1881,
ecssò dal servizio in seguito al decreto Realo di destituzione 19
marzo 1882.

Venezia, 31 maggio 1887.
Il Procuratore Genera!e -

Al.BINI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 2 giugno 1887

Presidenza del Presidente DURANDO,

La seduta ð aporta alle ore 3 10.

CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap-
provato.
Comunicasi un sunto di petizioni.

Votazione a scrutinio segreto.

Procedesi alla votazione a s,crutinio segreto dello <g Stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
dal lo luglio 1887 al 30 giugno 1888 ».

CENCELLI, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte. Il risultato della votazionc sarà procla-

mato in fine di seduta.

Presentazione di un progetto de le ge

CRISPI, Ministro dell'Interno, presenta U seguente progetto di legge:
i Mod10cazioni alla legge sanitaria 20 marzo £865 ».

Chiede che venga dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commis-
sfone.incaricata.di riferire sul Codice sanitario.

La domanda del Ministro ð consentita.

Seguito della discussione del progetto di legge n. 75.

Riprendest la discussione dello « Stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e commercio per l'esercizio
finanziario dal lo luglio 1887 al 30 giugno 1888 ».

Senza osservazioni approvansi i capitoli da 1 a 28.
Sul capitolo 20 « Meteorologia » ha la parola il senatore SeratinL
SEgkFINI non istà a dimostrare la importanza della meteorologia

specialmente riguardo all'agricoltura ; ma constata che ai risultati

degli studi e delle osservazioni meteorologiche non si dà sutliciente

pubblicità, mentre agli agricoltori sarebbe di grande utilità il cono-

secre sollecitamente almeno le notizie relative all'altezza barometrica,
alla pioggia, al calore. Raccomanda che si dia maggiore e più sol-
lecita diffusione a siffatte notizie.

GRIMALDI, Ministro _di Agricoltura, Industria e Commercio, ram-
menta come altra volta il servizio meteorologico fosso diviso fra i

Ministeri della Marina, dei Lavori Pubblici, dell'Istruzione Pubblica o

dell'Agricoltura o Commercio. Spiega perebb. siasi trovato convo-
niente di coceentrarlo.

Fece quello che potò per ottemperare alle raccomandazioni altra
volta fatte su questo argomento dallo stesso senatore Seraflni. Non

mancherà di fare quel più che sarà ancora possib le per una mag-

giore e più sollecita diffusione delle notizie metcorologiche certa-
mente importanti ed utili anche per l'agricoltura.
Approvasi il cap. 29 ed i successivi fino al 63.

CAMBRAY-DIGNY, al cap. 64, relativo a spese per impedire la im-

portatione e la diffusione della phillowera, vastatrix, domanda schia-
rimenti al Ministro di Agricoltura.
Ritiene giustilleatissima la spesa proposta. Pensa peraltro che la

cifra di 100,000 lire sia troppo esigua, specie in confronto di quanto
fu necessario spendere negli .anni antecedenti. Non vorrebbe che
l'azione di tutela dell'agriòoltura avesso a riescire meno energica o

pertinace. Confida che il Ministro vorrà dare soddisfacenti schiari•

menti.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, rico-
nosce che la somma fissata in questo articolo non basterà per l'og-
getto cui essa ò destinata, laonde bisognero per una somma mag-
giore attingero al fondo di riserva per le spese d'ordine. Intende di

continuare attivamente la lotta contro la flllassera in conformità di

quanto si è fatto finora e come risulta dalla apposita relazione che

fu presentata.
Non nega la inesattezza contabile di qtiesto capitolo; ma sostan-

zialmente non ne emerge alcuno inconveniente, trattandosi di fondi a
disposizione dello stesso Ministero. Farà in modo che nel bilancio

dell'anno venturo la inesattezza possa essere corretta.

CAMBRAY-DIGNY ringrazia il Ministro delle date assicurazioni. Di-

chiara che ciò che all'oratore interessava di chiarire si è che si con-
tinui con idonei mezzi a difendere l'agricoltura da quel flagello. Del
resto non ha motivo di insistere nel chiedere che il fondo relativo

sia piuttosto iscritto in apposito capitolo, anzichè si tragga dal fondo

di riserva, sebbene non possa disconoscorsi che quel sistema sarebbe
più regolare.
TOMMASINI dice essere opportuno chö il pubblico italiano ed an-

che gli stranicri abbiano notizia di quanto il nostro Governo fa per

distruggere il flagello della flllossera.

Pertanto ritiene che sarebbe conveniente che tutta la somma che

11 nostro Governo impiega a tale scopo figurasse in apposito capitolo
del bilancio.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, dice
che le molteplici pubblicazioni che fa il Ministero d'Agricoltura e le
relazioni che ogni anno egli presenta al Parlamento'sono sullicienti
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a dimostrare al pubblico con quanta energia il Governo italiano tu-
tell Pagricoltura contro il germe filosserico.
TOMMASINI fa rilevare come all'estero specialmente possano non

conoscersi queste pubblicazioni speciali, montre certamente si pren-
dono in esame i nostri bilancl. Insisto pertanto sulla opportunità che
apparisca dal bilancio la vera somma che si spende per questo im-
portante argomento.
SORMANI-MORETTI crede eccessiva la proibizione assoluta della

introduzione di flori e di plante dall'estero anche quando sia certo
che esse non posson recare la filiossera. Prega il Ministro di vedere
se non si possa conciliare il commercio dei flori e plante colle mi-
sure precauzionali giustificate.
CÅMBilAY-DÏGNY osserva che negli invii di pianto e flori che si

farmo dalPestero vi è una tale mescolanza di terricci e di altro so-

stanze da poter implicare un pericolo assai maggtore che non sembri
pensare 11 preopinante. *

Incoraggia il Ministro a non lasciarsi piegare ed a mantenere per
qtiesto oggetto rigorosamente i suoi divieti, çhe generalmente riguar-
dano piante e flori di lusso e ad oppugnare vigorosamente anche il
relativo contrabbando.
Parlano ancora sull'argomento i senatori Tommasini, Sormani4fo-

retti, Cambray-Digny ed il Ministro il quale ultimo dice che, durante
l'anno scorso, benché in questo capitolo fossero inserite soltanto cen-
tomila fire, il fatto fu che per 11 servizio fllosserico se ne spesero in-
torno a 700,000. Aggiunge che ciò fu fatto per l'eaccuzione della

legge e dietro gli avvertimenti e i consigli di tutti gli uomini più com-
petentf.
Approvansi i capitoli 64 al 73 ultimo, non the i titoli parziali e

generali del riassunto della spesa ordinaria e straordinaria, e l'articolo
unico del progetto di leggo annesso a questo bilancio.

Discussione del progetto di legge N. 73.

Apresi la .discusslone sul progetto di legge: « Assestamento del
bilancio dell'esercizio floanziario dal 1 luglio 1886 al 30 giugno 1887. »
Previe alcune spiegazioni scambiate fra il relatore, senatore Cam-

bray-Digny, ed il Ministro delle Finanze, circa a raccomandazioni con-
tenute nella relazione e circa l'impostamento nel << movimento di ca-

pitali » della somma di lire 15,784,131 03, dipendenti da ricuperi di
somme stanziato per éstinzione di debiti prescritti, la discussione ge-
nerale a chiusa.

Senza osservazioni approvansi i tro articoli del progetto di leite
annesso a questo bilancio non che le corrispondenti tabelle.

Discussione del progetto di legge N. 74.

Aprest la discussione sul progetto:
« Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia

e dei Culti, e dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del Fondo

per il culto, per l'esercizio (1nanziarlo dal le luglio 1887 al 30 giu-
gno 1888. ý ·

LAMPEtÍTICO, relatore, espone come la relazione si limiti ad os-

SETVR7,iánt strettamente di bilanclo.

a Commissione peraltro si crcde in dovere di fare al Ministro una

interrogazione: quali siano cioè i suoi intendimenti quanto al dar
corso a'gli studi sul pregettato riordinamento giudiziario che stanno
gtà davanti al Senato e che sono per parte dell'lJIlicio centra e già
portati allo stato di relazione.

ZANAllDELLi, Ministro di Grazia e Giustizia, riconosce l'altezza e

vastità degli studi che sono stati intrapresi davanti al. Senato in or-
dine al progetto di riforma giudiziaria.
Ilingratia il senatore Costa di avergli data conoscenza di ogni de-

liberazione relativa a tale oggetto.
Confessa di non essero in grado di dare alla interrogazione del se.

Batore Lampertico una risposta categorica, non avendo avuto ancora

tempo da occuparsi di questa materia colla profondità necessaria.

-Assicura 11 Senato che.gli studi da esso compiuti saranno un gran
ume per ciò che dovrà farsi in avvenire. Ala, per essere chiaro ed

esplicito, deve aggiungere di non poter assumere fluo da adesso for.
male e preciso impegno circa all'epoca ed alla forma della defluitiva

discussione del pi'ogetto accennato dal senatore Lampertico, di cui
nessuno puð sconoscere la estrema delicatezza e complessità. Perð
tssteura essere suo profondo convincimento che qualcuna a:meno
delle riforme giudiziaric iniziato debba ormal sollecitamente condurst
in porto.

FUSCO si associa alla raccomandazione fatta dall'onorevole Lam•
pertico per la riforma del nostro ordinamento giudiziario.
Per altro fa osservaro come vi sia un'altra riforma più modesta,

ma anche più urgente, la quale sarebbe opportunissimo venisse por-
tata a compimento indipendentemente e prima della riforma organica.
Intende parlare cioè della necessitå di una riforma del rito som-

mario, riforma generalmente invocata, una Vera necessità ed·un'ur-
gente necessità.

ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia, r1conosco Popportunità
della riforma del nostro procedimento in materia civile.
Fa presente per altro come penda innanzi all'altro ramo del Parla.

mento un prðgetto appunto per modißcazioni al procedimento som-
mario.

In questa condizione di cose non può prendere speciali impegni
in ordine alla raccomandazione dell'on. Fusco;.ma lo assicura che
terrà in grande conto le suo osservazioni.
CORTE parla, non dome uomo di leggi, sebbene come uomo poll-

tico, della convenienza di rialzare il prostigio della magistratura. Ac-
cenna alla necessità che la magistratura sia assolutamorite in$ipen-
dento dalla autorità politica. Crede che sarebbe inutile negare una
certa decadenza del prestigio della nostra magistratura, la quale de-
cadenza deve rieonoscersi principalmente da duo cause. Dal fatto che
la tribuna del Pubblico Ministero. si è troppo spesso convertita in
pulpito di calunnie e di diffamazione. Cita per esempio alcuni pro-
cessi. L'altro fatto è, che troppo spes o i magistrati, anzichð como

glµd e', vengono considerati come pubblici funzionari, mentre che i
magistrati non devono avere col potere esecutivo rapporto alcuno.
Conchiuda dicendo che la nobiltà dell'on. Zanardelli si parrà ilui, dag
saper rilevare cioè il prestigio della nostra magistratura.
ZAN \RDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia, nega di avere nel suo

telegramma diretto alla magistratura in occasione della sua assunzione
al Ministero, detto di voler rialzare 11 prestigio della- magistratura.
Egli semplicemente si. limitð ad invocare un'assidua gara per rendere
la magistratura sempre degna dell'alta sua missione. Questo tiene a
dichiarare a rettillca delle primo dichiarazioni dell'on. Corte,.sobbene
ciò risultasse dalla semplice lettura che lo stesso on. Corto ha fatto
di quel telegramma.
Risponde alle due osservazioni dell'on. Corte circa la teatralità delle

discussioni davanti alle nostre Corti di. assise o circa io intemporanze
di linguaggio da parte di rappresentanti del Pubblico Ministero.
Ritiene che nelle lagnanze dell'onorevolo Corte vi sia qualche esa-

gerazione. Dice che in qualunque tempo ed in qualunque paese si
puð vedere come si siano avuti da lamentare inconvenienti simili a
quelli accennati dall'onor. Corte.
Tuttavia ò certo nobile intento quello di tenere sempre più alta

che sia possibile la estimazione della magistratura. Ed a ciò egli porrà
ogm cura.

COSTA dà alcuni schiarimenti ed esprimo alcuni voti in ordine agli
studi ed at progetti relativi alla riforma giudiziarta ed alla riforma
del Codice di procedura penale. Dice del gran bene che si farebbe
al paese soddisfacendo il suo ardente desiderio di averq finalmente
una propria e vera legislazione giudiziaria. In quanto al Ministro della
Giustizia sembrasse di procedere, anzicliè per riforme complessi per
riforme speciall, l'oratore.si permette di indicare taluni principali ar-
gomenti che di queste riforme specialf dovrebbero formare tirgomento.
Come .primo di tali argomenti indica la carriera giudiziaria, in quanto

& diventato norma clie nella magistratura si entri dal fóro e non per
concorso, la quale pratica è diventata eccessiva ed esige di venire
modificata.
Come secondo argomento di studio indica 11 progresso della magi-

stratura. Chlede so sia nello spirito della legge che i giovani che si
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(1 lèilno alla magistratura bbian(Ï a rimanere tanti anni in uno stesso
grado.
'Anoltro si domanda se sia conforme a giustitia che, mentre tutti i'
fo:ixtünarl dell'ordine amniinistrativo hanno diritto ogni sessonnio di

survtzio ni tin numento del decimo dello stipendio, questo lieve von-

ta o non.sla tlato al magtstrati.

Ittaipa poi fattenzione del Alinistro sui gravi iilconvenienti che
lamentano nell'organizzazione dei nostri Tilbunali di commercio.

Ritlene clut il htinistro fain opera di grande vantaggio per la giu-
a ove provveda in propos;Lo.
klene infino urgento e di indeclinabile necessità concentrare in

a so'a Corte di cassaziong la cognizione della materia penale, con-

di¿woe questa indispensabile per avere una stessa applicazione di

quella pula legge penale che si attende.

Si aupara vivamente che il Alinistro voglia assumersi 11 grande

còmpito della riforma giudiziaria, ed è certo che in ciò egli rie-

scirb.

Quanto a l'enere alto il prestt¿fo della magistratura. ritiene che il

mpdo migllort• si è di non parlare troppo soiento della magistratura

stessa ed invece gli :iimostrarle liducia.

Ritiene non Isertrete .16 censure che l'onorevole Corte, ove pure

sinna esatti i f,rti speciali Jg jui lamentati, ha voluto lanciarc a tulla

kt utagistratura.
Quan'o al viet are al magistrati af accettare arbitrati, ritiene, in base

alla leggo sull'ordinamento giudiziario, ja qualo tale incompatibilità

non stabilisce, che questo divie'o non passa porsi.

Spetterà al magistrato stesso di esaminare nei singoli casi se la

delicatezza del suo ufficio possa conciliarsi J0i doveri di arbitro in.

uesta o quella quistione.
Conchiudo che tanto minori saranno le censure che si pretendono

rivolgere alla magistratura, tanto maggiore sarà il prestigio di essa.

CQuTE dice che, leggendo 11 telegramma circolare diretto dal Mi-

Inistio Zanardelli ai magistrati, nasce nel pensiero naturalmente 11

concetto che il Ministro vi riconoscesse la necessità di rilevare il

prestigio della magistratura. Non ha voluto parlarö di teatralità del

giudizi; ma di ptù gravi cose.
Osserva al senatore Costa che il peggior modo di provvedere al

prestigio di un corpo è quel!o di non discuterlo mai e di lasciarlo

incantreaire.
Ál Parlamento si ha facoltà di discutero tutto quanto ò soggetto

a censura.

Iloratore vorrebbe che i magistrati non fossero nè elettori nè

eleggibili, ma flachò i magistrati saranno uomini politici accadrà, come

accade ai militari, uomini politici, che non sia mal loro possibile di

sottrarsi a certe influenze. -

.

Dice che, pur concedendo che i magistrati possano pronJero parte

eght Commissioni arbitrall, sarebbe sempre indispensabile che essi

ymett.assero i loro giudicati secondo la procedura ordinaria, alla luce

sato e non nella penombra. Nò crede che in ciò alcuno possa

co.tmaddirlo.
PRESIDENTE, essendo l'ora tarda, rimette il seguito della discus-

sion'e a glomani.
Risullato di UOla fund.

PRESIDEN ·¡sy pçoclama l'esito della votazione sullo « Stato di pre-

visione della :*Pesa del Ministero
del Tesoro per l'esercizio flnanziarlo

dal lo luglio 1 97 al 30 giugno 1888 »:

TG
Votanti. • • •

• •

Favoret 11 - •
•

Contrari . . • • • '

(Il Senato appiova).
La seduta è leva¡ta (ore 6).

CAMERA. DEI DEPUTATI

MS600NTO 801ŒARN - Gioiedl 2 giugno 1887

Presidenza del Presidente BisscHERI.

I a seduta comincia alle 2 25.

QU.kl(T.ERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che o approvato.

P3ESIDENTE legge una lettera del presidente dei reduci da!!c pal:io
battaglie con cui s'invita la Camera a farsi rappresentare al pallegri-
naggio che si sarà al'a tomba del generale Garilulldi'i:: Caprera. Pro-
pone <he i deputati che si recheranno colo rappresentino la Camera
sotto la presidenza del deputato anziano.
(La Camera approva).
CRISPI, Ministro dell'Inlerno, presenta un d¡segno di logge, col quale

si respingono domando°ui co.nuni por cecedere il limite della sovra-

Imposta; un secondo per accogliere le demande analo¿he di allri co.

muni, ed un terzo col quale si accoglie ugualo domanda della pro-
vincia di Avellino.

Chiede che questi disegni di legge siano rimesti alla Commissione
che çà no esamina aluÏ analogh!.
(E accordato).
Presenta inoltre un disegno di legge per determinare i conflal

ghirisdizionali di Alarsico e Tramutola in provincia di Potenza.

AIAGLIANI, Alinistro delle Finanze, presenta un disegno di legge
per autorizzazione della spesa per riattare il locale della dogana in
Pavia. Ne chieda l'urgenza e l'invio alla Commissione del bilancio
(La Camera approva.

DI DELhlONTE svolge una proposta di legge relativa all'affranca-
mento dei canoni decimali, dimostrando l'urgenza che vi ò di libe-
berare la provincia da questi gravami, che no danneggiano lo svi.
lappo.
Espone i criteri a cui è informata la sua proposta, e prega il Go-

Verno e la Camera di prenderla in considerazione.

AIAGLIANI, Alinistro delle Fjnanzo, consente che sia presa in con.
siderazione la proposta dell'onorevole Di Belmonte, salvo le più ample
riserve in merito alla medesima.

(La Camera delibera di prenderla in considerazione).
Septeito della discussione dello stato di prev¡sione

del Ministero della Guerra.

COCCAPIELLEll parla sul capitolo 29 « Rimonta e spese dei depo-
siti d'allevamento di cavalli » e loda il divisamento del Ministero di
aver fatto acquistare per uno squadrono della nostra guarnigione di
Africa cavalli imligent ; e conflda clie quello squadrone Norà anche
composto di uomini adatti al serrizio speciale che debbono restare.
In quanto allo stanziamento di questo capitolo egli ha del Treghij

sui modi coœe la somma è spesa. E s'intrattiene specialmente sull'k
tuale ordinamento dei depositi stalloni, che egli ritiene vizioso ed as
sólutamento insullicicnte a provvedere ai bisogni dell'esercito. Più

volte egli ha dato dei suggerimenti su questo argomento; ma non

furono seguilt, sotto pretesto di una malintesa economia ; mentre lo

acquisto dei cavalli dal 1859 fino ad oggi per Pesercito, non è ser-

Vito che per arricchire avidi speculatori (Commenti); e ciò con la
connivenza di qualcuno al Alinistero della Guerra. (Interruzioni. -
Voci: Oh ! oh !)
PRESIDENTE richiama l'oratore a non fare accuse generiche, spe-

cialmente contro persone non presenti.
COCCAPlELLEft sarebbe disposto anche a dirne i nomi; ma lo di-

spensano dal farlo i provvedimenti che l'ex-Alinistro Ilicotti prese con·
tro qualcuno di'questi impiegati.

11 fatto è che la nostra cavalleria è ora malamente montata, e si è
avuto torto di distruggere alcuni Corpi di cavalleria leggora, che
p:Ima avevamo: ricorda specialmento i cavalleggiori di Sardegna, clic
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sarebbero opportunIssimi, per l'agilità del cavalieri e dei cavalli, per
molti servizi, specialmente in Africa.
Propugna l'incroclamento con cavaill arabi, per avere cavalli adatti

alla nostra cavalleria, ed egli è sicuro che in questo concetto con-
sentono quasi tutti i nostrl ufficiali, che han ragione di essere molto
malcontenti degli acquisti di cavalli che da un pczzo si vaimo fa-
cendo all'estero, importando in Italja tutto lo scarto degli altri paesi.
Il Ùoverno, a suö avgido, doWebbe incoraggiare ip Italia l'alleva·

monto, specialmente nell'Agro romano, che a ciò è specialmente
adatto ; ed a questintento crede óhe .dovrebbo togliersi l'ingerenza
cho in questo servizio hanno due .Ministeri.
Richiama pure l'attenzione del Ministro sul cattivo stato del nostro

trehp, o gli raccomanda vivamente di' provvedere. (Conversazioni).
PRESII)EgTE lo richiama all'argomento.
COCCAPIELLER. Egli ha interesso di vedere bene sposo il denaro

dello Sta(o, lasciando il sistema rovindse fin qui seguito e che po-
trebbe portare funesti effetti alla påtria.
BERTOLÈ-VIALE, þIinistro della Guerra, anch'egli consente nel sug-

go,rimento dell'onorevole Coccupieller di acquistare buoni cavalli e

possibilmente in paese.
In quanto alla questione delle razze da introdurre da not, ciò ò di

competenza specialmento del Ministro di Agricoltura, e se ne potrà
discorrere quando si discuterà il disegno di legge sull'ampliamento
del servizio jppico.
(Si approvano i capitoli dal 29 al 36).
SARACCO, Ministro del Lavori Pubblici, prosenta due disegni di

Icgge: ung per sistemazione dei lavori al porto del Lido, o l'altro

per H riordinamerso del regime fluviale nelle provincie veneto, tur-
bato dope le gitimp grandi g|luvioni.
liALDINI e MAUROGONATO chiedono che il primo di questi di-

segni di legge sia dichiarato d'urgenza.
TURELLA fa la stessa proposta per il secondo disegno di legge.
(La Camera approva queste proposte).
PRESIDENTE. Si riprende la discussione del bilancio della Guerra.

(Si approva il capitolo 37).
BONGIII, sul capitolo 37 bis : « Spese per i distaccamenti d'Africa »

ricorda l'istanza fatta dal Presidente del Consiglio di trattare la que-
stione della politica coloniale del Governo in occasione della discus-
sione dei provvedimenti speciali per l'Africa, che 11 Ministero sta por
presentare. Ora egli deve chiedere al Governo so persiste in questo
intendimento o se consente che la discussione si faccia ora.

Egli. personalmente non si opporrebbe che tale discussione si fa-
'

cesse in occasione dei detti provvedimenti speciali per l'Africa ; ma

vorrebbe che il Governo prendesse impegno di far discutere detti

provvedimenti prima di quelli Snanziari.

BEllTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, dichiara che si riserva di

pronunciarsi dopo che avranno parlato gli oratori inscritti sul capi-
tolo.

PItESIDENTE opina che, per H buon andamento della discussione,
i deputatt abbiano diritto di fare quelle proposte che ritengono op-
portune, relativamente ai nostri presidii di Africa ; ma che non si
eNa approflttilre di qtfesto bilancio per discutere eventuali proposte,
che possano venir presentate dal Governo.
TOSCANELLI crede che, se la Camera è cont-arla alla spedizione

gilt fatta balenare dal Governo, debba combattere anche le spese che

si debbono ora fare a Massaua e che possono essere base di quella
sp dizlóne. Ad ogni rnödo egli intende che su questo capitolo soltanto
si debba discutere il passato della nostra colonia.

PRÈSI6ENTE coniente che ogni deputato possa fare quelle consi-
derazioni che lo conducano a proposte relative al capitolo.
CHIAVES. Ma dello stanziamento non si può discutere se non oc-

cupandosi del passato, del presente e dell'avvenire. (Bravo !) A forza
d'incidenti si ò ingigantita inutilmento questa questtone, che il paese
attendo, o no ha il diritto, sia trattata.
PRESIDENTE avverte che, non riservando la discussione alla sodo

più propria, la discussione stessa si rinnoverà tre volte.

CIIIAVES non sa come si possa scindere l'argomento dellapostra
situazione in Africa.

PRESIDENTE. Tanto ð Vero che Vargomento del capitolo non è si

vasto como ritiene l'onorevole Chiaves, che iÍ Governo, irwece di au-
mentare il capitolo, ha dichiarato che presenterà un apposito disegno
di legge.
MARTINI FERDINANDO intende dar reglone della sua proposta di

togliere 500 mila lire da questo capitolo. (Segni di attenziope)
RIsalendo alle origini, nota che ancora il Parlamento non sa.perché

si sia andati ad occupare Massaua. Qui da noi, dice, il Ministro degli
Esteri è una specie di negromantc muto posto a custodia delle am-

polle magiche contenenti il segreto della vita e della morte, (Si ride)
ed egli deplora che nelle cose gravi si offendano le normo fonda-

mentali del Governo parlamentare.
Egli crede che quell'occupazione sia stata un errore, o che sarebbe

errore più grave il persistervi.
E poichò a persistervi accenna la dichiarazione annunziata alla Ca-

mera il 18 aprile, trova che quella dichiarazione pecca nol fonda-

mento, giacchè la dignità nazionale ð ben lungi dall'ossere data com-

promessa nel fatto di Dogali.
Non chiede particolari sui propositi ministerieli; ma credo neces-

sario considerare le varie ipotesi possibili. Esempi antichi o recenti,

che espone, dimostrano che per una spedizione nell'Abissinia occor-

-rono centinaia di milioni e non meno di cinquantamila uomini. Ma
sl potrebbe jnvece mirare soltanto a Keren od Adua i Le opinioni
dei viaggiatori d'ogni nazione concordano nell'aiTermare lo strade che

vi menano inaccessibili ad una colonna militare.

D'altra parte l'impresa non sarebbe tentabile senza ogsorsi assicu-

rata l'amicizia delle tribù che occupano il paese. Per giunta bisogne-
rebbo saper affrontare disequilibri di temperatura che in

.
ventiquat-

tr'oro arrivano fino a trentanove o quaranta gradl.
Ma anche questa piccola guerra quanti sacrifleil richiederebbe ! E

parla di sacriflcii perchð crede che, dove manca un alto ideale, il

paese abbia almeno diritto di considerare il pro ed 11 contro di una

impresa. Giacchè codeste impreso si perdono con danno o con ver-

gogna e si vincono senza giocia. (Bene !).
Non consente nemmeno si debba rimanere a Massaua: A che farci ?

Non certo a realizzare il pensiero delPonorevolo Chiaves, perché 16

aspirazioni dell'Abissinia verso la civiltà si assommano nel desiderio

di avere uno sbocco verso il mare; quello sbocco cho noi Vogliamo
tenere.
D'altra parte non bisogna esagerare la barbarie dell'Abtssinia, di

quell'impero del quale poc'anzi si ricercava l'amicizia.

11 vero ò che si vuol partecipare alla politica coloniale. Ma bisogna
avere intendimenti chiari e propositi sicuri. Ora si sa che l'AbissinÌa
è campo meschinissimo si d'importazione che d'esportazione.
L1 non c'è speranza di espansione; glacchè, se ci fosso stata, ci

sasebbe stata tolta' dal recente trattato tra la Francia e l'Inghilterra.
Si obbletta che sarebbe codardo il ritornare; ma perchè fosse co-

dardo bisognerebbe supporre che si rifuggisse dinanza ad un'inipresa
impossibile; mentre è sicuro che se volessimo la vittoria sarebbe

nostra. 'Bene!'
Ma rimanere a Massaua senza scopo considera cattiva politica; egli

però si aligura d'essere convinto che a in errore. (Vive approvazioni
- Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
BONGIII. (Segni d'attenzione) È molto maravigliato d'aver udito

dire dal Ministro della Guerra che, per quanto (concerne Il passato,
se ne lava le mant; nessun Ministro può far cið; molto meno puù
farlo chi ha dovuto giudicare la condotta di chi ha avuto parte nel-

l'impresa d'Africa ; giacchè se l'onore del soldato italiano apparve a

Dogali superiore ad ogni elogio, non altrettanto elevata si ínanifestò

l'abilità del comandante di Massaua.
11 grfdo di vendetta che si sparse unanime per la penisola all'annunzio

dello scontro di Dogali onora altamente il sentimento nazionalo ; ma

la esplosione di un sentimento non può tradursi in atto se non con

matura riflessione; e la riflessione ha contribuito a frenare quen'im-
peto generoso.
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Considera fantastica un'impresa contro PAbissinia, vana ogni altra
e nociva.

Ad ogni modo il thtto di Dogali vieta all'Italia di fare tutto quello
che altrimenti sarebbe forse consigliabile, abbandonare Massaua.

Ma per rimanervi conviene anzitutto precisare i diritti nostri sulle
t rle occupate mottendoli al coperto da ogni pretensione di nazioni

europee.
Dopo olò iltfene che sia necessità inipresdiddibile rioccupare Saati

ed UN t'sþëtth'fido th Älia l'Abidsfiila vengo, se vuole, a rivendi-
carlC Seko'n erfà harà lolta ogni doñtestazione su quei possessi.

50ÄNËLLI creae he il Governo sia in una falsa strada per
qüÀÉtWha ihoila ¿¡dëstione africana; e afferma che 11 Ministero,
non ËvŠÑ siórÛeÎsáÏolÍ gëndidle Genò, n aŸenddio punito per la

consegna dei fucili, ha assunto tutta la respon'sabilità delle azioni sue.
I o'gré $a del 18 aprile, il Guterno ha preso un solenne im-

peggo a cui oggi forse non può sottrarsi; tant è vero clie si spe-
discono a Alassaua viveri e muntzioni per un'azione futura.

Q aPè loicopo di questa azione? È forse in giuoco l'onore d'Italia ?

No, ierchè i sohlati si sono battuti eroicamente. Dunque, se il pas-
sato fu un errore, più grave errore il Govevno minaccia pel futuro.
C Ïifúta il discorso dell'oilorevole Ricotti, affermando che bisognava

préndere energiche dišposizíotii appena Saali e Uà furono occupate
dal nostri soldati, sia per ritiraisi, sfa per difendersi; e che il coman-
dante della spedizione in Africa e il Ministero dimostrarono grande
improvidenza dopo tpiell'occupazione.
Allo stato delle cose, crede tia bene ritornare al primo concetto a

cui si ispirò l'occupazione di Massaua : cioè di impiantarvi una co-

lonia colnmerciale, viste le gravi e moltoplici diffleoltà che enuncia,
par una campagna di guerra (Conversazioni e interruzioni) che non

si potrebbe fare con meno di 100 mila soldati.
Pegglor partito di tutti gli parrebbe quello suggerito dall'onorevole

ßonghi, e che teme di vedere accolto dal Governo: cioè la rioccu-

paalóne di Santi e di Ua-à, che costituirebbe l'Italia in stato di guerra
parmändnte.
I vece crede che, col blocco di Massaua, si possa avere il mono-

polio del commercio delFAbissinia, che pure ascendo a una ventina

di milioni. E 'siccome il Governo non può adattarsi a. un'impresa a

cui è impegnato, bisogna che la Camera rovesci il Ministero. (Vivi
rumori). I

DE RENZIS comincia osservando che l'onorevole Toscanelli, anche
in recenti occasioni, sostenne la politica coloniale iniziata e mantenuta
dal 90Vcrno; mentre egli ha sempre sostenuto che se una politica
coloniale doveva farsi, non doveva aver altro obbiettivo che 11 Medi-

terianeo.

Dide che l'onorevole Martini ha assai bene dimostrato i pericoli di
una guerra con l'Abissinia, sia per andare innanzi, sia per restare;
ma lia 'dimenticato i pericoli dell'andar via. (Commenti). Egli ha,
d'aÏttonde, grandemente esagerato quei pericoli, sulla fede delle as-

serzioni dei viaggiatori, i quali, dopo i dentisti, non hanno chi 11

cgilagli fiel dir bugle. (Si ride).
Crede quindi che il Parlamento debba delimitare con precisiono lo

stato presente della questione, e distinguere la responsabilità del pas
sato da quella dell'avvenire ; le quali vogliono essere valutate risa-

lando alle origini, e ridonando un po' di vigore a quel concetto di

responsjbilità dei ministri e loro dipendenti, che è la base vera del

GÑerno parlamentare.
Parlando di una probabilità della guerra coll'Abissinia, dice che se

sarebbe imprudenza non vederne le difficoltà, è male esagerarle come
si fatto. Certamente converrà lottare; forse bisognerà perdere; ma
la Francia, in Algeria, a furia di perdere, ha finto col vincere e con

impiantarvi saldamente la sua bandiera.

Così dobbiamo noi fare. L'Italia deve farsi rispettare anche dal-

l'Abissinia; e per raggiungere questo risultato non bisogna indietreg-
giare, qualunque sia il sacrilleio di denaro e di sangue. (Bene!) L'of-
fesa fatta all'Italla sia punita ; e por questo ha piena fiducia nel Mi-

nistero so terrà fede al programma enunciato il 18 aprile. (Bene !)

BRANCA crede ehe la questione abbia bisogno di essere ricondotta
sul terreno politico; e á questo teilderà il suo disãotso.

A Massaua, dice, ci siamo ; possiamo andarcene i Dobbiamo andare
intianti ? lo credo di no ; per mo, bisogna restare a llassafia, ina cir-
coscritti in quel territorio. (Coinmenti).
Secondo ci actertano, Massaua è uri punto importante ; se non l'a-

Vosso lirèsci litalia, idtri i'anebbe Šrës , o aiÈoikr~nŒniÈ ËrËb¾ro
Diáticate adduse. E a chi domarfàa che ooËä stiËmo Ë faie ua,

ilspoitde che ci al deve tare per questo: che åsa & Io Éc fie-
cessario dell'Abissinia al fiiate, e che l At fššfnfa, fina o I, Èà
far capo all'Italla.

E lioi un altro grande interesse delFoccupázione di 1 silla on-

siste HelPaver dato all'Italia diritto di reclamare influenka dfiefta ín

ogni trattativa relativa al Canale di Suez. Na questa influiËfa può
easere più contestata da alauno, poichè Massaua non agiparterine mai
alPÁbissinia, e la Turchia ha riconosciuta la nostra sovratiffà
Però ripete che non sarebbe ut11e andare innanzi. L'eseriipio del-

l'Algeria non può essere addotto, poichè troppo'diverse solid16con-
dizioni. E nemmeno approva il concetto di itna spedizione fatta per
vendicare un'offesa, dappoichè anche gli inglesi non hanno esitato,
dopo due sconfitte, a riittarsi dal Sudan, quando videro che ao àssi,
come a noi, niancava l'obiettivo politico della spediziotie coinin

clata.

Ma a Massaua bisogna rimanere; c ci si può rimanore in perfetta
sicurezza con una spesa non superiore ai sei milioni all'anno. E ciò

senza contare che, anchð in condizioni diverse, non si potrebbe tor-
nare indietro senza coprirci di ridicolo (Vive approvazioni).
Quindi votorà i provvedimenti che potrà proporre il Governo per

assicurare il possesso di Alassaua; e anche, dentro certi limiti, per
dure una qualche soddisfazione all'esercito; perð non si deve parlare
nè di grandi spedizioni, nè di vendette (Commenti) ; ma di una ) oli
tica che, difendendo il proprio interesse, rispetta il diritto altrui.

(Vive approvazioni - Parecchi oratori vanno a stringere la mano

all'oratore).
La seduta termina alle 6 50.

DIA.RIO ESTERO

I Ddbats felicitano il signor Rouvier di essere riuscito a comporre
il nuovo ministero e soggiungono :
« Duc fatti sopratutto fermeranno l'attenzione del pubblico in quc-

st'occasione. Il generale Boulanger lascia il portafoglio della guerra.
Il signor Flourens mantiene quello degli affari esteri.
« Sarebbe puerile cercare di dissimularlo. La grossa questione che há

dominato in tutta questa crisi è stata quella di sapere se il generale
Boulanger avrebbe o no continuato ad essere ministro della guerra.
« Questa subitanea importanza acquistata da un nome pr¾ego à ¡¡

sintomo più grave delle condizioni di decomposizione politica sterso
cui not scivoliamo. Se il partito intransingente fosso riuscito ad ima

porre ai poteri pubblici il mantenimento del generale B0ulanger, que-
sta vittoria della demagogia sarebbe stata la fine del regime parla-
mentare in Francia. Bisogna esser grati al signor Rouvier di avere

afrontato le ingiurie, le insinuazioni, lo intimazioni, le minaccio, di
avere rivendicato il diritto di scegliersi liberamente I suoi colleghi,
di avere compreso quale parte sconclusiopata e ridicola rappresente-
rebbe un presidente del Consiglio nominale, a flanco ed al disotto

di un ministi'o della guerra inarlovibile ed onnipotente.
« E bisogna essergli grati anche di avere lasciato il signor Flou-

rens al ministero degli affari esteri. Qúando il signor Goblet, perafon
sapere a qual santo votarsi, e dopo avere cercato per ogni dove,
pensò di mettere alla testa della Ílostra diplomazia un presidente di
sezione del Consiglio di Stato, ne nacque una tal quale meraviglia.
Ma questa meraviglia durò poco. 11 signor Flourens splègò sublio nel
posto al quale era stato chiamato improvvisamente, ed a féonte delle
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fifficili circostapze che.si conoscono, un sentimento della dignithena-
tionale, una sicurezza di veduto ed un tatto al quali l'Europa rese

omaggio. Lapua educazione si ò tosto compiuta. Ci soddisfa il pen-
slero che la.Francja continuerà a profittarne.
« Il nuovo ministero non avrà poche difflcoltà fluo da principio.

Violentemento attaccato prima ancora di venire al mondo, esso su-

bi à prolmbilmente flno dalle sue prime ore di vita un assalto fu-

tioso. Avrà per sò le simpatie della maggtoranza della Camera e del

Senato intero, felice di essere sfuggito agli strani ministeri dei quali
si ð ripetutamente parlato durante la crisl.
Avrà a favor sud il senso di stanchezza prodotto dall'interminabile

ed inquietante interregno da cui siamo usciti, e 11 timore che ciascimo

provardelle-avventure e dei-pericoli ai quali ci si troverebbe esposti
quando che esso si riaprisse.
ONon pocht deputati ai quali 11 ministero Goblet assolutamente non

piaceva hanno giustamento esitato a rovesciarlo. Essi giudicarono
male posta la queptione sulla quale era stata messa a giuoco la sua

osistenzi e, indubitabilmente essa era mal posta. Essi si chiedevano
so potesse essero prudente di rovesciare quel gabinetto senza sa-

pcre come lo si sarebbe sostituito, e se dopo alquanti giorni di crisi
non si sarebbe flnito col veder ritornäre più forti e più pericolost di
prima, a causa della -impotenza dimostrata di trovar loro del succes-

Sori, quegli stessi ministri dei quali si sarebbe tentato di disfarsi.
« Erano queste apprensioni e scrupoli onorevolissimi e completa-

mente legittimi. Ma oramai, :nè quelle, nè questi hanno più ragione
di ossecc. Coloro stessi che il 17 maggio non hanno potuto de-

cideral a votarc contro il ministero Goblet perchð temevano di fare

un salto nell'isnoto, quelli stesst dovranno essere adesso i più
risoluti a fostenero 11 signor Rouvier anche se il suo gabinotto non

corrispondesse ai loro ideali, e lasciargh II tempo di vivere e di agire
e a non mercanteggiargli il loro appoggio nella prima battaglía che
esso dovrà sostenere. »

Un dispaccio da Atene, dice il Temps, annunzia cho una Commis-

sione della Camera cretese ð in proqinto di recarsi a Costantinopoli
por trattare colla Porta a proposito delle domando che ha formulato

quest'Assemblea in seguito alle turbolenze scoppiate nell'isolo nei

primi giorni dcI mese di maggio.
È noto, prosegue il Temps, che un conflitto sanguinoso ebbe

luoio a quell'epoca tra i muasulmani ed i cristiani dei dintorni della
Canea. Una ragazza greca era stata rapita da un agà turco; il sotto-
governatore locale aveva fatto arrestare parecchi mussulmani accusati

di aver preso parte a quel ratto; i correligionari di questi ultimi re-
clamavano la loro liberazione; vi furono delle risse, 11 sottogoverna-
tore fu destituito, ed i cristiani, che erano in minoranza nella città,
chiesero soccorso ai greci di Ajocorona, che si formarono tosto in

bande, ma trono trattenuti da truppe turcho inviate da Costanti-

nopoli. /

« I Âbri cristiani dell'Assemblea cretese profittarono di questa
efterv enza por domandare con nuova energia la soppressione del
tribo che l'isola paga alla Turchia, sotto forma di 'cessione della

tetà del prodotto delle dogane. Rappresentando al governatore ge-
nerale <he lo finanze dell'isola sono in cattivo condizioni e non pos-

sono ph'i sopportare quel peso, l'Assemblea ha fatto sapere, il 19

maggio, che se le sue domando non fossero ammesso, la popolazione
cristiana rifluterebbe di pagare le imposte, I gendarmi riceverebbero
l'ordine di non stendero dei processi verbali contro i contribuenti, 'e
i deputati cesserebbero di prender parte af lavori legislativit Simul-
taneamento un proclama

~ in questo senso fu diretto ai cretesi, ed il
coriflitto entrava così in una fase acuta. È per finirla all'amichevole

che, su istanza ,del governatore generale, PAssemblea ha consentito

di nominare una Commissione coll'incarico di esporre alla Porta i

voti della popolaziono cretese. »

Si telegrafa da Sofla ai giornati viennesi che, non ostante le dichia-
razioni ottimiste dei reggenti sulla fiducia cho hanno manifestato le

popolazioni duranto il loro viaggio nelle provincle, si ò generalmente

stanchL dello stato, provvisorio Álle démbra , VõIers! eiertfaro Ë;i re-
clama dovunque la convocazione della Sobraniô nel più brevejornpo
possibile, ma il governo .s,embra deciso di Tare tin ultimo Teþ¡>ello allo
potenze pregandole di designare un candidato al orio.

I deputati polacchi del Parlamento austriaco si sonopvollegi mi-
nistro presidente, conte TaalIV, pregandolo di intercedere presso il

governo russo perchè i polacchl dell'Austria non sianoesottoposti al!a
nuova legge che proibisce agli stránieri di aci¡nis re delle proprietà
nelle provincie polacche dcIla Russia.
Il conte Kalnoky al quale stata comunicata la petiziono del po

lacchi, ha risposto che il governo austro-unghereso non ivova liiisun
diritto d'intervenire negli affari interni della Russia.

Il 30 giugno, il ministro delle Colonie ha presenthto alla Camera
del deputati di Spagna 11 progetto di bilancio per Cutia o Porto-

rico.

Il progetto comprende pure la riorganizzazione dell'esercito colo-

niale. L'offettivo dell'esercito di Cuba, in tempo di pace, (fisiato a

24 mila uomini: 8 mila resteranno nella penisola in riserva p 8 imila
andranno nelle Canarie per acclimatarsi o 8 mila terranno.guarnigione
a Cu3a.

Questo sistema implicherà un aumento di spesa.

Il Congresso progressista delle Associazioni liberali del Bolgio, di
cui fu fatto conno ieri, sÎ ò sciolto dopo aver vottito dello importanti
risoluziont. Secondo le notizie che ne dà l'Indépendance Belge, il
Congresso ha deciso, anzitutto, che ad ogni modillcazione- della legge
elettorale debba tener dietro lo scioghmento 4plla Camera.
È stato quindi adottato il principio dell'istruzione obbligoria, gra-

tuita e lalca. Il Congresso ha formulato di poi del vptI in favore del-
l'ordinamento del lavoro del fancÍulli, dell organizzazioAo dello,scuole
professionali e della riorganizzazione dell'insegnam,ento aperloce. 11

Congresso si è pronunciato inoltre per la separazÏ¿ne della C,hiesa e
dello Stato ed, in conseguenza per la revisione dell'artÌc6Io11Ñella
Costituztone che consacra 11 principio contrario. I?ègÙagÌiánza digli
aggravi militari, l'abolizione del cambii e della coscrizione sono stati

votati all'unanimith, come pure la limitazione dellervizio"täilltäial
tempo strettamente necessario. La riforma delle tasse niercð"lÅrca-
zione di un'imposta sulla rendita, fu votato senza opgòàfziono Á'nollo
stesso tempo il Congresso ha deciso di presentare al'Senato 6¾Äc-
tizione contro la tassa sulle carni, votata recontemente dalla-Camera
dei deputati. Da ultimo, l'Assemblea ha aderito a varie proposto che
si riferiscono alla sistemazione dei rapporti tra operai e páirolli al·

l'organizzazione del credito industriale, ed all'assicurazione' contro agli
infortunii, ed ha deciso infine di dirigere al partito operaio uri mani-
festo per fargli conoscero le prese risoluzioni.
Il signor Janson ha chiuso l'Assemblea allidando il compimentomiel

programma votato, alla lealtà politica, alla perseveranza ed alla.pro-
paganda di tutti coloro che hanno preso parte al Congresso.

La ventura elezione presidenziale preoccupa già i partiti negli Stati-
Uniti. « Non sl tratta già ancora, scrivo l'Indépendance Belge, di una
vera e propria campagna elettorale. Ma devonsi tuttavia segnalare
alcuni sintomi delle condizioni nelle quali sembra dovere Impegnarsi
la prossima lotta.
« Ha preso seria consistenza la Voco seconda cul il presidente Cle-

veland riflutorebbe una nuova candidatura. Ora, 11 rifluto del signor
Cleveland potrebbe seriamente compromettore la causa)el I r,tito
democratico. La-di lui amministrazione in fatti aveva rassicurato la

opinione in generale contro le eventualità di reazione che potevano
temersi in conseguenza degli errori che pesarono così gravemente sul
partito dal 1860 in pol.

Altri candidati non presenterebbero le modosimo garanzie. D'altra
parte, la candidatura del signor Blaine sembra abbandonata dal ‡ar-
tito repubblicano, 11 quale ha riconosciuto essere necessarlo di rom-
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perla colic tradizioni tiel, vecchio sistema condinñatoi nòllo últime
elezioni.

Non si sa bene dove To 'dá inda'è a pariro II'partito dello rNen.
dicazioni sociali. Potrolson essare che ràpubblicúli e democratici si
accordassero per ab'arrare la via al partito meilesimo. »

(AGENZIA STEFANI)

SIMLA, 2.-Si dice che i russi prolunghino la ferrovia di Merv,
nonchò la linea telegranca in direzione di Penjdeh.
LONDRA, 2. - Secondo informazioni attinte a buona fonte.l'Inghil-

terra crede la Russia legata dai suoi impegni a considerare la- que-
stione del.'Afganistan.come posta all'infuori dei limiti nei quali essa
vorrebbe esercitare la sua influenza. L'Inghilterra, dunque, nelle cir-
costanze che si possono prevedere, non potrebbe consentire ad unirsi
alla llussia per regolare di comune accordo gli affari dell'Afganistan.
LONDilA, 2. - Si dico, secondo notizie ricevute a Larnaca da Co-

stantinopoli, che il sultano abbia consentito alla cessione definitiva di
Cipro all'Inghilterra, In.certi circoli, si suppone che in cambio di tale
abbandono il governo inglese rinunzterebbe alle clausole della Con
venzione recentemente flrmata da Sir fl. Drummond-Wolff, che cosli-
tuiscono virtualmente il diritto di protettorato dell'Inghilterra sul-
l'Egitto.
LONDIIA, 2. - Il Mancl.ester Guardian dice che un Breve del

Papa ordina la celebrailGne di una messa accompagnal2 da Te Deum
in tutte le chiese cattaliche dell'Inghilterra, il 21 corrento, per il giu-
bileo della llegina Vittoria.
Si fa un riavi.teinamento fra questo modo di trattare la llegina Vit-

toria come u.aa Sovrana cattolica ed i negoziati (Illciosi intavolati at.
tualmente fra finghilterra ed il Vaticano.

LO ORA, 2. -- Il municipio di Sligo (Irlanda) ha respinto, con 13
voti contro 9, la proposta di votare un indirizzo alla Regina Vittoria
1 Occasione del suo giubileo.
NEW-YOllK, 2. - VI. furono scosse di terremoto, domenica scorsa,

½ diverse località del Messico.
Crollarono dei letti. Parecchie persone. rimasero ferite. Si teme per

la solidità della Cattedrale del Messico, la cui cupola ò acrepolata.

RIO-JANEIRO, i. - Proveniente dalla Plata giunse il piroscafo Sud-
America, della linea La Veloce, e riparti per Las Palmas o Genova.

BEllLINO, 2. - L'imperatore ò partito alle 3 pom. alla volta di
Kiel per porre la prima pietra del canale fra 11 Mare del Nord e il

Mar Baltico.

LONDllA, 2. - Gladstone si reca a Swansca. Si fermerà in alcune
località per cominciare una nuova campa¿na in favore dell'home rule

e contro il bili di coercizione.

NOTIZIE VAIUE
Roma. - Ieri ricorreva il doloroso anniversario della morte di

GIUSEPPE GARIBALDI. 11 AIUnicipio fece deporre sul busto del grande
defunto, in Campidoglio, una ricca corona. Altre corone vennero pure
recato dall'Associazione del Reduci dalle patrie battaglie e da rap-

presentanze di altre Società.
11 sindaco duca Torlonia spedi un telegramma all'onorevole Menotti

Garibaldi, a Caprera: un numeroso pellegrinaggio parte per l'isola.

Un battello sottomarino. - Scrivono da Lonòra, 11 20 maggio,
che 11 battello sottomarino Nordenfelt ha fatto a Southampton il suo

primo esperimento.
Il battello e semplicemente una torpediniera destinata a fare sotto

la supeiflälo dell'adqua tutto ciò chè la torpediniëra oidinaita fa söpra
la supéficle.
IlaÃÅgiore difflËoltà da vincersf efaiper hiiÏñurlíië In vita llello

equipaggio,'compdato di novo uom!ni, compresoil capitano.
Si"dice che potto questo'rapporto 11 bätícllo non lascia nulla aWe.

siderare. In caso di un accidente, 11 battello puð ritornare alla supor•
llele èenza l'aiuto delle pompe.
Il battello Nordenfelt rassoringlia molto alla torpËdiniera Whitehead,

ma mentrc· questa è spinta dall'aria compressa, 11 Nordenfelt, allorchè
è sommerso, fila mediante un accumulatore a vapore.

Il ponte girevole a Taranto. - Leggiamo nel Pangolo di Naþoli :
L'inaugurazione del ponto che unisce il borgo con la città, cioè

Taranto vecchia con Taranto nuova, è stata fatta con pompa magna,
sotto gli auspicii del viceammiraglio Ferdinando Actoo, del tonente

generale Guarasci, del sindaco, delle autoeltà del paese e dei princi-
pali della città.

Alle 11 precise di domenica, 21 colpi.di cannone, sparati dalRegio
avviso Volta ed echeggianti nella rada immensa, annunziarono che

l'ammiraglio Acton, con numeroso seguito militare e cittadino, passava
per la prima volta sul ponte da inaugurare.
I a città cra imbandierata còi balconi ornati a feste. La giornata

splendida. •

I cittadini lieti che fra poco tempo Taranto avrà il più bello, il

più vasto, il meglio difeso arsenale d'Italia.

Dato il segnale, le due metà del ponte furono con abile manovra,

in brevissimo tempo, riunite fra loro.

Dalla sponda ovest l'arcivescovo con numeroso clero si avanzó sino

al!a metà del ponte e benedisse la grande opera. Poscia l'ammiraglio
col suo seguito passò il ponte e si diresse al Municipio.
Bande e fanfare rallegrarono la città.
Si fecero poi tre regate: la prima di gozzi a 4 remi; la seconda

di lancie borghesi a 4 remi e timoniere; la terza di lancic della

Regia marina.

La sera flaccolata sul Canale e distribuzione di premi monetari elle
barche meglio addobbate ed illuminate.

Dopo la flaccolata illuminazione dc11a città.

Eccovi ora alcune particolarità tecniche di questo ponte.
Anzitutto esso ò, dopo quello di Brest, il pit gran . ponte girevolo

che fin oggi siasi costrullo; bello, svelto, leggero, forte, clegantis-
simo.

Fu costruito e messo a posto dal rinomato stabillmento industriale

Cottrau, che tanto onora la nostra giovano Italia, o che per lavori

di ponti ferroviari e stradali ha in Europa limitatissimi competitori.
Il ponto, ora inaugurato, ò composto di due metà, ciascuna gire•

Vole sul suo cardine e perfettamento equilibrata con zavorra, su di

un braccio di leva di m. 9 50 contro uno di metri 33 80, rimanendo
fuori dei piloni di appoggio m. 30, sicchò la luce netta du passaggio
è di m. 60.

Proporzioni lodevoli appunto per le grandi navl che si costrui-

scono oggidi, e che in alcuni nostri arsenali entrano appena fasen-
tando il fondo o le sponde dello calate, che Ga'ncheggiano una boc à

di darsena. - Larghezza del ponte è di 5 metri, il suo peso di ton- a

nellate 450.

È preparato in modo da potersi manovrare con congegno idrau-

lico.

Ma all'inaugurazione non essejido stato possibile avere una motrice

speciale per animare idraulicamente i congegni, la manovra dei due

mezzi ponti fu eseguita a braccia, ma con regolarità ed ordine gran·

dissimi.
Per i piccoli bastimenti, aventi alberatura di pochi metri di altegza,

non vi è bisogno di aprire il ponte; esso è alto abbastanza essendo

costruilo a livello della riviera, che è parecchi metri al di sopra del

mare.
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SCIENZE LETTERE ED ARTI

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di aprile 1887.

Nella prima decade le pioggie, che si verificarono specialmente fra

il 5 e 11 10, furono in istretta relazione con una depressione, la quale,
nel giorno 5 aveva il suo centro sulla Scandinavia nord (732) ed in-

iluiva sinistramente sull'Europa centrale. Nel giorno 7 la depressione
invase il Nediterraneo, attraversò l'Italia e nel 10 trovavasi sopra

l'isola di Candia. La media temperatura dolla prima dedade di aprile
fu sotto normale da 1 a 2 .

Quantunque nei primi giorni della seconda decade il barometro fosse

alto e livellato sulla penisola, pure sulla bassa Italia si ebbero pioggio

in istretta relazione cogli avanzi della depressione che il 10 era su

Candia.
Una nuova depressione, che nel 14 trovasi suga Prussia (754), at-

;traversa l'Italla nel 15-16 e nel 17 è sulla Grecia.

Le nuove ptoggie, occorse in questo periodp, si legano col movi-

mento di quest'ultima depressione. Intanto un'area di alta pressioni
estendesi sull'Europa l\W, influisço sull'Europa centrale e sull'Italia,
donde 11 bel tempo degli ultimi giorni della seconda decade. Anche

in questa decade la temperatura fu sotto normale da 2 a 3 .
Diamo qui la tabella A contenente I massimi e i minimi di tempe-

ratura durante l'aprile 1887.

Tabella A.

Estremi termometrici del mese di aprile 1887.

Bilnimi Slassimi

STAzioNI GaAni GionNI GRADI ÛIORNI

Porto Maurizio . . 4,0 19 21,0 20

Genova . . . . . 4,8. 2 21,3 23

Massa-Carrara. . . 5,5 17 21,0 28

Cuneo . . . . .
-- 2,3 17 2l,7 20

Torino . . . . . 0,6 2 20,2 29

Alessandria. . . . 1,3 2 21,6 29

Novara . . . . . 0,8 2 21,2 29, 30
Pavia . . . . . 0,5 16 22,9 30

Milano . . . . . 2,8 18 23,4 29

Como. . . . . .
-- 0,2 19 21,2 29, 30

Bergamo . . . . 0,8 2, 18 19,6 29

Trescia . . . . . 1,5 3 23,0 2ö, 20
Cremona . . . . 2,1 18 22,8 25, 29, 3()
Mantova. . . . . 2,0 18 25,0 20

Verona . . . . . 3,0 3 24,7 29

Vicenz4. . . . . 1,1 1 22,2 29

Belluno . . . . .
- 1,2 18 20,4 30

Udine . . . . . 0,4 18 23,6 30

Treviso . . . . . 2,3 18 23,4 30

Padova . . . . . 1,7 - 18 22,2 30

Rovigo . . . . . 0,9 18 21,2 15, 29
Piacenza. . . . . 0,8 18 21,8 30

Parma . . . . . 1,5 18 23,9 29

Regglo Emilla. . . . 1,8 19 24,0 29

Ferrara . . . . . 1,0 18 25,4 29

Bologna . . . .
. 1,6 18 22,5 .

30

Ravenna . . . . 0,0 19 23,2 29

For11. . . . .. . 1,2 1 24,2 20

Pesaro , . . . . 0,2 19 21,2 20

Urbino . . . . . 0,5 18 22,0 30

Ancona , , . . . 5,4 18 21,6 29

Calperino , . . .

- 1,1 19 20,0 30

Ascoli Piceno . . , 1,0 18 24,8 30

· Perugia . . . . . 1,1 1, 19 21,9 20

Lucca . . . . . 1,0 10 23,5 23
Pisa . . . . . .

- 0,8 19 24,1 30

Livorno. . . . . 2,0 1 21,7 30
Firenze . . . . . 0,2 1 24,8 30

Arezzo . . . . .
- 0,7 1 24,1 29

Siena. . . . . . 0,9 1 22,0 29
Massa Marittima . . 2,5 1 19,4 20
Roma. . . . . . 1,7 1 21,8 30

Teramo . . . . . 1,6 1 23,2 30
Chieti. . . . . .

- 1,6 19 . 19,7 30

Aquila . . . . .
- 2,0 1 22, 30

Agnone . . . . .
- 2,1 1 19,8 29

Foggia . . . . .
- 0,0 2 20,2 30

Bari , , . . . . 2,0 2 21,0 00

Lecce. . . . . . 2,5 2 23,0 30
Caserta . . . . . 2,9 1 23,0 28
Monte Cassino . . 0,0 1 21,1 30

Napoll . . . . . 5,0 1 21,3 4

Benevento . . . .
- 0,4 2 23,2 28

Avellino. . . . .
- 0,3 19 21,2 20

Salerno . . . . . 5,5 1, 2 20,5 5

Potenza
. . . . .

- 1,1 1 18,7 20
Cosenza . . . . . 9,8 9, 19 19,0 26

Reggio Calabria . . 7,9 2 21,7 30

Trapani. . . . . 8,1 19 23,8 21
Palermo. . . . . 1,2 2 23,3 80

Girgenti. . . . . - 0,4 0 20,4 26

Caltants.setta . . . 2,9 2, 9 19,5 30

Mess'na . . . . . 7,5 2 22,0 80
Catania . . . . . 7,2 2 21,1 i

Siracusa. . . . . 0,0 2 23,0 30

Sassar i . . . . . 3,9 18 28,1 30

Al principio della terza decado si manifesta una deþressÏò'ne sul-

l'Algeria (754), la quale nel 23 trovasi sopra Napoll, d'ondo lÏ piog-
gie verincatesi di questi giorn!. Una Iritensa depressione intantó, pro-
veniente dall'ovest, attraversa tra il 25 e 11 30 Pestremo nok d'En.

ropa e leggermente, attesa la sua lontananza, influisto sulP Italia. Ma

poi, allontanandosi vieppiù, ritorna il bel tempo, col quale chiudest

l'aprile. . i

La temperatura media della torza decade oscillò intorn al valoro

normale.
Diamo qui la tabella B, che contiene la quantità dell'acqila caduta

nelle tre decadi e nel mese col confronto di. quella cadutii nell'A-
prile 1886.

Tabella B.

Aegna caduta nelle singole decadi e mese di aprile 0887,
confrontata con quella caduta nell'aprile 1880.

APRILE Ì$$Î. APRILE
188G

STAZIONI 16 $00A 0 Ê* Ë00&Ë0 Ê* Ë00&d0 MOSO -

Porto Maurizio
. . 52,4 20,0 0,0 72,4 40,8

Genova . . . . 82,8 13,8 0,0 96,0 40,7
Massa Carrara . . 80,0 33,0 0,0 115,0 141,9
Cuneo. . . . . 90,1 40,9 6,8 i37,6 103,0
Torino. . . . . 91,6 4,5 1,5 100,0 189,5
Alessandria . . . 37,6 21,0 10,4 - 60,0 55,6
Novara. . . . . 141,8 33,2 31,9 200,0 47,2
Pavia . . . . . 19,6 8,4 9,1 37,1 24,\
Milano. . . . . 73,8 17,1 29,6 120,5 72,9
Como . . . . . 102,6 41,0 48,9 192,5 104,4
Sondrio . . . . 8,0 0,g 7 i 43,0
Borgamp . . . . 30,2 37,1 44,4 111,7 110,8
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Brescia . . . 10,ô 3Ÿ,5 4,7 52,8 02,Ý
Cremona

. . . . 28,0 49,7 0,6 88,3 71,7
Mantova . , | . 2ë,'l 18,¾ 0,0 38,1 7Ò,0
Verona . . . . 2 ,0 7,0 0,0 ' 31,0 75 0
Vicenza . . . . 43,0 32,0 22,2 97,'à 97,2
Belluno . . . . 7,7 . 27,8 23,0 58,5 105,6
Udine

. . . . . 0,õ 23,6 12,1 38,2 80,8
Treviso . . . . 40,5 24,9 3,6 69,0 80,1
Venezia . . . .

? 5,5 0,0 ? 31,6
Padova . . . . 43,5 14,5 5,7 63,7 44,2
Rovigo. . . . .

. 49,4 11,0 0,9 61,3 51,3
Piacenza . . . . 60,2 71,4 4,4 136,0 76,6
Parma, . , , . 41,8 62,4 0,0 101,2 108,7
Reggio Emilia . . 25,0 55,2 3,6 83,8 76.6
Modena . . . . 20,2 12,0 ? ? 51,5
Ferrara . . . . 20,1 14,7 0,5 35,3 89,7
Bologna . . . . 21,2 32,7 10,0 66,9 74,0
Ravenna . . . . 29,0 28,6 0,6 58,2 73,1
Ford

. . . . . 32,5 24,9 2,2 59,6 00,0
Pesaro. . . . . 34,3 7,2 2,7 48,2 61,4
Urbino. . . . . 78,0 7,0 11,0 96,0 145,0
Ancona . . . . 32,0 0,6 15,0 47,0 60,3
Camerino. . . . 40,4 13,0 9,7 63,1 72,5
Ascoli Piceno . . 30,0 29,0 27,0 86,0 115,0.
Perugia . . . . 24,0 13,3 4,8 42,7 81,4
Lu<ca

. . . . . 3,5 0,9 0,0 4,4 95,9
Pisa. . . . . . 5,7 10,6 0,0 16,3 04,3
Livorno . . . . 93,1 9,2 0,0 102,3 85,9
Firenze . . . . 34,4 13,6 0,0 48,0 60,7
Arezzo. . . . . 38,1 18,4 0,6 55,1 55,1
Siena . . . . . 47,2 13,8 0,0 61,0 37,2
Massa Marittima . 7ò,0 16,4 2,0 88,4 76,1
Roma

. . ,* . . 40,1 11,7 20,3 72,1 88,4
Teramo . . . , 9,2 32,1 16,2 57,5 113,9
Chieti . . . . . 21,0 19,8 25,2 66,0 122,2
Aquila . . . . . 2,3 1,2 21,9 25,4 96,6
Agnone . . . . 7,t 7,2 25,7 40,0 81,5
Foggia. . . . . 12,5 7,1 14,8 34,4 47,8
Bari,

. . . . . 11,5 4,3 4,3 20,i 23,9
Lecce . .. . . . 28,9 24,4 17,5 70,8 43,2
Caserta . . . . 45,1 24,2 21,3 90,6 113,7
Monte Cassino . . 34,5 21,6 55,6 111,7 118,5
Napoli . . . . . 23,0 9,8 14,4 47,2 ?

Benevento
,, . . 28,5 6,0 13,0 47,5 48,2

Avellino
. . . . 41,6 18,6 14,6 74,8 150,2

Salerno . . . . 55,0 56,5 34,0 145,5 137,0
Potenza .

-

. . . 21,1 15,4 17,6 54,1 68,0
Cosenza

. . . . 18,5 4,7 6,4 29,6 93,5
Reggio Calabria, . 20,4: 14,7 13,1 48,2 25,8
Trapani . . . . 3625 3,9 25,2 . 65,6 80,1
Palermo . . . . 81,4 22,6 21,0 125,0 50,5
Girgenti . . . . 54,0 46,8 29,2 130,0 73,5
Caltanissetta. . . 30,0 56,6 15,5 98,4 61,3
Messina . . . . 40,7 19,5 51,7 111,9 20,0
Catania . . . . 2,5 33,2 52,2 87,9 55,0
Siracusa . . . . 11,3 38,7 18,0 68,0 72,0
Sassari

. . . . 48,5 , 4,7 9,5 62,7 76,5
Fogueno i consueti quadri per la nostra stazione:

APRILE 1887.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0•
ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.
A di 4 a¡irile 761mm,5 ore 9 - antimeridiane
» 12. » 765mm,5 » 9 - id.
» 10 » 768mm,0 » 9 - id.
» 29 » 769mm,0 » 9 - pomeridiane

A di 8 aprilo 74ômm,8 ore 5 - anlináridiã\ie¯
» 15 » 757mm,0 » 6 - id. '

» 23 * • », 751mm,g 5 -- ¡g.

Massimo assoluto = 760mm,0 il giorno 29
Minimo assoluto = 74gam,8 il giorno 8

Bifferenza -= 22mm,2

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro. Termometrocentigrado
Decadi ridotto

a 06 ed al mare Medio Massimo Minimo

mm.

1• 755,20 116,û0 166,48 60,93
2• 763,21 11,47 10,71 6,39
3• 781,25 15,34 20,85 10,14

Mese 759,88 12,80 18,01 7,82

Alass. assoluto termom. = 21°,8 il giorno 30

Min. assoluto termom. = 1°,7 il giorno 1

Differenza = 20 ,1

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
.
.

in chilometri
Decimi di cielo coperto

Decadi Telocità malia
e aor3a a 7 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.

m 24 ore
pom.

16 109,0 13,5 5,5 6,3 G,2 4,8
2• • 193,0 14,7 6,0 5,6 4,7 3,0

|
3• 130,5 15,6 6,8 5,2 5,7 4,0

Mese 177,1 14,6 6,1 5,7 5,5 4,2

FREQUENZA DEI VENTI.

Nelle 4 ore di osservazione

numero delle volte che spirarono:
Decadi

N NE E SE S SW W NW s

1*821660323

2* 10 - 2 i 4 10 7 - 6

3*82-32101014

Mese 29 4 3 10 12 20 20 3 13
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METEORE ACQUE E. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLE0IO ROMANO

Umidith Pioggia IL GIORNO 2.GWGNo 1887
Evaporazione

Decadi assoluta relati?A in
. Quantith Il barometro è ridotto a 0* ed al livello del mare.

o Ïension in confesimi Ë in L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è dI motri 49,65.
del vapore di millimetri mil-
In millim. saturaziòne limetrl Barometro a mezzodi == 758,7

Massimo == 28,7
Termometro centigrado .

16 6.74 63,7 1,8 4 40,1 Minimo == 20,0

2· 6,08
.

57,8 2,1 2 11,7 Umidità media del giorno .
Relativa - 50

3* 8,79 65,5 1,9 3 20,3 y Assoluta =. 10,40
Vento dominante: meridionale forte.

Mese 7,20 62,3 1,9 9 72,1 Stato del cielo: nuvoloso, pioggia la sera.

Roma, li 20 maggio 1887. •

BOLLETTINO METEORICO
Il Vicedirettore: E. MILLOSEVICII. DELL'UFFICIO CENTRALR DI METEOROLOGIA

Roma, 2 giugno

TELEGRAMMI METEORICI
Stato Stato TaxFsaATunA

delPUIBelo eenta•ale di meteorologia STAziom del cielo del mare
· 8 ant. 8 ant. Massima MinhÀ

Roma, 2 giugno 1887.

In Europa depressione sulla Francia, pressione a 762 mm. sulla pe-
Belluno . . . . . . . piovoso - 24,1 14,')

nisola balcanica, Ungheria e Germania orientale.
Domodosso'a. . . . piovoso - 23,0 15,0

Le Mans 7§1; Zurigo 745. itilano. . . . . . . . coperto - 28,6 18,0

In Italla, nelle 24 ore : barometro disceso da 3 a 4 mm. dovunque. Verona . . . . . , coperto - 26,5 17,8

PioggËrelle; e temporali al nord. Vene‡Ia. . . . . . . coperto calmo 2õ,8 16,8

VÈnÍilntorno al levante rinforzati nella notte.
Torino . . . . . . . coperto - 25,7 16,T

Tempežatura cambiata irregolarmente. Alessandria. . . . . , coperto - 27,2 16,8

Stamant cielo sereno al sud della Sidilla, piovoso all'estremo nord,
Parma. . . . . . . . coperto - 25,6 17,0

cogertq o cal ginoso sull'Itplia superiore, N)V forto a Cagliari, venti 41odena . . . . . . coperto - 25,9 17,5

da levante a scirocco alquanto in forza sulla costa tirrenica, deboli a 3enova . . . . . . . caliginoso legg. mosso 24,4 18,5

fresclit altrove.
For11. . . . . . . . . coperto - 25,8 14,0

Barámptro a 758 mm. sul golfo di Genova e sulla Sardegna a 700 Pesaro . . . . . . coperto legg. mosso 21,4 17,9

a Palermo, Napoli, Trieste, a 761 al sud·est. Porto Maurizio. . . coperto mosso 23,6 19,3

afÑr mosso lungo la costa tirrenica o qua e là altrove. Firenze . . . . . . . coperto - 27,4 17,0
Urbino . . . . . . . coperto - 25,1 13,2

Probabilità: Ancona . . . . . . . coperto - 21,4 18,8
Venti freschi a forti meridionali- Livorno, . . . . .

, coperto legg. mosso - 17,0
Cielo dallginoso al sud, éoperto con pioggio al nord Perugia. . . . . . , coperto - 27,9 . 18,0
Temperatura elevata Camerino. . . . . , coperto - 25,0 18,0

Portoferraio. . . . ..
'

coperto mosso
' 22,8 18,0

Chiet1 . . . . . . . . coperto - 25,0 15þ

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Aggils. . . . . . . . coperto - 20,0 16,4
Roma . . . . . . . . coperto - 29,2 20,0

FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANo Agnone . . . . . . . coperto - 25,6 18,1
H. GIORNO 1 GIUGNO Î887. Foi;gia . . . . . . . 114 coperto - 33,8 18,3

Bari. . . . . . . . . 114 coperto calmo 27,8 18,4
Napoli. . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 28,2 21,9

11 barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare. Portotorres. . . . , coperto calmo - -

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 49,65• Potenza . . . . . . . i¡2 coperto - 26,0 17,4

Barometro a mezzodl == 161,9. Lecco. . . . . .>. . 1¡2 coperto - 32,0 i9,1
Cosenza. . . . . . , nebbioso - 25,8 17,6

Massimo =h 29,2 Cagliari. . . . . . , coperto agitato 28,5 23,0
Termometro centigrado .

Minimo == 10,0 Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 28,4 20,3

Umidità media del giorno .

Relativa - 55 Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 35,0 16,7
( Assoluta - 11,21 Catania . . . . . . . 1¡i coperto calmo 34,0 21,2

Caltanissotta . . . .
sereno - 30,6 17,6

Vento dominante: del teržo quadrante• Porto Empedocle .
sereno calmo 28,8 22,0

Stato del cielo: nuvoloso, rarissime goccle. Stradosa. . . . . . . 112 coperto calmo 31,0 19,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 2 giugno 1887.

V A LOR I Pazzzi
GODIMENTO ŸREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

§ prima . . . .
i' gennaio 1887 - - e .RENDITA 5 0|0 ( secon da . . . - - 100 75 100 75

i prima a . . . .
i' aprile 1887 - -

etta 3 0|0 ) seconda grida . . . - - 68 25
Certificitf sul Tesoro Emissione 1860-64. i* aprile 1887 - - 98 55
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - 97 >
Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • , . . . id. - - 98 >

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • . . . . . . . i* giugno 1887 - - 97 30
Ohhligazioni munleipall. e Orsidito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 · · . . . . . . i' gennaio 1887 500 500
Dette 4 prima emisaione , . . . . . . . . . 19 aprile 1887 500 - 500
Detto 4 seconda emissione. . . . . . . . . . Id. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . 500 500 502 >

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i* aprile 1887 500 500 487 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 492 >

Azioni IBtrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . , ,

i* gennaio 1887 500 500 783 >
Dotte Ferrovie Mediterranee. . . . i* luglio 1886 500 500 626 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

i* aprile 1887 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 200 200

Azioni Banche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1887 1000 750 2195 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000 1185 >
Dotte Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250 a

Dette Banca di Roma
. . . . . . . . . . . . . . .. id. 500 250 a 987 >

Dettë Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 200
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
i• aprile 1887 500 500

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . , , , . . id• 250 250 277 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano .

i• gennaio 1887 500 400 1025 >

Dette Societå di Credito Meridionale id. 500 500 578 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . , , ,

i* aprile 1887 500 500 a

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id. 500 433 1680 >
Dette Societh Acqua Marcia (Certilleati provvisori) . . . .

i* gennaio 1887 500 500 2010 a
Détte Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . , is gennaio 1887 500 250 515 a

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . . id. 500 280
Dette Sdcietà dei Molini eM zini Generali . . . . . . id. 250 250 350 */
Dette Societh Telefoni ed a cazioni Elettriche . . . . . id. 100 (00
Dette Societh Generale per illuminazione . . . . , , . i• gennaio 1886 100 100
Dette Societá Anonima Tramway Omnibue . . . . . . . id. 250 250
I)ette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . , , . .

i* gennaio 1887 250 250
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1885 250 250
Dette Societk dei Materiali Laterizi . i' aprile 1887 250

.
250 880

Azioni IBoeletà di Assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . , , , . t•gennaio 1886 500 100 525
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 275 a

, Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . .. . . . . .

i* aprile 1887 500 500 502 */
Dette Società Immobiliare 4 0/0 • - • • • • • • • id.

.
250 250

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . - -

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i* aprile 1887 500 500

Dettò Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . . - -

Detté Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 •
i aprile 1887 500 500

Dotte . Societh Ferrovie PalermeMarsala-Trapani . . . - -

Buoni Meridionali 6 0/0 - · · · • • . . . 500 500
Titoli a sluotazione speelale.

Obbligazioni prestito Croce Ròssa Italiana . . . . . . . .
i' ottobre 1886 25 55

Sconto C A MB I

8 0)0 Francia . . , , .
90 g.

Parigi . . . . . . clièques
2 0|0 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . ·

c a

Risposta dei premi. . . . 27 GiugnoPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 28 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

PREZZI PREZZI
FATTI NOMINALI Prezzi in liquiclazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 100 90, 100 92 ½, 100 95 fine corr.

93 97 af, Az. Banca Generale 706 fine corr.
Az. Banca Industriale e Comm. 732 fine corr.

25 27 Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1710, 1708, 1705, 1700, 1715 fine
corr.

Az. Soc. Immobiliare 1240, 1238 fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 327, 310 fine corr.
Az. Soc. Fondiaria Italiana 430 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di i giugno 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 100 252.

Sconto di Banca. 5 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazicni Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 98 082.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 000.

Consolidato 3 0/0 senza cedola.id. lire 65 707.

Per il ßindaco: PERICOLI.
Ÿ. TROCCM, Pf63$$dsfS

Toumo RAFFAELE, Gerente. - ROMA, Tip. della Gazzetta Ufficiale.
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REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO R. TRIBUNALE CIV. DI VELLETRI. 24. -Terrono seminativo, contrada REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO

ry noxis Deputa di perito. Plan Della Sir,agt, strada dA
. (N ROM A.

Si annunzia che, con orŠËariza in due låti e prmcipe É ese Si annunzia che, con sentonza in data
data 2T andante mese, il sig. avvocato

Si rende di pubblica ragione qual- 25. Terreno semina Ivo,2contrada 28 an iantesulese, omtata retrotratta akt
Cesare Ferrantinië ätato nominato cu-

mente sott'ogg1 4.state avanzatá do- fran bella Strada, conf. fosso, stradas 20 giugno proshimo passato la cessa-
ratore definitivo nelfallimento di Fran.

manda all'ecc.mo sig.nor presidente del Taloni zione dei pagamenti stabilita provvi-
ci Gic glia Ditta Lorenzo Fa.

ib e di Ve en p i la ede t Velletri, li 28 maggio 1887. soriamente nella sentenza 26 aprile de-
lasca 'advanni Franci' qui appiè descritti stabili siti nel te 6738 C. avv. PAM.recta proc. corso dichiarante il fallimento di Gio-
Roma, 31 maggio 1887. ritorio di Artena, subastati ad irtenia

vanni Franci e della Ditta Lorenzo Fa-

Il Cancelliere applicato di Bernardini signora Daria contro (26 pubblicazione) lasca, e Giovanni Franci.

60f9 LonzTI- Butci signorá Teresa vedova Tommaki Domanda di dichiarazione d'assenza Roma, 31 maggio .1887.
nel-nome eoc. o di altri eredi ll canc. applicato

(l' pubblicazione) del fu•Cosare Tommasi. Il tribunale civile d'Ivrea con decreto 6698. A. LoRETr.
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. i. Terreno pascolivo, seminativo, d'o I mandò assumere f

si ceBr a,c e lee a ao ara el
ello Scrhaiavo, conf. sull spsenz I q a en o reA3 (i' pb li ione).

d oe ne g
nn

e o a

O
r

ni les a di coe e ra i s e Bo e e ass 6005Ivrea, 21 aprile 8e Torrr p. c. e , o te irt r 70

il R. Tri unale civile di Genova, con 4. Terreno seminativo , contrede decielo delli 18 dicembre 4886, uni-
gno docteto in data 13 gennaio 1887, Prato del Vecchio, conf. fosso, strada R. TRIBUNALE DI COMMERCIO formandosi a u articoli 23 del Codice
mandava primmed avanti ogni sa e Guglielmetti. di Roma· civile o 894 Ëel Codice proc. eiv., or-
assurgersi gmrate sommariovinforma. 5. Terrenoseminativo.prativo..conf. A richiesta della Ditta D. Petrie- dinò con decreto in tlataidel 14 gen-
zioni circa l'assenza dei signori Fran. fosso, principe Borghese, Fe11ct e cione o figlio, o per essa delli signori naio u. s. Vengano assunto informa-
eesco, Giovanni Battista e Tomaso Carteia. Diego e flg. Petriccione, che þer gli zioni in roposito, delegando a tale
Battifora fa detto Atigelo qm Gio. 6. Terreno seminativo, contradaieffettidel presenteattoeleggedomi-nopo il agnorpretore diDianoMa-
Battista, delegando per raccoglíeyle il Valle, conf. strada, Acciarito, Rola'acilio in Roma, presso il procuratore rina.
signor pretore del mandamento del. Mascardmi e Palladini Nioola d'Annurizio, piazza Tor dei Onèglia, 21 rnaggio 1887.
l'ultimo domicilio degli stessi fratelli 7. Terreno semmativo, contrada

S ecchi, n. 38,
Battifora ed ordinava che si proce Ponte dei Travi, conf. strada, Fini, PIo Camillo Muzio, useiero del sud- 6637

NoninuA so . ROSSIFORNI

desse allepubblicazioni prescritte dalla prmcipe Borghese' detto Tribunale, ho sott'oggi fatto pre- procu re,

legge. 8. Terreno semmativo in detta con°
cetto, a termini dell'art. 141 Cod. Proc -

Genova, 23 m gio 1887. trada, conf. strada, Fini, principe Bor¯ C v., ai signori Luigi Conti ed Ornero (i* pubblicazione)

em e av tae la
S reca e, con . ossao, p ineco a 67

ma, 31 mC M LOL ZIO USCÎGTO. model T 7 da d allancaen-
giuridica, valendosi di quanto viene

g ese da pi lati -

' lo svincolo della cánzioile notarile da
disposto dalla le go 15 aprlie iB86ent 12. Castagneto, contrada tasal di AVVISO. lei prestata in favoro'dello stesso suo
zionata e romu gata con R. decreto Mondo, conf. fosso, strada, Tomasti. In nome di Sua Maesth Umberto I, marito,. siccomo apparo, dall'annota-

22A r le
1887 diretto Adriinio da Dellä-Croce• Iier grazia di Dio e per volonth della zique apposta al certificato n. 564254,

apo cemNo Evtrzt notaio. 13. Vigna in contrada Casal di Mdh nazione, Re d'Italia, per l'annua rendita di Ilro 120.
do, conf. strada da due lati, Coeulo, La prima sezione civile della Corte Mondovi, 26 maggio 1887,

in
re n to a2d mag o e

NClar ni, dominio diretto da Della- di p lemdi Napoli ha emesso il pre- ô7()2 .

Avv. GI) i LEYl.
139 del reg. traseregzioni, ul:nu, 14. Viga, contrada Casal di Mondo, -Letta la dinianda che precede, avan-

Minero 49 del registro Societh. vol. I cdnt?stradaf Mele, Cácóloi dirbtfo do- zata da Cosmo Alterio, conosciuto col (0 þtsbblicazione)
elenco a. 139· Yninio<da Caratelli Gio. Battista- nome di Fioravante, figlio del fu Sa- AVVISO.

Roma, li 31 maggio (887' AS. Terrono seminativo, vignato, can- bato e della fu Teresa Rennella, di I signori Eu nio, Vittorio o Anto--
Il Canc. del Trib. di Comm· nefato, contradaMaiotini. conf. strada, Secondigliano, domiciliato in Carpi- nio del fu dottgeCarlo Pooletti e Ma--

gy3, M. PETTI• Caraglli e Pecorari, diretto domimo none: rianna Ravaglia Yddova di detto dott
...

- ùa Chroëci Lorenzo· Letti gli atti esibiti in sostegno della Carlo Paolotti, in·proprio e nell'inte-
(16 pu6bitaastone) 16. Terrenoseminativo,olivato,co - dimanda stessa; resse dei figli nascituri, hanno pre.

SVINCOLO DI CAUZIONE. trada Maiotini, conf. strada da,due Letto il verbale di consenso redatto sentato alla cancelleria del Tribunalo
I sigitori Albetto, Maria ed Amalia lati, Taloni, Valeri Acciarito, dirotto innanzi al primo presidente, non che civile e corrosionale .di Firenze, nel

De Innocentils fu Donato, lo sig. Anna dominio da Scaccia Angelo• Ie infofmazioni assunte a norma di dì 24 maggio 1887, la domanda di
Carolina e Virginia De Innocentiis fu 17. Terreno seminativo cannetato, legge; ovincolo Beña calizione prestata dallo
Donato autorizzato dai rispettivi ma- contrada ¾aiotini , conf. Riòcitelli, I La Corte, stesso fil dott. Carlo Paoletti per re-
riti signori Giuseppe cav. Falangola Fini Lucia, Candela. Dehberando in camera di consiglio; sercizio del notariato in:Alarradi, per
fu Fili po e Leópoldo Bitolli, il sig#ot 18. Prato, contrada Valle Gelata, Sulla rolazione del consigliero delo- quindi procedere al. ritiro del detto
Paol & Morgia di Errico tanto in cont. Prosperi, redina, Talom Isabellas geto cav. Mascolo, deposito, previo .le .formalità di cha

nome rio che nella qualità di pa. diretto dominio da Lanna. Inteso oralmente il Pubblico 1ûlni- nell'articolo 30 della lomre notarile,
Are, I o rappresentante della mi. 19. Terreno seminativo vitato, con- stero, Firenzo, 28 maggio 11187.
µore arietta LaMorgia, èla sig. Gae- trada Calcare sotto

il Convento, conf- Dichiara di farsi luogo.nll'adosione 6689 AVV. ÀLESSANDRO ADIÆrff.

tago Bielli fu R&ffaele vedóva del fu redina, Loreti, Lanna :Mastrangeli, di Ciro Polino' di genitort ignoti, do-
Donato De Innocentiis, ttitti di Lan. De-Vecchis, diretto domuuo da Ta- miciliato a Carpinone, da parte di

ciano, tramie il primo che risiede in loni· Cosmo Altieri, qualificato come sopra, (i' pubbl(¢Àsionè)
Oarfagnano e la terza col copjuge in 20. Terrego sgminanvo vitato, con- Ed ordina che il presente decreto AVVISO.
Castellamare Adriatico, ammessi al trada Convento, ont. strada da due sia pubblicato ed affisso nella sala di Lo signore Caterina, Giulia e Ida
gratuito patrocinio con deliberazione lati, piazzale del Convento, Valeri, di aspetto di questa Corte, in quella del del fu notaro Pietro Villoresi, e A-
del 6 settembre 188t), han domandato retto dominio da Vendetta. Tribunale di Isernia, ed in uella del

gnese Sguanci, vedova Villoresi, hans
dnL liribunale civila di Lanciano lo 21. Terreno seminativo, contrada municipio di Carpinone, ece da ul: no presentato alla cancelleria del Tri-
avincolo del patrimonio notarile del Conveqto, conf. fosso, Prosperi Pala- timo sia inserito nel Giornale degli bunale civile e conezionale di Fi-
defunto Pietro De Innocentiiafu Donato dini, diretto dominio da hiele e Pro- annunza gladiziari del distretto e nel renze nel di 27 maggio 1887 la do-
di residenza in Grecchio, costituito per speri. Giornale Ufliziale del Regno, manda di svincolo della cauzione pre-
la somma complessiva di lire duemila 22. Terreno seminativo vitalo, con- Così deliberato dai signori commen stata dallo stesso fu notaro Pietro
ttocento sessantasei e centesimi ses- trada Convento e Valle Gelata, conf. datore Afurj Concezio primo prosidente, Villoresi per resercizio del notariato
santasei, ipotecata in Chieti nel 7. di- fosso,,tedina. Taloni, Palam, diretto e consiglieri Romano Vincenzo, Ma- in Sestoflorentino per quindi proco-
enmure 1880, sotto ilan.4593 deLRo. dominio da Reensoli, Talone e Roca- scolo Emmanuelo, Nappi Giuseppo e dere al ritiro di detto,deposito previe
gistro d'ordine e n. 41912 del Registro sole. Ludovici Luigl• le formalità di che nell'ait. 38 della

particolare. 23. Terreno seminativo vitato can- Oggi, 2 febbraio 197• legge notarile.
Lanciano, 28 maggio 1887. netato, contrada Colle Maggio, conf. Il primo residente C. Muzj• Seatoflorentino, addì 28 maggio

Avv. FRANCESCO PETTINELLt, fosso, redina, Di-Rè Pompa e Pro. Camillo enza vicecanc. agg. (ggy,
gyn Proenratore, - speri, ON4 GIUsurPE LEONE g g, ggÛ AVV. PAOLO BERTINI.
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Società,perla costruzione e risanamento delle case operaie MUNICIPIO DI LEOCE
IN AREZZO

Gli azionisti sono nuovamente convocati in assemblea generale per lo ore
10 antimeridiane del di 9 giugno 1887 per trattare gli affati di che nell'av-
Viso di if convocazione del di 10-maggio corrento.

Arezzo, 30 maggio 1887.
MASCAGNI, presidente.

6719 . T. PACI, segretario.

MIMSTERO DELLE FINANZE-Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Aveiso d'asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l' incanto tenuto addì 7 maggio 1887 per lo

appalto-della rivendita dei generi di privativa numero 122, nel comune di
Roma, piazza della Rotonda n. 60 e 62 nel circondario di Roma, provincia di
Roma e del reddito medio lordo di lire 3164 48, avendo dato quello di

L. 2298 29 . . . . . . . . . nel 1883-84
» 4073 74 . . . . . . . . , nel 1884-85

Avviso d'.Asta per deßnitiva aggiudicazione.
Essendo stata presentata offerta,di ribasso del ventesimo sul prefoÌf af

giudicazione dei lavori per la costruzione di un pubblico macello in questa
città, già rimasti provvisoriamente aggiudicati con verbale del 16 maggio
testa spirato, si.notifica.al pubblico che nella Casa comunale, innanzi al
sindaco o chi per lui, alle ore 10 ant. del giorno venti corrente mese si terrà
un nnnvn inennto "We 9874 11 densitive, ed estinzier e di tandola vergino,
per un ulteriore ribasso sulla cifra presuntiva di lire 58.718 e cent. 20.
Rimangono ferme ed inalterate le condizioni riportate negli avvisi d'asta

20 aprile e 16 maggio anno corr., avvertendo che le opere resteranno defini-
tivamente a colui che farà il maggiore ribasso, quand'anche non vi sia che
un solo offerente.

Dato a Lecce, addì 3 giugno 1887.
IL SINDACO FF.

6732 IL SEGRETARIO.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

> 3121 42 . . . . . . . . , nel 1885-86
Si fa noto che nel giorno 18 del mese di giugno anno 1887, alle ore 3 pom., AVViSO Cl'ASta,.

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad offerte

segrete, avvertendo che si farå luogo all'aggiudicazione quando anche non
vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso in

Roma Rione III Colonna.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito

Si fa noto che nel giorno 16 giugno 1887 alle ore 12 merid., nella sala degli
incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14,
in Spezia, avanti il signor direttore delle Costruzioni Navali, a ciò delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo urr pubblico incanto per afddare ad
appalto la costruzione e la fornitura alla R. Marina nel l' Dipartimento ma-
rittimo di

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Ufficio di vendita dei ge
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranne

presentare,-nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of
ferta in iscritto all'ufficio delPIntendenza in Roma e conforme al modello

posto in calce del presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
þ. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 316 41corrispondente al de

cimo del pr'asnativo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-

rario, in vaglia o þuoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Horsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
Tanno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto

il canone maggiore, semprechè sia superiore o,almeno uguale a quello por-
tato dalla scheda-dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-

colo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, guella per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese

per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e

bollo.
Roma, il Si maggio 1887.

Per l'Intendente: CAPORALI.

Valvole, robinetti, lubrificatori el altri oggetti di rame, bronzo,
ottone o misti greggi e lavorati durante gli anni 1887 e 1888
per la somma presunta complessiva di lire 150,000.

da consegnarsi nella sala della giunta di ricezione del R. Arsenale di Spezia,
nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal relativo capitolato di
appalto.
Trattandosi di fornitura urgente l'incanto avrà luogo mediante offerte se-

grete da presentarsi all'asta, o da farsi presentare per mezzo della posta, in
piego sigillato, all'autorità che presiede all'asta, ovvero consegnandolo per-
sonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
I'asta.
Le buste contenenti, le offerte dovranno essere suggellate a coralacca e

portare scritta sulla busta l'indicazione : Offerta perla costruzione e fornitura
alla R. Marina nell'Arsenale di Spezia di valvole, robinetti, lubrificatori ed
altri oggetti di rame, bronzo, ottone o misti, greggi e lavorati durante gli
anni 1887 e 1888 per la somma presuntiva di lire 150,000 di cui all'asta del
16 giugno 1887.
L'impresa sarà dichiarata definitiva al primo incanto, anche nel caso di

una sola offerta a norma dell'art. 87 lettera A sulla contabilità generale dollo
Stato.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 15000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutate al corso di Borsa, esclusivamente presso le Tesorerie delle provincie
ove sarà affisso il presente avviso.
Non sarânno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

offerte sottoseritte e presentate dai concorrenti all'asta per conto di terze
persone.
Saranno ammessi a fare partito all asta soltanto i proprietari, o i rappre-

sentanti legalmente riconosciuti di stabilimenti nazionali meccanici atti alla
fabbricazione degli oggetti ai quali si riferisce l'impresa.
Siffatta attitudine dovrà essere dimostrata per mezzo di certificato rilasciato

da uno dei direttori delle costruzioni navali dei tre Dipartimenti marittimi
e da presentare alla Direzione appaltante tre giorni prima di quello fissato
per l'asta.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina, le Direzioni de'le Costruzioni Navali del secondo e

Onex•ta.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esereizio della Rivendita dei sali e
tabacchi n. 122, nel comune di Roma piazza della Rotonda n. 60 e 62 in base
all'avviso d'appalto (data e numero) puf>blicato dall'ufficio d'intendenza in

Roma sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a

tale effetta il canone annuo di lire (in lettero e cifre).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto N. N.

(condiziog e domicilio dell'offerente).
Al di fuoris

Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e· tabacchi, n. 122, nel comurfe
di Ronta piazza della Rotonda n. 60 e 62, 6740

y

terzo Dipartimento (Napoli e Venezia), nonchè presso gli uffici tecnici di
marina in Genova e Livorno.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina o ad una delle Direzioni delle Costruzioni navali del 2 e 3° Dipartimento
marittimo, (Napoli e Venezia), purché in tempo utile per essere fatte per-
venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.
Il concorrente dichiarato definitivo deliberatario all'incanto stesso dovrà

presentarsi alla Direzione delle costruzioni navali del 1° Dipartimento ma-
rittimo nel termine di tre giorni dall'aggiudicazione per stipulare il relativo
contratto di appalto.

Spezia, 29 maggio 1887.

6665 Il Segretario della Direzione:,0DOARDO RAMA.
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N. 96.

IIINISRIl0 Hl LH0lll PHIlLICI
DIREZIONE GENERALEDELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso di septûto deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi 11 30 maggio p. p., da questa

Direzione generale e dalla Regia Prefettura di Aquila, giusta l'avviso d'asta
del 9 detto mese lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione ed

arginatura dell'infimo tronco del flume Sagittario, compreso
fra il ponto della provinciale di Pentima e la confluenza nel-
l'Atorno, della lunghezza di metri 3264,

venne deliberato per la presunta somma di lire 142,730 45 dietro l'ottenuto ri·
basso di lire 33 97 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 23 giugno corrente.
Tali ofte te saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi; ma, se

più d'una no fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.

Roma, giugno 1887.
6708 Il Caposezione: M. FRIGERI.

DIREZIONE DI ARTIGLIËRIA E TORPEDINI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

CITT.À. DI ORISTA1VO

Avviso di concorso.
È aperto a tutto giugno corrente il concorso ai seguenti posti vacanti in

questo Ginnasio comunale pel venturo anno scolastico:
1. Un professore per la 3· classe coll'annuo stipendio di lire 1600;
2. Un professore per la 3' classe coll almuo stipendio di lire 1500;

3. Un professore per la l' classe coll'annuo stipendio di lire 1100.

4. Un professore d'aritmetica, geometria e scienzo naturali coll'annuo

stipendio di lire 1000.
Si dovranno presentare nel termino suddetto, oltre alla

domanda in carta

legale, il diploma d'abilitazione all'insegnamento cui aspira, il certiflcato
di

moralità e le fedine di nascita e penalità.
Oristano, addi 1° giugno 1887.

6704 11 ff di Sindaco: MANCA.

Camera di Commercio ed Arti di Bari

Avviso per scadenza di fatali
(Fornitura d'inflssi in legno all'Edißzio Camerale)

Essendosi oggi stesso deliberato l'appalto per la fornitura degl'inflssi in

legno ai due piani superiori dell'Edifizio Camerale in costruzione pel prezzo
di lire quarantunmilaottocento, si notiflea che col mezzogiorno del

di undici

prossimo venturo giugno scade il termine di giorni dieci per miglioramonto
non minore del vigesimo al prezzo di appalto suddetto.
L'offerta di ventesimo dovrà essere presentata in quest'uflicio, accompa

gepa anno onminne provvisoria di lire tremila e dai certificati d'idoneita e

moralità prescritti dall'art. ß del capitolato di appalto.
Dagli uffici della Camera di commercio di Bari,

il 31 maggio 1887.

6728 Il Segretario Capo: SANTE CONTE.

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 20 corrente mese, alle ore 10 112 ant., avanti il

signer direttore d'artiglieria e torpedini, a cio delegato dal Ministero della
Marina, nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Ma-
rina, Corso Cavour, n. 14, in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto, per lo

Appalto della provvista di coregge di cuoio per trasmissione
di movimento per la somma presunta complessiva di lire

51,658 80.
da consegnarsi nel R. Arsenale di Spezia, nel seguente modo: una metà
entro. due mesi dalla data della notificazione all'imprenditore dell'approva-
zione del contratto; l'altra meta entro quattro mesi dalla stessa data.

L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati a ce
ralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge-
norale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui

che avrà fatto sui prezzi suddetti il maggior ribasso in ragione di un tanto

por cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato
nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Le offerto dovranno esprimere chiaramente un ribasso di un tanto per

cento ; quelle diversamente espresse potranno essere respinte.
Saranno ammessi agli incanti solamente i proprietari, o i rappresentanti di

stabilimenti nazionali, atti alla fabbricazione delle coregge di cuoio. Questa
attitudino dovrà essere dimostrata per mezzo di certifleato rilasciato da uno
dei Direttori di artiglieria e torpedini o delle costruzioni navali dei tre Di-

partimenti Marittimi. Tali certiflcati dovranno essere presentati a questa Di-
rezione tre giorni prima di quello fissato per l'incanto.
Si avverte che non sono amplessi i mandati di procura generale per l'ac-

Intendenza di Finanza in 1Vlassa

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dolla rivendita
n. 22 situata nel comune di Carrara (Avenza) assegnata per le leve al magaz-
zino di Massa e nel presunto reddito lordo e di lire 666 26.

N. 9. Situata nel comune di Carrara in via Grazzano, assegnata per le leVO

al magazzino di Massa e del presunto reddito lordo di lire 566 27.

N. 2. Situata nel comune di Bagnone, assegnata per le leve al magazzino
di Pontremoli e del presunto reddito lordo di lire 579 59.

N 7. Situata nel comune di Bagnone (Vico), assegnata per lo leve al ma-

gazzino di Pontremoli e del presunto reddito lorda di lire 140.

N. 4. Situata nel comune di Trassilico (Fabbriche), assegnata per le leVG
allo spaccio di Öastelnovo Garfagnana e del presunto reddito lordo di

lire 245 52.
N. 2. Situata nel comune di Careggine (Mezzana), assegnata por le lovo

allo spaccio di Castelnovo Garfagnana e del presunto reddito lordo .di

lire 148 37.
N. 4. Situata nel comune di Calice (Tranci di Madrignano), assegnata per

le levo al magazzino di Spezia o del presunto reddito lordo di lire 127.

N. 5. Situata nel comune di Molazzano (Brucciano), assegnata por lo levo
allo spaccio di Castelnuovo Garfagnana e del presunto reddito lordo di

lire 67 35.
N. 5. Situata nel comune di Sillano (Capanne), assegnala per le levo allo

spaccio di Castelnuovo Garfagnana e del presunto reddito lordo di liro 80 53.

N. 4. Situata nel comune di Casola (Ugliancaldo), assegnata por le Icyo al
magazzino di Fivizzano del presunto reddito lordo di liro 68 93.

N. 7. Situata nel comune di Camporgiano (Cascianella), assegnata por lo

cettazione di offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto love allo spaccio di Castelnovo Garfagnana e del presunto reddito lordo di

di terze persone- lire 50.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di N. 8. Situata in Aulla (Vecchietto), assegnata per le leve al magazzino di

liro 5200 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valu- Sarzana e del presunto reddito lordo di lire 50.

tato al corso di Borsa. 11 detto deposito non potrà esser fatto che nelle To- Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
sorerie delle provincie ove sarà affisso il presente avviso. mero 2336 (serio 2").
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dall'aggiudicazione provvisoria, mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale delRe-
scadrà alle oro 11 antimeridiane del giorno 11 luglio 1887. gno e nel Giornale per le insorzioni giudiziarie della provincia, le proprie
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, non- istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona

chè presso il Ministero della Marina, e le Direzioni di artiglieria e torpedini condotta, dalla fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

del 2' e 3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia- comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le offerte all'asta potranno anche essere presentato al Ministero della Ma- Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose
rina o ad una delle suddette due Direzioni d'Artiglieria e Torpedini, purchè in considerazione.

in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno o Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con
l'ora dell'incanto. eessionario.

Spezia, giugno 1887. Massa, addi 31 maggio 1887.

6710 Il Segretario della Direzione: NATALE POZZO. 6718 L'Intendente: MORENO.
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DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI PRESTITO HELLA ORTTA DI SPEENA
del primo DipärtimentoëEärittimo creaûtonewagosto less

.&vviso Œ.A.sta.
Si fa noto che nel giorno 21 corrente tese, allo oro duo -pomeridiane,

nella salá dogli incánti, sita al pianterreno del palazzo della Regia -Marina,
Corso Cavour, n. 14 in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il si-
gnor direttore degli armamenti, a ciò delegato dal Ministero della Marina,
per appalto di

Droghe, colori, pennelli e spugne
per la somma presunta complessiva di lire 97,917 47,

da consegnarsi nel R. arsenale di Spezia, nei seguenti termini:
Una metà dello singole quantità indicate nell'elenco dovrà essere fornita

nel termino di due mesi decorrendi dalla data della notificazione al delibe-
ratario dell'approvazione del contratto.
L'altra metà nel termine di quattro mesi dalla stessa data.
L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di offerte

scritto su carta bollata da lira una o chiuse in buste suggellate con impronta
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto
por cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato
nella scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per casere ammessiall'asta, dovranno fare un deposito dilire

9700 in numerario od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa, presso le Tesorerio delle provincie ove sarà aflisso il pre-
sente avviso.

' Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno il luglio 1887.
Le condizioni d'appaIto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina o le Direzioni degli armamenti del 2' e
3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o ad

una delle suddette due Direzioni purchè in tempo utile, per ossere fatte per-
venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

offerte sottoseritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze
persone.
Per le spese di contratto, il deliberatario dovrà anticipare la somma di

lire 1000.

Spezia, giugno 1887.
Il Segretario della Direzione armamenti

6734 G. PEIRANO.

Intendenza d.i Finanza in Novara

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
sottoindicate:

Risullato della settima eitrazione eseguitasi il 1° ging 1887.

Obbligazioni estratte numero setto portanti i numeri:
2226 131 4f)29 3179 5631 256 275

le quali sono rimborsabili col I p. v. luglio.
Spezia, li i* giugno 1887. .

6718 Il sindaco ff.: RICCO.

COMUNE DI AI-TAlVIURA

AVKlSO per ribasso del ventesimq per l'appalto dei lavori di

costruzione e sistemazione della ßtrada Carpentino.
Con verbale d'oggi l'appalto di cui sopra é stato deliberato a favore di Ci-

liberti Giovanni fu Antonio, domiciliato in Noci con tutte le condizioni dal

capitolato e pel corrispettivo di lire 55,923 28.
Nel termine di giorni venti da decorrere da oggi che avrà fine allo ore 12

theridiane del giorno 20 giugno 1887, chiunque potrà presentare in questa
ßegreteria la sua offerta con ribasso non minore del ventesimo accompagnata
dal certifleato d'idoneità e dai depositi prescritti nell'avviso d'asta del di 10

maggio 1857.
Su questa offerta, ed in caso di più offerte sulla più vantaggiosa, Yerra

aperto il nuovo incanto, che rimarra definitivamento deliberato a favore di

colui che farà miglior partito.
Si previene che il capitolato od il progetto sono ostensibili a chiunque in

questa Segreteria nelle ore di ufficio. .
Altamura, 31 maggio 1887.

Visto -- Il Sindaco ff. : G. B. CASTELLI.

6731 Il Segretario comunale : ORTOLANL

P. G. N. 42662· S. P. 4 R.

Nuovo avvise dMsta - Lavori in asfalto.
Riuscito ínfruttaoso I'esperimento d'usta indetto pel 31 maggio ora scorso,

si fa noto che, alle ore 11antimeridiape di lunedì 20 giugno corrente, innanzfi
all'on, signor sindaco, o a chi lie'r esso, avrà lu go lá unoia gara delfasta

per l'appalto dei lavori di rinnovazione dei pavimenti in asfalto nelle vie dellá
Consolazione, dei Canestrari, del Caravita e di S. Giacomo, per cui è prevista
la spesa complessiva di lire 48,000.
L'asta sarà tenuta col metodo delle schede segreto a forma dell'articolo 87

del Regolamento sulla Contabilità gènerale dello Stato, approvato bon R. de-

ereto 4 maggio 1883, n. 3074 (Serie 3'), e l'aggiudicazione sarà definitiva

nell'unico incanto ed avrà luogo quand'anche si presentasse un solo concor-
rente.
Le norme da osservarsi sono:

Ubicazione della Rivendita Magazzino a cui ò aggregata Redd:to

Garbagna lNovara L. 418 63
Cavalirio Borgomanero » 407 41

Lavignino, frazione di Armeno Id. » 244 79

Borgo S: Lorenzo, frazione Biella » 486 55
di Mongrando

Lucedio, fraziono di Trino Vecelli » 325 80

Rongio, frazione di Masserano Gattinara :P 190 26

Le rivendite.saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336-(serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine diun mese

dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Regno e

nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

in carta da bollo da contesimi 50, corredate del certifleato di buona con-

dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel terraine non saranno prese
in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

DallTatendenza di Finanza, Novara 28 maggio 1887.

673ò - L'Intendente: CARDANI.

i. I concorrenti dovranno esibire al banco della presidenza la loro scheda

suggellata, scritta su carta bollata da lire i 20, indicante il ribasso che in-

tenderanno fare sull'ammontare dell'appalto.
Non sarà tenuto conto delle offerte di ribasso inferiori a lire i per cento.
2. Ciascun concorrente per essere ammeliso all'asta dovrà presentare la

fede di moralità di data non anteriore a mesi sei, rilasciata dal sindaco del

luogo ove egli risiede, ed altro certifleato, parimenti di data non anteriore a

mesi sei, rilasciato da qualche pubblica amuiinístrazione e vidimato dal pre-
fetto o sottoprefetto, da cui risulti che il concorrente eseguisce lodevolmente,
da almeno tre anni, lavori comparabili a quelli di cui si tratta.
Se il concorrente fosse straniero, il suddetto certificato dovrà essere vidi-

mato dal rappresentante italiano del luogo.
3. I concorrenti medesimi dovriinno esibire la fede dell'eseguito deposito
nella cassa bomunale di lire 2000 a titolo di cauzione provvisoria, d'aumen-
tarsi dal deliberatario fluo alla ragione del decimo del prezzo d'aggiudica-
zione..Il deliberatario stesso dovrà depositare lire 600 per le spese appros-

simative, comprese quelle d'asta, che saranno ad intero suo carico.

4. Il lavoro dovrà essere compiuto nel termine di giorni cinquanta, sotto
pena di lire 30 per ciascun giorno di ritardo.
5. Il deliberatario sark tenuto ad osservare scrupolosamente tutte le con-

dizioni espresse nel capitolato particolare, che à visibile in questa Segreteria
generale dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.
6. Il contratto dovrh essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pona di decadenza nel caso che il deliberatario non si

rendesse alPinvito stesso, nonchè della perdita del deposito, oltre la rifazione
dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazíono comunale di procedere
a nuovi atti d'asta, a tutto di lui carico, rischio o responsabilità.

Roma, dal Campidoglio, 2 giugno 1887.

6733 II Segretario generale : A. VALLE.
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(t' pubblicaAone) RiBÌkÎØÎgliO di OftO LOX1g'OX18SOGIET-À. VENETA
per imprese e costruzioni pubbliche

ANONIMA Sli!DENTE 1N PAnovA
- col capitalq§i (ire 20,000,000 interamente versato

Avviso ût convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria.

Avviso d¼ataa
L'osperimento d'incanto tenutosi oggi stesso por l'appalto triennale della

riscossione del dazio consumo 1888-89·90 ò riuscito deserto.
Dovendosi ora procedoro ad un secondo incanto, si avverto il pubblico cho

il medesimo si terrà avanti il sottoscritto in questo municipio nel giorno 17

giugno p, v., alle ore 10 antim. con il metodo della estinzione della candela
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria o straor-

dinaria che si terrà in Padova, presso la sede della Societh in via Eremitani,
n. 3306, il di 26 (ventisei) giugno 1887, elle ore 12 (dodici) meridiane, per
deliberare sui seguenti

ORDIlWI DEL GEORIWO:
per l'assemblea ordinaria.

i. Relazione del Consiglio d amministrazione sulla gestiono 1886; .

,

2. Rálazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e del dividendo pdr l'anno 1886;
4. Nomina di. sotto consiglieri d'amministrazione in sostituzione di altret-

tanti uscoriti per corimitito perÌodo di cartea;
5. Nomina dÏ tro sindaci effettivi e due supplenti.

por l'assemblea straordinaria.
Modificazioni allo statuto.

Si richiamano lo norme dello statuto della Società negli articoli qui ap-
piedi trasciit¾ per lið i signorÌ azionisti possanö munirsi ili potöfi necessati
pel• esset ämmëssi all'assembles.
Si avierte liiil debosit de1Ííazioni può essere fatto in termino utile

nelle seguenti città :

Genova presso la Sede Cassa di Sconto.
Società di Ci•edito Mobiliare Italiano.

» Banda Generalii
Roma » Societh di Credito Mobiliare Italiano.

Bänca Genet•ale,

vergine.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno produrre un certificato

di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal sindaco del loro do-
micilio.

11 canone annuo pel quale verrà aperto l'inennto à di lir.e 30,500, o su di
esso i concorrenti dovranno offrire l'aumento in quella misura che sarà do-
terminala dal sindaco all'atto dell'apertura dell'asta.
L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche vi sia un.solo offerente.
L'appalto della riscossione del dazio consumo avrà principio il 1° gennaio

1888 e terminerà con il 31 dicembr.o 1890.

I concorrenti all'asta dovranno depositare la somma di lire 1003 in garan.
zia delle loro offerte, e dello spese tutte concernenti rappalto, che sono a

carico dell'aggiudicatario, il quale poi alla stipulazione del contratto dovrà
prestare una cauzione di lire 6000 in titoli di rendita dello Stato al corso di
Boran.
Il capitolato o gli atti tutti riguardanti l'asta sono visibili a chiunque

nella segreteria comunale durante le oro d'ufficio.
Entro il termine di giorni venti dalla data di avviso di seguito delibera-

mento provvisorio, che sarh pubblicato a foi ma di legge, potranno preson-
tarsi nuove offerte di aumento del canone non inferiori al ventesimo (dcI
prezzo d'aggiudicazione.
L'appaltatore dovrà uniformarsi a tutti i patti o condizioni determinati

dal relativo capitolato.
Porto Longone, addi 31 maggio 1887.

Firenze » Società di Credito Mobiliare Italiano. 6742 11 Sindaco: D. D APOLLO.
Torino Società di Credito Mobiliare Italiano.

Banco Ezechia Sacerdote & C.
Miltufo Bén¢a di Credito Italiano.

Banca Generale.
Venesta Ditta Iacob Levi e figli.
» » Banca Veneta di Depositi o Conti correnti.
Napoli » Banca di Credito Meridionale.
Padova » Societh Veneta per Imprese e Costruzioni pub

bliche.
» » Banca Nazionale Succursale di Padova.

. Padova, 30 maggio 1887.
IL CONSIGLIO WAMMINISTRAZIONE.

Art. 11. L'assemblea generple degli azionisti si compone di tutti coloro
che possedono almeno una azione.

11 possesso ò stabilito mediante deposito presso la Cassa della Societh;
ovvero presso quelli Istituti di Credito e Ditte Bancario che saranno designati
nell'atto di conyocazione.

11 deposito dovrà effettuarsi almeno dieci giorni prima delle adunanze or-
dinario e cinque giorni prima delle adunanze straordinario, eccetto il depo-
sito proseg la sede di Padoya, olje potrà effettuarsi otto giorni, o rispettiva-
mente tre giorni prima dell'adunanza.
Art.. 12, Ogni aziopieta, coinunque possessore di un'azione e fluo a cinque

azioni ha diritto ad un voto. 1°azionista che possiede pih di singua raicai,
fino a cento azioni hasun voto per ogni cinque azioní e per quelle che þos-
siede oltre il numero.di conto,tha un voto per ognLdieci azioni.
Art. 13. L'agiquisia che fece regolare dep sito della sua aziono od azioni

secondo l'art. 14 può farsi rappreseptaro all'assemblea, ed a talo effetto sarà
Valido il ma4dato scritto nel higlietto d' ammissione, purchò il mandato
stesso sia conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire alla
adunanza,

SOCIET.À. ANONIMA
In IIcluidazione

Prima Fabbrica Italiana di mobili di legno curvato a vaporo
DI MILANO

Capitale sociale L. 500,000 interamente versato.
La Comroissione liquidatrice della Societh Prima Fabbrica Italiana di mo.

b.li di legno curvato a vaporo convoca gli azionisti in assemblea pei• il
giorno 26 p. v. giugno a mezzogiorno, in Milano, nella sede della Societh in
via Broletto 35, allo scopo di discutere ed approvare il bilancio dell'esercizio
annúale di liquidazione chiuso al 31 márzo p. p., previe le comunicazioni in
ordino alle residue attività da liquidare.
Gli azionisti, le cui azioni non si trovassero già depositate presso la sede

socialo, via Broletto 35, potranno offettuare il deposito dal 1411ugno fino il
niezzogiori1o deÏ 21 stesso mese, presso la sede inedesima Prima Fabbrica
Italiana di mobili di legno curvato a vapore.

Milano, il 1° giugno 1887.

6726 Il Presidente della Commissiono liqaldatrice.

Direzione del Lotto di Torino

Avrigo di cosseox•so.
È aperto il concorso a tutto il di 20 giugno 1887 alla nomina di ricovitore

del lotto al Banco numero Ï82, nel comune di Milano, con l'aggio medio
annualo di lire 4707 67.

Il rappresentante non potrà per chi rappresenta avere un numero di voti Il Banco é stato assegnato alla categoria di quellifda concedersi ai ricovi-
maggiore di quello a cui ha diritto in proprio. 6751 tori del lotto di cui all'art. 7 del regolamento sul lotto.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direziono l'oc-

AVVI S O. corrento istanza in carta fornita del competonto bollo, corredata dei doeu-
* menti indicati dall'art. 12 del regolamento.

I soci della « Providente > sono convocati in S. Eusanio Forconese p Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà os.
i' luglio prossimo in prima o pel giorno 8 in seconda convocazione per de sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
liberare sul seguento spondente al capitale di lire 5020 o con deposito in numerario presso la

Ordine del giornos Cassa dei Depositi o Prestiti: e che il titolaro di detto Banco sarà assog-
Resoconto del Direttore Generale. gettato ad una ritenuta del 2 ty2 Dio, sull'aggio lordo, a favore del Monte

Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Sindaci. vedovile dei ricevi,tori del lotto.
Idodiacazlónl allo statuto ed all'atto costitutivo. Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritto
DisposÏžiáni risguardänti l'ordinamento interno. ' dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, i giugno 1887. Torino, addì 30 maggio 1887.

6729 IL DIRETTORE GENERALE. 6680 Il Direttore: BIANCHI.
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Società Rornana di Vetture Intendenza di Fixianza di Sassari

Gapitale Sociale L. 400,000 (interamente versato). Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle
rivendite descritte nel seguente elenco:

Assemblea straordinaria.
. Gli azionisti della.Societh Rotaana di Vetture sono convocati in assomblea
straordina'rii che avrà litogo il giorno 5 luglio p. v., alle ore 4 póm., in una
sala gentilmente concessa dalla Camera di Cominercio ed Arti di Roma, nel
suo palazzo, piazza di Pietra, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. ReÍñiiòne del Consiglio d'amministrazione ;
2. Proýosta di scioglimento e liquidazione della Società e provvedimenti

relativi.
Il deposito delle azioni por poter intorvoniro all'assemblea dovrà effettuarsi

almeno 15 giorni prima del giorrio flssato per l'adunanza, presso l'uflicio
della Societh, via Nazionale, 149, piano ultimo, tutti i giorni, meno i festivi,
dalle ore 10 ant. alle 12, e dalle 2 alle 4 pom.

Roma, 3 giugno 1887.
6741· LA DIREZIONE

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

AVVISO D' ASTA.
Si rendo noto che nel giorno di mercoledi 22 giugno p. v., alle ore 10 an-

timeridiane, si terrà presso questa Prefettura, alla presenza del sig. prefetto,
o di chi per esso, pubblico incanto per lo
Appalto del servizio di trasporto dei detenuti, dei corpi di reato

e delle scorte armate nella provincia di Torino durante il

quinquennio 1888-92, il cui iinporto si calcola per appros-
simazione nella complessiva somma di lire 95,000.

L'asta seguirà col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza
delle proscrizioni contenute nel vigente regolamento sulla contabilità gene-
rale dello Stato, approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
L'impresa avrh la durata di cinque anni, principiando col 1° gennaio 1885

o terminando col 31 dicembre 1892.

5 o

.
COMUN & o MAGAZZINO E SPACCIO o

.
I e cui à assegnatain cui a e .

per la Icvata dei generi
la rivendita ð posta r*â di privativa

1 Orotelli 1 Bono 555 39
2 Cargoglic 1 Sassari 145 40
3 Esportatu 1 Bono 107 27
4 Tempio (S. Franc.o d'Aglientu) 13 Tempio 82 23
5 Muros 1 Sassari 110 77
6 Bulzi 1 ld. 36 72
7 . Osidda 1

.

Dono 227 14
8' Loculi 1 Orosei 74 94
9 Tempio (Cant. Luogosanto) (1) 1 Tempio >

(1) Recentissima istituzione.
Le rivendite saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio 1875 dalla

Commissione instituita con detto R. decreto n. 2336 (serio 2') e del R. de-

creto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gas:etta U//lciale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta dell'autorità municipale del luogo di residenza, della fedina criminale
del Tribunale correzionale del luogo di nascita da cui risulti non avere su-

bito alcuna condanna penale, dello stato di farliglia e dei documenti com-

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della stampa e pubblicazione del presente avviso saranno a carico

dei concessionarii.

6707Sassari, addi 28 maggio 1887.
L'Intendente: PIETRASANTA.

L'appalto avrà luogo in base ai prezzi normali fissati dall'articolo 32 del
relativo capitolato in data 14 settembre 1871, e le offerte di ribasso dovranno IEEGIA PREFETTOIRA DI ROHA
essere fatte complessivamente in ragione di un tanto per cento sulla spesa
dei traspŠrti, e non potranno essere minori di centesimi 25 por ogni Atef30 d'asta per toniCO O defittifico iticanto.cento lire'

Si fa noto che, in seguito .ad incarico del Ministero dei Lav'orf Pubblici
Non si accetteranno offerte sotto altra forma.

(Direzione generale delle opere idrauliche), alle ore 11 antimeridiane del 20
Lo categorio dei trasporti che si appaltano sono quelle a cui si riferisce giugno prossimo venturo, presso la Prefettura di Roma, ed alla presenzal'art. 15 del citato capitolato, del signor prefetto o di liuel funzionario che várrå da lui delegato, si pro-Nei prezzi sopradetti s'intende pur compreso il compenso per l'opera di

cederà ad un unico, definitivo e pubblico incanto per l'appalto dei « Lavorifaechinaggio da prestarsi nel carico dei corpi di reato prendendoh e conse- di costruzione di uno scalo provvisorio in legname davanti l'Arsenale nelgnandoli al luogo di deposito. porto di Civitavecchia », lavori il cui ammontare è stato previsto a baso11 compenso determinato dall'articolo 32 di detto capitolato per i trasporti d'asta in lire 19,720.
della categoria B di cui al precedente articolo 15 s'intende dovuto soltanto

La gara avrà luogo mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o daquando furono effettivamente trasportati detenuti, e che, ove gli ,cmnibus' farsi porvenire in piego sigillato al prefetto per mezzo della Posta, ovvero
vetture cellulari, vetture sospese o carri, debbano ritornare vuoti dalla sta-

consegnandolo personalmente o facondolo consegnare a tutto il giorno chezionc ferroviaria per non avvenuto arrivo di detenuti da tradursi, nessun precede quello dell'incanto.
compenso ò dovuto all'appaltatore. Le dette offerte dovranno essere accompagnate a parte dalla ricevuta com-
I concorrenti, prima dell'apertura dell'asta, dovranno giustificare, mediante provante il deposito di lire 1500 eseguito presso una Tesoreria provinciale,

cortificato del sindaco del comune di loro domicilio, la loro moralità e di
a titolo di cauzione provvisoria.

cssere forniti dei mezzi necessari a condurre lodevolmente 1 impresa, e pre Coloro the per l'invio delle offerte si varranno del mezzo postale, dovrannosentare inoltre la quietanza della R. Tesoreria provinciale che comprovi il scrivere sulla busta il proprio nome e cognome, non che l'oggetto dell'ap-fatto versamento della somma di lire 800 a titolo di cauzione provvisoria, la palto, e quindi includerla in un'altra busta diretta al prefetto.quale verth tosto restituita, ad eccezione dell'aggiudicatario, cui sarà ritenuta L'appalto di cui si tratta sarà vincolato alla osservanza del capitolato ge-
per garanzia della sua offerta. nerale a stampa datato 21 agosto 1870, e di quello speciale manoscritto, come
L'impresa resta vincolata all'osservanza del surripetuto capitolato 14 set-

pure delle leggi e regolamenti che si riferiscono a questa materia. Il pro-tembro 187i, visibile assieme alla tabella delle distanze In questa Prefettura detto capitolato speciale insieme ai disegni sarà visibile presso la detta Pre-(Divisione i') in tutte le ore d'ufficio. fettura (Sezione Contratti) nelle ore d-ufficio.Il termiile utile per presentare a questa Prefettura offerte di ribasso sul
Per essere ammessi agli incanti gli aspiranti dovranno produrre:

prezzo deliberato, purchò non inferiori al vigesimo, resta stabilito a giorni 1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incantoquindici o scadrh alle ore 11 unt. del "I luglio p v. dall'autorità del luogo di loro domicilio ;Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà stipulare re? 2. L'attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto, il quale sia digolare contratto e prestare una cauzione di lire 6000 in contanti od in titoli
data non anteriore a sei mesi, ed assieuri che l'aspirante o la persona che

del Debito Pubblico al valore di Borsa, con diffidamento che non adempiend° verrà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i la-
a questa condizione nel termine di dieci giorni successivi a quello dell'ag- vori ha le cognizioni e le capacità necessarie.giudicazione stessa, incorrerk nella perdita del deposito provvisorio, il quale L'appalto sarà aggiudicato quand'anche non si avesse che un solo offe-
sarà ritonuto a favore dell'Amministrazione appaltante, oltre ad essere salvo rente
ogni suo altro diritto 11 deliberatario prima della stipulazione del contratto dovrà prestare una
Le spese tutto inerenti all'appalto, comprese quelle di bolla e registro, co- cauzione di lire 2000.

pie, ecc.,' saranno a carico dell'aggiudicatario• Roma, 31 maggio 1887.
Torino, 28 maggio 1887. Il Segretario delegato ai Contratti

6737 Il Segretario di Prefettura : E. LEGNANI. 6739. ROSSI A. LUIGI.
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Ad istanza del sig. comm. Bernardo Taalongo, governatore della Banca
Romana.assuntrice della Ricevitoria provinciale .dt Roma del quinquennio
1883-87, el rende pubblico il seguente.

AVVISO.
Nel giorno 28 giugno corrente, ed occorrendo un secondo e terzo esperi-

mento, nei giorni 4 e 9 luglio prossimo venturo, avrà luogo nella R' Pretura
di Ealestrina la subasta del seguenti fondi posti nel comune di Poli, circon-
dario di Roma, a danno del sig. Brugnoli Giuseppe di Francesco.
i. Terrono seminativo, vignato ed alberato, esclusa la casa colonica, in

vocabolo Pratarello, della estensione di are 84 90, sez. I',.n. 1629, del va.
loro censuario, pel dominio utile, di scudi 5 08, confinante con Pecorari, la
strada e Fattori.
2. Torrono seminativo olivato in vocabolo Riaccio, della estensione di are

53 50, sez. I', an. 20 e 2629, del valore censuario, pel dominio utile, di
scudi 6 36, confinanto con Salvati, il fosso, Proja e Pitti.
3. Terreno olivato in vocabolo Monte S. Filippo, della estensione di are

7 20, sez i', nn. 1909-A e 1909-resto, del valore censuario, pel dominio utile,

H deliberatario dovro, nel termine di giorni quindici successivi a guello
dell'aggiudicazione definitiva, prestare la cauzione definitiva nelin somma dL
lire 13,000, Joodiante deposito come sopra in danaro, o in titoli del Debito'
pubblico dello Stato al valoro di Borsa, o presentarsi alla stessa Èrefottitra'
di Salerno a stipulare il relativo contratto; avvertendosi che, qualora non.Vi
adempisse la cauziono provvisoria, fatta por adire all'asta, rester¥confliicata
a favore dell' Amministraziono appaltante, salvo ogni altro dritto della
stessa.
Sono a carico dell'Impresa le spese tutte di cui all'art.7 dei capitousopra

citati, aggiunta quella di lire 40 per la stampa dei medesimi.
I capitoli d'appalto od il quadro delle distanze pel servizio dei trasporti

sono visibili in questa Prefettura nei giorni e nelle ore d'ufflcio.
Salerno, li 26 maggio 1887.

6762 ll Segretario delegato: A. CASSOLA.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

di scudi 18 27, confinante con Mancini e Firini.
4. Terreno seminativo, olivato, in vocabolo Via Nuova, della estensione di

are 6 70, sez. I', n. 248, del valore censuario, pel dominio utile, di se. i 38,
confinante con Ceri, Salvi, la strada e Ceracchi.
NB. I quattro fondi qui sopra descritti sono enfitentici quanto al (° e 2· al

duca Torlonia ; quanto al 3° al medesimo duca Torlonia per una rata del ca-
none di sc. 36 e subenfiteutico a Pelliccioni Giglio; quanto al V agli eredi
Salvi fu Celeste; cioò Salvi Flavio vedova Mercandetti, Salvi Maria in Bel-
loni Tommaso, Mannucci Margherita, Grazioli Redenta o Raparelli Marghe-
rita; ma si spropria il solo dominio utile.

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno.22 giugno p. v., alle ore 12 meridiano nella iäla

degl'incanti, sita in prossimith di questo Regio Arsenalo marittim ,
dininzi

il signor Direttore delle costruzioni navali a ció delegato dal Ministero dolla
Marina, avrà luogo un pubblico incanto per l'appalto della provvista di;.i-
Metri cubi 540 di legno pino larice in bagli (planzoni) e legno pino
larice e cirmolo in tavole, ponti, palancole e pezzoni per.la
somma presunta complessiva di liro 47,666 50

da consegnarsi in questo R. Arsenale nei termini di tempo ed alle condiziúni
5. Terreno seminativo, olivato, vitato in vocabolo Fontanella, della esten- stabilite dal relativo Capitolato d'appalto.

eione di.are 75, sez. P, nn. 1371 o 1373, del valore censuario di sc. 75 64, L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di froi•to
confinante con Cascioli, Maruzza e Tarisciotti. Libero• scritte su carta bollata da lira i, o chiuse in plichi suggellati, con imprdnta
6. Terreno seminativo vitato in vocabolo Valle Orlanda, della estensione a ceralacea, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith go-

di are 11 40, set. I', n. 2155, del valore censuario di scudi 5 31, confinante nerale dello Stato; ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
con Fedeli, Gordiani e Petrucci. Libero• che avrà fatto suî prezzi suddetti ilmaggiore ribasso in ragion°e di un tailto
I fondi suddescritti, cioè tanto gli onflteutici quanto i liberi, si pongono per cento, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella

in vendita per il prezzo complessivo di lire 535 20, e la sotilma da deposi° scheda segreta dell'Amministrazione.
tarsi por concorrore all'asta sarà di lire 26 77· Chi fa offerta por conto di altra persona dovrh produrro un mandato spe-
Il prezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e le ciale pel presente appalto. Uguale documento dovrà produrre citi fÏrmil'áfi

spese tutte saranno a carico del deliberatario• ferta per conto di una ditta. - ,

Roma, li 28 maggio 1887• I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno thro un dopoàito di
- Il Ricevitore Provinciale: BANCA ROllANA•

. Iire 4800 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al pr
0746 Il Governatore: B. TANLONGO• tatore, al corso di Borsa. Tale deposito dovrà farsiesclusivamentepressoun

Jolla Trorarie +1 R=gn,

;PREFETTURA DI SALERNO giË,Ïa°,"nodo dminoareal,el vena termine u lzzipderllare n crae nne p1·o
scádrà a mezzodi del giorno 13 luglio 1887.

ADUf30 di segullo deliberamenl0' Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Dirozione, presso
Per l'incanto tenutosi il giorno 25 corrente mese in questa Prefettura' il Ministero della Marina, e le due Direzioni delle Costruzio¤i Navali ,di

come dall'avviso pubblicato il i' stekso mese, relativo all'appalto dei tra- Spezia e di Napoli.
sporti di detonuti, corpi di reato e forza armata di scorta in questa provincia' Le offerte potranno anche essere presentate al prefatoMinistero della hÌarÍna
per-il quinquennio 1888-1892, in base ai capitoli generali e speciali del 14 o ad una delle due Direzioni suddetto, purché in tempo utile, per essero fait
settembre 1871, l'appalto in parola e stato provvisoriamente aggiudicato col pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto,
ribasso di lire 25 25 per conto sul prezzo della spesa presunt« di lire 220,000 Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si deposi,duranto il quinquennio 1888-92• teranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 450.
Si fa quindi noto che il termine utile per presentare offerte di ribasso non Venezia, li 2 giugno 1887.

Inferiori al ventesimo, oltre il predetto ottenuto ribasso scadrà a mezzogiorno
di martedi 21 del prossimo venturo mese di giugno.

6766 Il Segretario della Direzione· ENRICO ÖRFCI.
Vappalto avrà principio col l' gennaio 1888 e terminerà col 31 dicembre R. TRIBUNALE DI COMMERCIO sco, di Napoli, el Antoniö Fo1õh

1892, o yiene fatto in base ai prezzi normali fissati nell'art. 32 dei precennat1 IN ROMA. 50tto la ragione Gironda e Polehi, pecapitolt generali e speciali., Le oflerte di ribasso dovranno essere fatte in
Si annunzia che con atto del 26 gli atti di notar Carlo di Giacomo,

ragione di un tanto por cento sulla spesa dei trasporti· marzo prossimo passato, debitamente giusta istrumento rogato in Napoli
Nei prezzi indicati al citato articolo 32 dei capitoli generali e speciali, pei registrato, tra i signori Primo 2occhi, nel di 28 marzo 1887, registrato- Il (i

trasporti di corpi di reato con carri o bestie da soma, à compreso il com. Aze lioe LaocoontegratelllLamperini, aprd 11887 in Gra nano al num. 016,

penso per l'opera di facchinaggio da prestarsi nel carico e scarico degli
o con se abSocie in o e dcollaet eore A en la co

stessi corpi di reato per prenderli e consegnarli al luogo di deposito• di anni tre, avente per iscopo la com-
il capitalo sociale versato dal socio

Allorchè, poi trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte, si dovrà ri- pra e vendita di terreni fabbricabili e Gironda in lire quattromila, sede ist
açyere ad un mezzo differente da quello tassativamente prescritto dagli ar l'esercizio dell'industria per conto pro-

Roma, piazza dei Cerchi, 19.'La firmo
tieoli 18 e 83 dei predetti capitoli, il epmpenso per il rinforzo, di cui all ar- prio e per conto terzi. Socidale delegata al socio Gineen
colo 21 del capitoli stessi, nog spyh ammesso, benchò segnato nella tabella Ronia, 2 giugno 4887, gn S po dellad eoocieth ò lr to
lle distant.e, se noti risulti dalla relativa.richiesta (mod. A), mediante ana. Presentato addi 2 Llugno 1887, ed e per commissioni. Pr urata di
dichiarazione firmata dall'autorith richiedente, ed attestante che il rin- criLto al n2 d Ì2r9e3g strom terriz quattero a ni, dat ti agrito 188Lal it

¶pygg fu offettivamente necessario e somministrato, non ostante l'eccezionale al n. 47 del registro societh, vol. 2',
ap ,

mayo di grpsporto doniandato. elenco n. ¾3. Giuseppe Gironda,
Coloro cha verpagno presentare offerte di ribasso in grado di ventesimo Roma, li 3 giugno 1887. Presentato addì i3 maggio 1887, ed

dovranno giustificare, modiante certificato, di data recente, del sindaco del Il canc, dei Trib. di Commercio inseritto al n.273 del registro d'ordme
comune di proprio Aoxiiicilio, la loro moralità ed idoneith a condurre lode. 6747, M. PETTI

4 Idel re at eri ioni, a

volmente il servizio di cui si tratta. AVVISO, elenco n. 124.
Dovranno inoltre esibire il certificato di aver depositato nella cassa d'una Si è costituita in Roma una società Roma, li 30 maggio 1887.

Tesoreria provinciale,del Regno la somma di lire 4000, a titolo di cauzione commerciale a nome collettivo tra i Il canc. del Trib. di commercio
provvisoria, nonchè lire 2000 per far fronte alle spese di contratto. E signori Giuseppe Gironda- fu France- 6745. M. PETTI.
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MUNICIPIO bI 1VLÖD1819A. CASSA I)I $0VVENZIONI AI COSTRUTTORI

VyISO DI SECONDO INCANTO a termini abbreviati per la
endita, atterramento ed esportaiione del materiale delle
case di proprietà comundlo in þiagza Magþore, lafd di mez-
zodì, sull'area destinata all'erigehdo PãIazto di Giustizia, e

per l'appalto della costruzione delle fondazioni di detto Pa-
lazzo.

Rimasto infruttuoso 11 1° incanto, stato fissato per oggi, si avverte che nel
orno di vènerdì 10 p. v. giugno, elle ore i pom., in questo .palazzo muni-

cipale, davanti al signor sindaco, ed a chi per esso, avra luogo un secondo

peperimento d'asta, col sistema delle schele segrete, per la vendita ed ap-

þalto di cui. sopra, da deliberarsi, congiuntamente, al migliore offerente, con
riéerva però dell'esperimento della vigesima, pel quale fin d'ora viene fis-

auto un termine, da scadere alle 4 pom. del giorno 16 detto mese.

Ie offerte per la vendita del materiale suddetto dovranno farsi in aumento

al Jirozzo d'apertura d'asta, stabilito in lire 45,f00, e quelle per l'appalto
dell costruzione delle fondamenta ed opere provvisorie, di cui nel capitolato

SOCIETÀ ANONIMA - Sedi ROAIA-MILANO

Gapitale life 18,000;000 -- Vettato life 13ja00,000

Avvisoagli Azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione avendo nella seduta 21 maggío p. deli-

berato di chiarnare il versamento del IV, V, VI, VII, VIII,'IX et edimo
delle azioni della III Serie délla SocietExuddetta, iriv1ta i signori a2ióništi
ad effettuare il versamento dei detti decimi per il giorno 5 corrente, presso
la Banca Generale, s de di Milano.

6725 Li PRESIDÉNZA.

,
.AVVISO.

Gli azionisti della Banca di credito Pubouco in Napoli sono convocati
il 19 corrente, alle 12 m., nella sede sociale, piazza Cavour, 58, Napoli, per
discutere sul segnente

Ordine del giorno:
d'incanto, dovranno farsi invece in ribasso ai prezzi unitari indicati nel ca- Relazione del direttore.
pitolato stesso, ostensibile a chiunque in questa Segreteria municipale, du- Nomina del Consiglio di amministrazione e deL Collegio dei sindaci.
rante forario d'ufllzio. Modifleazioni allo statuto ed all'atto costitutivo.
Le offerte saranno percentuali, o dovranno'farsi risultare distintamente Disposizioni riaguardanti l'ordinamento interno,

nell'unica scheda suggellata, firmata dall'aspirante e scritta in foglio di carta Occorrendo, la seconda convocazione sarà pel.26 corr.
hollata di lira una. . Napoli, i' giugno 1887.
La delibera sarà fatta tenuto calcolo del vah':aggio complessivo che le due 6730 IL DIRETTORE.

ofTerte saranno per portare all'Amministrazione, la quale, per l'9ppliëntione
di questo articolo, valuta l'importo delle fondazioni ed opere accessorie da
costruirsi in lire 43,000. MUNICIPIO DI RONCIGLIONE
L'aggiudieäzione avrà luogo quand'anche si avessero offerte di un solo con-

corrente. AVVISO D'ASTA ·

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno depositare, presso la Essendo andato deserto il primo esperimento d asta per l'appalto della

Segroteria municipale, i prescritti certificati di moralità e di abilità in co- sistemazione della strada Corso Vittorio Emanuele (traversa interna nazio

struzioni murarie, nel giorno precedente a quello indetto per l'asta mede- nale), indetto pel giorno 29 maggio scorso,
sima, all'apertura della quale dovranno pure depositare lire 4000 in nume- Si rende noto

ravio, o valori pubblici, a garanzia delle offerte ed eventualmente del con- Che alle ore 10 ant. del giorno 19 corrente, in questa Residenza comu-

tratto, oltre ad altre lire 1500 in numerario per le spese del contratto stesso. nale, avanti il sottoseritto siridaco, o chi per esso, assistito dal segretario,
Dal Palazzo Municipale, addi 31 maggio 1887. avrà luogo il 2° esperimento d'asta, ad estinzione di candela vergine, per

6727 Il segretario generale: A. SOLMI. l'appalto suddetto.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire quarantasettemilasettanta e conte-

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI simi quarantasetter (L. 47,070 47) e l'aggiudicazione ayyerrà abbencho uno

solo sia l'offerente, per le altre condizioni si richiama l'avviso del (3 maggio
DEL PRIMO DIPARTIMEM'O MARITTIMO scorso.

Avvenendo l'aggiudicazione, il tempo utile per la presentazione delle .of-
Avviso di provvisorio deliberamento• ferte del ventesimo scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 10 luglio 188T

Si notifica che nelPincanto pubblico tenutosi nella sala degli incantis Ronciglione, li 2 giugno 1887.
sita al pianterreno del palazzo della Regia Marinä, Corso Cavour, num. 14, Per il Sindaco : V. POGGI.
in Spezia, nel giorno di oggi, giusta favviso d'asta iri data 9 maggio 1887 6722. Il Segretario: FAVELLI.
per affidare ad appalto la fornitura alla R. Marina nel l' Dipartimento ma
rittimo durante l'anno fluanziario 1887-88 di

Società Anonima Edificatrice di Firenze
Metri cubi 804 di legname abete del nord in tavole

per la somma presunta complessiva di L. 67160 Il Consiglio d'amministrazione della suddetta Seeieth, inerendo al disposto
da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, nei termini di tempo ed dell'art. 85 dello statuto, invita i sigtiori azionisti ad intervenire all'adu-

alle condizioni stabilite dal relativo Capitolato d'appalto, venne lo stesso ap nanza generale ordinaria che avrà luogo la mattina del di 29 giugno stante,
palto provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ribasso di alle ore 12 meridiane precise, nella sala gentilmente concessa dalla R. Ac-

lire 27 03 per conto (lire ventisette e centesimi cinque per cento). L'importare cademia de' Georgofili, sulla piazzetta delle Belle Arti in via Jticasoli.

suddetto si riduce pertanto a lire 48,993 22. A forma dell'art. 90 dello statuto suddetto, ogni azionista che voglia in-
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo terveníre all'adunanza generale dovrà pfemunirsi di un biglietto di ammis-

utile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi sione esprimente il suo nome.

risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadra a mezzodi (tempo medio di La dispensa di questi biglietti si farà dal cassiere signor Augusto Guercioli
Itoma) del giorno 14 giugno 1887, spirato il qual termine non sarà più ac- nel suo negozio in via Calimara, dietro la presentazione e deposito, che lo
cettata offerta qualsiasi. .

aziotista faccia della sua azione, tre giorni avanti quello destinato per l'adu-
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bello da _lire i chiuse in nanza.

plichi suggellati con impronta a ceralacca e accompagnate dal deposito prov- L'ordine del giorno sarà come appresso :
Visorió di lire 6700 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al por- Rapporto del gerente - Rapporto dei sindaci;
tatore, valutate al corso di Borsa; fatto esclusivamento presso le Tesorerie Deliberazione del bilancio;
delle Provincie, ove sarà affisso il presente avviso. Nuove elezioni in surroga di quattro membri del Consiglio e di due del
Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre altresi un man- Comitato che debbono uscire di carica ;

dato di procura speciale pel presente appalto. Uguale documento dovrà pro-
durre chi firma l'offerta por conto di una ditta.

Le offerte potranno anche essere present.ato al Ministero della Marina o ad
una delle Direzioni delle costruzioni navali del 2° o 3 Dipartimento marit-

timo, purché in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione

prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione noncho

presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni Navali del
2' e 3° Dipartimento Marittimo in Napoli e Venezia.

Spezia, 30 maggio 1887.

669ô Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.

Elezioni di tre sindaci effettivi e di due supplenti, in conformitLdell
disposizioni del vigente Codice di commercio.

L Lilancio insieme alla relazione dei sindaci, quindici giorni'innari
quello fissato per l'adunanza, rimarrà depositato ilella nede della Sd .
via Garibaldi, 9, dove ciascuno azionista potrà esaminarlo dalle ore 10 ant

meridiane alle ore i pomeridiane di ogni giorno feriale.

Firenze, 4 giugno 1887.

Visto - Il Presideilte: GIUSEPPE GARZONI.

6720 11 Segretii'io gerent Eg(co Go ogTTr.
TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia VIella GûtárrA Urricura.


